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All' Eminentissimo Signore

D. GIUSEPPE, CAPECE

z y r o l o

Cardinale di S. R. C. ed Arcivescovo

di Napoli &c. &c.

Un libro , che serve dì pascolo alle

innocenti agnelle della greggia del Si

gnore non può offerirsi più opportuna

mente , che al Pastore , che veglia in

guardia della medesima colla più provi-

da cura . Il piccolo Uffizio della B. V.

con quel de' Defonti si è dalla nostra

S. Chiesa adattato al comodo di quelle

anime divote , che non possono atten

dere all'intiera recitazione del grande

Uffizio riserbato al Clero . Questa clas

se di gente , a cui son meno familiari i

sacri studj , che al Clero , ha maggior

bisogno di ajuto nel meditare , compren.

* a dere ,
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dere , e gustare il senso delle divine pa

role : e quest' ajuto appunto ho pensato

di darle con questa operetta . Il santo ,

e dotto Vescovo di Pistoja Monsignor

Ippolito invaghito della grand' opera de"

Salmi del nòstro Mattei pensò il primo

d indurre lo stesso a disporre un' Uffizio

per uso de' Reali Infanti di Toscana , e

disposto si pubblicò dai torchi del Paz-

zini in Siena in una magnifica edizione}

dedicata alla Serenissima Gran Duchessa.

Le stamperie di Padova , e di Vercelli

ne imitarono ben tosto 1' esempio : ma

siccome dell' opera grande de' Salmi u~

gualmente che in Padova , Siena , Ma

cerata , Vercelli , Torino , Genova , si

erano in Napoli replicate l' edizioni, cosi

questa dell' Uffizio si era trascurata con

Vergogna delle nostre Tipografie.

Quind' io poco curando la magnificen

za -dell' edizione Sanese in 2. tomi grossi

in So. ho pensato di ridurre in un pic

ciolo volumetto l'uno, e l'altro Uffizio

per comodo maggiore , lasciando le due

dottissime dissertazioni della Liturgia , e



 

di Giobbe Giureconsulto , che l'autore

premise ai due Uffizj , come quelle che

si sono posteriormente inserite nell' ope

ra grande , e come non necessarie per

la gente sol divota , e non dotta .

Non ho però omessa la glossa latina,

che 1' autore aggiunse alla parafrasi ita

liana , giacché essa oltre al dare un gran

lume alla Version Volgata , serve anco

ra ( nella moderazione usatasi di non

variarsi altro , che qualche numero , o

caso , o aggiungersi qualche particella

per connettere, o raddolcire gl'idiotismi

Ebraici , secondo la nostra maniera )

serve appunto di una pruova evidente

della poca ragione de' Protestanti impe

gnati invano a discreditar la Volgata ,

eh1 è la più esatta , e la più fedele di

tutte le versioni , ed a noi proposta dal

la Chiesa , come autentica , ed incon

trastabile nelle materie di dogma , o di

costume .

L' omissione poi delle due disserta

zioni è compensata da due altri pregi ,

che ha la mia edizione sopra delle al

tre .
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tre. La parafrasi italiana de* Salmi si è

copiata non dagli Uffizj di Siena , ma

dall' opera grande che 1' autore ritoccò

in molte parti nell' edizione di Padova ,

ristampata anche da noi nella nostra

quarta edizione in due tometti » e da

questa ultima abbiam preso ancora i ti

toli , che l' autore ha apposti a' Salmi ,

che ne indicano in poche parole 1' argo

mento nel senso letterale , e spirituale .

Cosi sarà più facile , e più a portata

della capacità di ciascuno la recitazione

di questi piccioli Uffizj , senza timore di

verificarsi il lamento del Profeta , che

parvuli petierunt panetn , &• non est qui

frangat eis. Neil' insinuare 1' E. V. a tut

ti la recitazione dell' Uffizio non solo la

tino , ma ancora italiano , non farà al

tro , che imitare la sapienza del regnan

te nostro Sommo Pastore Pio VI. , che

avendo veduta la traduzione fatta dallo

stesso Mattei del famoso Responsorio

latino in onor di S. Pietro , si benignò

di concedere a chi recitava la versione

le stesse indulgenze concedute a chi re
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citava il latino , mostrando cosi la com

piacenza sua , che non solo i dotti , ma

il popolo potesse cibarsi della S. Manna,

che dasse i sapori proporzionati ai de-

siderj , ed ai bisogni di ciascuno . Mi

son diffuso più del dovere a parlar del

libro, che vengo ad offerirle, perchè non

posso diffondermi a parlar di V. E. a

cui P offro . La sua umiltà è tale , che

tien nascose tutte l'altre virtù, che l'a

dornano , « vieta a me di scoprirle .

Questo divieto stesso è pur nondimeno

si glorioso , che compensa qualunque

elogio , eh' io possa farne , e mi costrin

ge perciò a tacere con riverenza , e ad

inchinarmi con rispetto

Di V. E. Revrha

Napoli i. Genn. 1785.

Umiliss. devotiss. e ohHigitiss. Serf.

Giuseppe Maria Porcelli.



ORAZIONE

Da recitarsi avanti l'Ufficio.

A Veri , Domine , os

JTA. mcum ad benedi-

tendum Nomea SanHum

luum : manda quoque

cor meum ab omnibus

vanis , perversis , &

alienis cogiiationibus :

intelleftum illumina ,

affeSum infiamma ; ut

digne ; attente , at de

vote hoc Officium re

citare valeam , & exau-

diri merear ante conspe-

Hum Divine. Majesta-

tis tui . Per Christum

Dominum nostrum .

Amen.

Domine , in unione

illius divini intentionis,

qua ipse in terris lau-

des Deo persolvisti, has

tibi fferas persolva .

APrite, o Signore, la

mia bocca , ac

ciocchè io degnamente

benedica il vostro San-

to Nome : mondate

ancora il mio cuore

da tutti i vani , per-

versi, e profani pen

sieri; illuminate l'in

telletto, infiammate la

volontà , acciò pofl~a

con merito , con at

tenzione, e divozione

recitare quest' Uffizio,

e meriti di venir esau

dito avanti il Trono

della vostra Divina

Maestà per li meriti

del nostro Signor Ge

sù Cristo. Così sia .

Signore , unendo la

mia alla vostra divina

intenzione, colla quale

voi in terra lodaste il

vostro Divin Padre, io

pure ora vi lodo , con

queste Ore Canoniche.
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0FF1C1UM

B. VIRGINIS MARINE

AD M A TU T fNVlà.

VE', Maris, gratlà piena: Dominus

fA Hl tccuin; benedica tu in mulieribus:

ìTl ^ binedictus fru&us ventris rai

W Jesus . Sanda Maria Marer Dei,

^>@$SìJ^ ora pto nobis. peccato&bus nunc,

Se in bora moriis noscrx. Amen.

rr • • -•. " \

... i . . V . . i . » . .

Qua. dicitur in principio omnium Horarum .

f. T'\Omine , Iabia mea aperies.

$LJ> Et os rneum annuntiabit laudem tuanj.

f. Deus , in adjutorium meum intende .

K. Domine, ad adjuvandum me festina.

Gloria l'atri , & Filio , & Spirimi Sanilo .

•Sicut erat in principio, & nunc, & semper ,

Se in sxttila sxculorum . Amen . Alleluja .



O F F I Z I O 3

 

&ELLA B. V. MARIA

A M A T TUTINO.

I saluto , o Maria , piena di grazia:

ìk il Signore è con voi ; voi siete be-

Jv^- nedetta frale donne ; e benedetto

è Gesù frutto del vostro ventre.

1\*&K>Z£*&S Santa Maria, Madre di Dio, pre-

gate per noi peccatori addio ,

e nel punto della nostra morte . Cosi sia •

Si dice quesilOra{ione nel principio di tutte l'Ore.

f- A Prite le mie labbra , o Signore .

ty.. E aggradite che la mia bocca annunzj

- le vostre laudi .

f. Degnatevi, o mio Dio, di venire in mio

ajuto .

Ut. Affrettatevi , o Signore , ad affistermi .

Sia gloria al Padre , ed al Figliuolo , ed allo

Spirito Santo.

Com' era nel principio, cosi sia al presente J

e sempre , e per tutta l'eternità. Cosi sia.

Viva Dio ,

A i Si



4 Officio delia P. V.

Et dicitur Alleluia a Pudiate usque dd Sei

ptuagesimam ; & a Septuagesima usque ni Pa

scila dicitur :

Laos tibi , Domine, rei «eternx glori*.

1NV1TATORIUM.

Ave , Maria , gratià piena:

Dominus tecum.

Et replicdtur.

Ave , Maria &c.

P S A L M U S XCIV.

Enite , txulte- I. "$fEnite , exulte-

nostro; Prasoccupemus tori nostro : Surgamus

faciem ejus in confes- mane , & Camus ante

sione ; & in psalmis eonspeSum ejus confi-

jnbilemus ei , ' tentes , & laudante*

eum hymnis &psalmis.

  

jnbilemus Deo salutari jubilemus Deo salva-

Ave



a Mattutino. j

Si dice Viva Dio a tutte f Ore , da! Vespro

fai sabato santo in sino alla Compieta del sa bato

innante domenica della Settuagesima ; ed al~

fora P°i sln0 Vespro del sabato santo si dice:

Signore , re della eterna gloria , a te drizzo

le mie lodi .

INVITO:

Te adoro , inchino , e venero ;

Maria piena di grazie :

Teco è il Signore , o Vergine : ' i

Si replica . t

Te adoro ec.

SALMO XCtV.

• invito a lodar Dio sul maltinti

s. Vnni , non più silenzio,

K. -ft Inni al Signore amabile ,

Al Dio ch'è sol de' miseri

L' asilo , ed il rifugio .

Meco venite , o popoli ,

A celebrar sue glorie :

Pria che si desti il Principe ,

Ognun sia nella reggia :

£ pria che sorga fulgido

Il sol dall' onde tremale ;

Siamo a trovarlo, e in ordine

A ) Sti^
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Ave Maria , gradi piena :

Dominus cecum ,

i. Quoniam Deus 1. Quoniam Dtut

magnus dominus , & magnus dominus , Ct

rex magnus super o- rex magnus super o-

mnes deos : quoniam mnes deos : & in na

ilon repellet Dominus meratis halet profundi-

plebem suam ; quia in tdtes vdllium , & "Iti-

manu ejus sunt omnes ludincs montiunP ; Ó'

fints terrx : & altitu- omnia ipst (onspicii .

dines montium ipse

conspicit.

Dominus tecurà.

j. Quoniam ipsius

est mare, & ipse fecit

àllud; & aridam furt-

daverunt manus ejus:

ve*

j. Ipsius quoque est

mare , & ipse fecit il-

lui : & terram manus

ejus fotmavtrunt • Ve-

aite ,



a Mamiinol

Stiamo a canrar piontiffiftii

Qucgl' toni . crie a lui piacciono

Al suon del bel salterio.

'.• CORO.

Te adoro, inchino, e venero J

Maria piena di graiie : '

Teco è il Signore , o Vergine .

i. Forse il Signor noi merita ?

Egli è gran Dio, grandi/limo

Fra quanti dei le barbare

Genti faan saputo fingere ,

Gli alpestri monti altiffimi,

Le vaili profondissime ,

E quanto in efle ascondesi ,

Ei vede, osserva , esamina.

CORO.

Teco è il Signore , o Vergine

j. E' sua la terra, e fecela

Ei con sue mani ; e 1' umido

Instabil regno ampilTimo

Ofa c di lui medesimo :

A4
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Terme , idoremua , te aite , adoremus -, Ó"

procidamus ante De- procidamus ante Do

niti ; ploremus coram minum, qui fedi nos:

Domino, qui fecit nos: quia ipse est Domi mi

quia ipse est Dominili Deus noster ; nos au~

Deus noster ; noi au- lem populus ejus , &

tem populus ejus , & oves pasca* ejus •

•vcs paseux ejus.

Ave, Maria, grati! piena:

Dominai tecum.

4. Hodie si vocern

ejus audieritis , nolite

obdurare corda vestra;

sicuc in cxac-'bacone

secundum diem tenta-

tionis m deserto , ubi

tentaverunt me pactea

testri , probaverunt ,v

& videmnt opera roca.

4. Eum igitur hodii

audiemus ai nos sic lo-

queniem : Nolite obdu

rare corda vestra . sicui

m Meriba , & Massa

in deserto , die ilio quo

me tentaverunt patrei

vestri , probaverunt, Ó"

viderunt opera mea.

D«-



 

a Mavutint.

E tutto è in suo dominio .

Dunque venite , o popoli ,

Al nostro Dio prostriamoci

Umili , e supplichevoli :

Lodiamlo , e veneriamolo ,

Ch'ei sol ci fece; e 1' arbitro

E' sol di noi : sua greggia

Noi siam , che ne' suoi pascoli

fluida egli stesso a pascere.

CORO

Te adoro , inchino, e venero ;

Maria piena di grazie ;

Teco è il Signore , o Vergine

4- Se del Pastor , che guidaci

Sappiam la voce e gli ordini

Udire , e riconoscere :

Ecco i paterni ascoltinsi

Giustiflimi rimproveri :

„ Ah , dice , il cor pieghevole

„ Abbiate , o figli , e 1' animo

„ Non ostinato, e perfido;

„ Siccome in Malfa, e in Meriba

„ Là ne' deserti gli avoli

„ Vostri a tentar mi vennero ;

„ E i perfidi irritandomi,

A s.
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Dominas tecum.

j. Quadràgiflta an»

ais proximus fui ge

neration! huic , &

dixi scmper hi crrant

corde ; ipsi veto non

cognoverunt fin meai;

quibus juravi in ira

mea , si introit-unt in

requiem meam .

j. Quair&ginta an-

nis toleravi usque ai

itdium generationem il-

lam , & dixi : semper

hi errant corde ; nec

tneas vias unquem co

gnoverunt : ita ut jura-

Verim irà accenstis : ne

sim omnipotens , si in-

troibunt in requiem

meam .

Ave , Maria ; gratià piena ì

Pommus tecum .

Cio-



a Mattutino.

,, Sperimentar volendomi ,
>,v Quel che so far, già videro:

CORO.

Teco è il Signore, o Vergine.

7, f. Gente ostinata , incredula :

Già quarantanni corsero ;

„ E sempre in petto il perfida

„ Lo stesso cor serbavano.

,, E io sempre' pazientiilimo

„ Ne tollerai 1' ingiurie.

„ Ma che? la via rettissima^-.. . ..

„ Onde a goder guidavagli ,

^eR'' ann' a' 'ungo volgere

» Non voller mai conoscere .

» Ond' io sdegnato , e sazio

,i Di tanta lor perfidia ,

» Giurai: non sia lvalti(tlmo

» Dio giusto , ed infallibile ; ' L

ii Nel mio terren pacifico

„ Se mai costoro albergano.

CORO.

Te adoro , inchino , e venero J

Maria piena di grazie ;

Teco è il Signore, o Vergine;

' A 6
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Glori* Patti , te Filio , & Spiritai Sanilo :

sicut erat in principio , & nunc , le «emper ,

Se in sxcula ixculorum . Amen .

Dominus tecum.

Ave, Maria, gratià pienti

Dominus tecum.

H Y M N U S.

i. *"*TJem terra , pontus , sider* ,'

%jjP Colunt , adorant , prxdicant ',

Trinam regentem machinam,

Claustrum Mari* bajulat.

i. Cui Juna , sol , & omnia

Deserviunt per tempora ,

Perfusa cceli gratià

Gestant putii* viscera .

f. Beata Mater , munerc

Cujus supernus Artifex ,

Mundum pugillo continens ,

Yenttis sub arca clausut est»

jt.Beatl



* Mattutino'. f J

Al Padre , al Figlio gloria ,

"E gloria al Santo Spirito,

Com' era nel principio ,

Cosi al presente , e seguiti

Per sempre invariabile

Me' secoli de1 secoli .

coro:

Teco è il Signore, o Vergine.

Te adoro , inchino , e venero ,

Maria piena di grazie ;

Teco c il Signore, o Vergine.

INNO.

». T>o Unque ehi venera , chi esalta, adori

A-/ Il ciel , la terra col mare ancora :

Chi sol la triplice macchina regola ,

Mar ia nell' utero restringerà ?

a.. Quegli , a cui servono per gl'intervalli

Quanti astri accendono gli eterei calli ,

Il sen , che innaffia celeste grazia ,

Peli' alma Vergine concepirà ì

j. Dono ineffabile ! grazia felice I

Arca pacifica ! gran Genitrice !

Chi il mondo ha in pugno supremo artefice;

l'ielle tue tìicuc chiuso or si sti .

A Z «. Te
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4. Beata coeli nnntio ,

Fcecunda sando Spiriti! ,

Desideratus gentibus

Cujus per alvum, fusus est.

5. Jesu tibi sic gloria ,

Qui natuf es de Virgine ,

Cum Patre , & almo Spiriti! ,'

In sempiterna sxcula . Amen .

Isti tres psalmi stquentes dicuntur diehut Do-

minkis , feria secundà, & quintd ai Nofturnum .

Antiphona, Benedica tu.

P S A L M U S Vili.

>,Omine, Do-

minus no*

«ter * quarn admirabi-

le est nomen tuum in

universa terra!

2. Quoniam eleva

ta est rnagnificencia

tua *. super ccelos .

y. Ex ore infantium,

& ladtenrium perfecisti

lauderà propter inimi

co s tuos * ut destruas

jnimicum, Se ultorem.

4-

1. V% Ornine Deus

jL/> noster,qudm

almirabile est nomen

tuum in universa terrai

x, Qua elevat ma-

gnificentiam tuam su

per ccelos .

}. Ex ore ipso infan

tium, & laBentium. lau-

dem habuisii propter

iribulantes te , ut de

struas inimkum , Ó'

ultorem,

4,'



a Mattutino. if

I

4. Te felieiffima ! se all' alto annunzio

Del '{mio Spirito tuo sen fecondo

Per tanti secoli da tutto il mondo

Il desiato frutto or ci dà .

j. Gesù , che nascer vuoi da una Vergine;

A te sia gloria col Genitore è

A te sia gloria Col santo Amore ,

Per quanto stendesi 1' eternità .

Questi tre Salmi , che sieguono , si dicono al

Notturno ne' giorni di Domenica , di Lunedi ,

e d{ Giovedi .

Antifona . Voi siete benedetta , o Maria ì

SALMO Vili.

L' Uomo , oggetto de' pensieri di Dio '.

J'$T\ Dio, che noi governi e reggi, o come

\J Chiaro nel mondo tutto è il tuo giaa

nome !

*. Ognuno al cielo innalza . -

La tua potenza , il tuo saper 2

3. Gli stefli

Innocenti fanciulli

Che suggon dalle poppe il latte ancora^

Snodali la lingua a tuo favore ; e gli empj

E gì' increduli arditi

Rcstan muti, confusi, ed avviliti.

A S * 4. Quan-
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4. Quoniam vidcbo

Ccelot tuos , opera di

gitorum tuorum * la-

narn & stellas , qux

tu fondasti.

5. Quid est homo.'

quod memor es ejus ? *

•nt filiai hominii ,

quoniam Tisital enmi

é.Minuisti eum pial

lo minus ab Angelir

gloria, & honore coro

nasti eum * St consti-

tuisti eum super ope

ra manuum tuarum .

7. Omnia subjccisti

sub pedibus ejus* oves

& boves universas, in-

«uper & pecora campi.

8. Volucres cali , Se

pisces marif * qui per-

ambtilant temitas ma

ni.

9. Domine Dominui

noster* quàm admira-

bile est nomtn tuutn

in universa terra !

4. Cnm calai aspide»,

«pera digitorurn tuo

rum , lunam , & stel

las , qut, tu fandasti ,

f. Quid est, inquam,

homo , quod memor tt

ejus ? quid est, inquam,

homo, quod visitas turni

6. Mmuisti qùdemx

eum paullo minus ab

Angela : sed gloria , &.

honore coronasti eum ;

& continuisti eum super

opera manuum luarutn.

7. Omnia subjccisti

sub pedibus ejus , oves,

& boves universas , Ó'

ifsas btlluas Sylvarum.

8. Volucres ctli, Ó'

pisces maris , qui per-

ambularli semitas ma"

ris .

9. Domine Deus no

ster , quàm admirakile

est nomtn tuvm in uni

versa tetra '.



 

à Mattunno. 55

IL 4

4. Quanti» io rimiro il Cielo;

Il cieli delle tue mani alto lavoro;

E della luna il candido

Lucente globo, e le raggianti stelle,

Onde 1' etereo chiostro

Adornasti d' intorno , io da stupore

Da maraviglia oppresso,

Ragionando cosi vo tra. me steflo.

f. Che cosa è 1' uomo al fine ,

Che cosa è mai, che si gran parte ci sia

De' tuoi pensier , delle tue cure ì E voglia

Tu coli' uomo abitar ?

6. Sebben minore

Degli Angioli ei raflembri or qui vivendo,

Pur di gloria , e d' onore appien ricolmo

D'ogni parte l'hai tu. Signor di tutto

So che il facesti .

7. A lui soggetto è quanta

Usci dalle tue mani , armenti , e greggi ,

Feroci belve :

8. e fin dell' aria i figli ì

E fin del mare ondoso

I muti abitatori .

9. Ah mio Signore i

O Dio , che noi governi e reggi , o come

Chiaro nel mondo tutto è il tuo gran nome!

A , M
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Gloria Patri , & Filio * & Spiritai Sanno :

sicuc erat in principio , & nunc & scmper * Se

in sxcula sxsulorum . Amen

'Aniiphond .

Benedica tu in mulieribus ; & benedi&us fm^

étus venttis tui .

Antiph. Sicut myrrha.

P S A L M U S XV1U.

*. jO(Eli enarrant

gloriam Dei*

Se opera manuum ejus

annuntiat firmamen-

tum .

i. Dies diei eru&it

verbum * & nox no£U

ìndkat scientiam.

i . (TtGLVi enarrant

<L/ gloriam Dei,

& opera manuum ejus

testatur firrnamentum .

i. Dies diem instruit,

6' nox nodi indicai

scicntiam .

j. Non sunt loque.

lat , neque sermones *

quorum non audiaotur

>oces eotam. 4.

j. Non sunt illis /»»

quel» , ncque sermo

nes : non audicntur va

cci corion- 4'



a Mattutino! iy

Al Padre, al Figlio, ed al divino Amore,

Che procede da loro, e a loro è uguale,

Santa gloria immortale

Tal oggi sia , qual era

E qual' sarà nel giorno interminabile ;

Ch' alba non ebbe , e non avrà mai sera i

Antifona .

Voi siete benedetta fra tutte le donne : e

il frutto delle vostre viscere è benedetto.

Antifont . Siete , o Maria odorosa al par

della mirra .

SALMO XVIII.

La pubblicazione dilla Legge 2

r.

i.YJAr , che gli eterei chiostri, e fiammeg-

JBL gianti

Risuonin delle glorie

Del nostro Dio . Se il ciel rimiro , il cielo

Far , che mi dica ; io son della sua mano

Mirabil opra .

1. Il chiaro di, la bruna

Pallida notte ognora

Cantan sue lodi , e nel partirsi il canto

Ripiglia il di , che viene , e la seguace

Motte , nè ceflan mai.

j. Non hanno in yer»

Il Ciel , la notte , il giorno

Favella , o voce atta ad adirsi :
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4. In omnem terram 4. Et tamen in i.

«xivit soni» eorum * mnem ttrram ptrvinit

<c in fines orbis tcrrx tonus eorum , & verba

.verba cotum . eorum utque ad finem

irbis urrarum.

jf. tn sote potuit ta:

bernaculum suum* &

ipse tanquant sponsus

procedali de thaJamo

no.

f. Iti sol posuit té»

bernaculum suum , Wi

de ipse egreditur tan-

quam sponsus proce

derti de thalamo suo*

6. Exultivit, ut gi-

gas , ad cutrendam

riam * a summo cacio

egre/Ho ejus .

4. Exultavit , ut gi

ga? , ad currendam

viam : a summo cala

tgressio ejus.

£. Et occursnj eju» 7. £i tuisui e/ut

«3



« Mattutino: a»

4- Eppure,

£PPvne affai facondo

f- °,»el muto silenzio , e ognun da quello

Del gran braccio divino

Le maraviglie apprende . Il mondo tutto

Stupido ammira, e attonito

La celeste armonia ; ne giunge il tuono

Alle barbare genti , ai più rimoti

Popoli abitatori

Dell' estremo odorifero Oriente,

S' Ove il gran Dio del Sole

Reggia fabbricò di gemme ardente 1

II.

Il Sole ! O qual dell' alta Onnipotenza

Mirabil opra è il Sol! Qual dolce, e vago

Spettacolo ci si offre , allorchè ei lascia

Le tremuPonde dell'azzurro mare,

E spunta lieto , e maestoso l Ei pare

Sposo real che sorga

Dal letto nnzial .

6. V eteree Tio

Con agii rapidiflimo tragitto

Scorrendo va . Par , che si muova appeni t

E qual gigante a larghi paffi intanto

Tutto ttasvola il gran cammin !

7. Del mondo

0$
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usque sd summum usquc ai aliarn ckVi

ejus * ne« est qui se extremitatem : nec est

abscondac a calore qui se absconiat *

ejus. calore ejus .

t. Lex Domini im-

inaculata , convertens

animas: * testimonium

Domini fidele. sapien-

tiam prxstans purvu-

lis.

9. jusutix Domini

itQ.x lactificantrs cor

da:* prajeeptum Domi-

ni lucidum illaminans

GCllloS .

10. Timor Domini

sanctus permanens in

cxculum sx uli: * judi-

eia Donimi vera , ju

stificata m scnetipsa.

1 1 Desideratila su

per aurum , & lapidem

pretiosuin multum* Se

«Julciora super mei SC

favum .

li.

J. Talis est lex Do

mini lucida , & imma

culata : testimonium

Domini fidele , sapiei-

tiam prtsians simuli

cibus •

9. /«swi'x Domini

retti Utificantes corda:

prteeptum Domini lu

cidum illuminans ocu-

los .

10. Timor Demini

sanctus , permanens ini

stculum siculi : judicitt

Domini vera , justijica-

la in semetipsa .

1 1. Desiderai l a pre.

muhuudine ami , quoi

venit e Phasi: dulciorai

favo mellis .



J , a Mattutino. aj

~* un lato Si gorge , e gira , e mai non cefla,

« all' opposto £)el Cielo estremo lato

^on Riunga al fin . Nè v' ha $1 opache valli ,

O ermi poggi , o solitarie falde ,

Ch* ci co' suoi raggi non indori , e scalde.

8. Tal del Signore appunto ,

La legge è ancor, lucida, e bella, e senza

Macchia , o difetto : ella le già smarrite

Alme richiama , e sapienza infonde

A' più semplici, e vili : ella è verace

Testimonio fedel della divina

«lmmutabil promefla :

. 9. E' giusta , t buona ì
E di dolce contento apportatrice,

*-egge , che la caligine infelice

Diflipa , e schiara co' lucenti rai :

10. Legge costante, e mai

P« volger d' anni , o variar di lustri

No , cambiarsi non può : di esterne pruove

Uopo non ha , quanto contiene , appare

Efler vero , efler giusto :

11. A me dell oro

Più cara affai , del nobil oro isteflò

Che dal Fasi mi vien : a me più dolce

De' più grati , e soavi

Di dolriflìmo mei grondami fini.

IV.
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li. Etenim servus

tuus cuscodit e»:* in

custodiendis i Ili s retri-

butio multa.

1 5. Deli&a quis in-

telligic ? ab occultis

tneis munda me * &

ab alienis parce cervo

tuo .

14. Si mei non fue-

rint dominati , tane

immaculatus ero : * 9c

emundabor a delibo

snaximo .

ij. Et erunt , ut

complaceant eloquia o-

tis mei : * & medita»

tio cordis mei in con.

ipectu tuo semper.

' 16. Domine adjutor

meas * & ledemptor

incus .

li. Ideo strvus tuut

custodii UU : in custo

diendis illis fruftus mal.

tus .

1 j. Delitta quis in-

lelligit i ab occultis

meis munda me , ér

ab hoste defende tirvum

luum .

14. Si mei non fuc-

TU hostis dominatas ,

lune immaculatus ero :

Ó" emundabor ab om

nibus delidis .

if. Et erunt tibi ac-

cepia eloquia Orli mei,

& mediiàtio cordis mei

in conspeftu tuo sem

per .

16. Domine adjutor

meus , redemptor

mcui .

«ile,



a Mattutina'. 'ìf

Che Pat'*» o Signor . cosi il tuo servo ;

E' s P'uova Io sà , che ad oflerYarla
E neR,.Pre intento , e quanti

*>' PSI frutti raccoglie 1

13. E pure; oh Dio*

Ogni cura è già vana. O come spelTo

Incespo , e non m' avvedo ! Ah ! tu Signore,

Da ^uei , che non conosco ,

Falli riputga il core immondo : e mai

Non far, che degli errori in pena io serT*

A stranieri nemici .

14. In dolce pace

Cosi trarrò i miei di ; cosi 1' usata

Calma non perderò , cosi il mio core

Lordo non più di vergognose colpe ,

Ma puro in sen potrò sctbarti.

ir. 16. Allori

Snoderò la mia lingua , e in dolci accenti

Sempte a te carj ( j0 le tue lodi, o mio

Liberator , mio gran sostegno , io sempre

Vorrò cantar . E non verran giammai

Cure importune ad ingombrarmi il petto

Che tu , Signor , sarai ,

.Tu sol de' miei pensieri unico oggetto.

No*
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Gloria Patri, & Filio * & Spirimi Sando :

.sicnc erat in principio, Se mine, Si semper *

Si in sxcula sxculorum . Amen .

Antiphona .

Sieut myrrha eletta odorem dedisti suavitatis,

sanda Dei Genicrix .

Antiph. Ante thorum .

P S A L M'U S XXI II.

ì, Omini' èst

terra , &

plenitudo ejus:* orbis

terrarum , & univer

si qui habitant in eo i

i. Quia ipse super '

maria fundavit eum; *

& super flumina pr«e-

paravit eum.

3. Quis ascende£ iti

monttm Domini ? *

aut quis stabit ili locd

Bando ejui ì

omini est ur

ta , & quid-

quid continei terra : or-

bis terrarum , & uni

versi qui habitant in eo.

i. Quia ipse super

maria jundavit eum ;

Ó' super fiumina ex-

lendit .

). Quis ascende! in

tnontem Domini < aut

quis stabit in loco san-,

do ejus ì



a Mattutino. 27

Non ce/fi mai la gloria ,

Qual da principio fu, tal oggi , e tale

Sarà cT eterni secoli nel corso

Nella superna sede

Al Padre , al Figlio , e a Chi da Ior procede.

Antifona .

Siete, o Mafia santa Madre di Dio , odoro

sa al par della mirra eccellente , che riempie

tutti di soave fragranza i

Antif. Avanti il casto letto di questa santa

Vergine .

SALMO XXII r.

Z' entrata del giusto nel Tempio , o CAscensio

ne del Signore in Cielo.

I.

mon^° ^ Signor : la terra, e quanto

Jks Elia contien, la terra, e i suoi diversi

Popoli abitatori ,

Tutto è di Dio ,

i. Ben è ragion : ei solo

La creò con un cenno, e su de' mari,

Su de' fiumi innalzolla .

3. Ah , ci épaventfc,

Tanta del riostto Dio

A:mnirabil potenza: e chi nel monte,

E chi mai cor fra tanti avrà nel sacro

Monre a pollar ? Chi core avrà fra taati

A comparir sicuro a lui davanti?
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4. Innoeens mani-

bus, & mundo corde*

qui non accepit in va

no animamsuam ; nec

juravit in dolo proxi-

aio tuo .

f. Hic accipiet be»

nedi&ionem a Domi

no * & miscricordiam

a Deo salutari suo .

6.. Hate est genera-

tio quxrentium cum *

quxrentiujn facien Dei

Jacob.

7. Attollite portas,

principes , vestras: Se

elevamini, porrà: xter-

nales:* Se introibir Rex

gloriai .

8. Quii est iste Rex

glori» ì »

Do.

Responsnm Dei .

4. lnnnouns mani-

bus , & mundo corde:

qui non accepit f* va-

no nomen meum : nec

juravit in dolo proxL

mo suo .

f. Hic accipiet iene*

iteli onera a Domino ,

Ó' miscricordiam a Do

mino salvatore suo .

6. Talis esse delet

populus , qui quarit

eum ; qui studet videre

faciem Dei Jacob .

Chorus extra tempii

portam .

7. Attollite, 0 porta,

capita vestra, & eleva-

mini porti, vernales 1

& introiba Rex glori*.

Chorus ex interiori

templi parte .

8. Quii est iste Re»

glori* $ '

, Clio.



* Mattutino' x>

IL

4. Sento , che Dio risponde : io gP innocenti

Sol gl' innocenti accolito ; a me sen venga

Chi le mani , chi 7 cor di rei misfatti

Mai non lordò : chi al mio gran nome umile

S' inchina , e riverente ; e chi [ amico

Con ree menzogne , e orribili spergiuri

Non tradisce infedel .

j. Udiste ? or tale

Efler dovrà chi dal Signore aspetta

E grazie , e bentficj.

6. Ah , sul Sionnt

ÀI gran Dio di Giacobbe , ah mai non fia

Che si presenti alcun , che tal non sia .

III.

7. Ma già siam giunti al desiato loco

Ecco il tempio, ecco il tempio, O sacre porte}

O porte incorruttibili , tarddt.;

A dischiudervi ancor1 Vien dslU gloria,

Viea della gloria il Re.

t. Chi è mai , chi è mai

Questo Re della gloria ì E' il prode , il forte

Si-
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Chorss extra templurn.

Pominus fbrtis & po- Dominus fottis & pa

ttai , Dominus po- leni , Dominiti potens

tens in prxlio . in pn/io .

j. Attollite portas, g. Auollkt porti ca-

principes j Testras ; & piia vesira , & titvà-

elevamini portie xter- mini portt Mernnlts !

naies: * & introibit & introibii Rex glorii.

lUx glori* . ' .'

io. Quis est iste -lo.Quls est iste Rex

Rex glorix ? * glori* ì • ' •

. . ' j

ras mterior .

Dominus virtutum , Dominus exercituum

ipse est Rex glorix . ego sum Rex gloriti .

Gloria Patri, & Filio * & Spintili Sancìo :

sicut erat in principio , & Dune , & scooper * Se

in specula sxculoium. Amen.

Antiphona •

Ante thofum hujus Virginis frequentate nobis

dulcia cantica drauiatis.

'fr. Diffusa est. grada in labiis tuis .

ijt. Propterea benedixit te Dens in xternam .

Pa-



 

a Mattutino.

Signor che sfida i suoi nemici a guerra t

E tutti solo ci gli conquide , e atterra .

IV

9. Ah sacre porte eterne

Dischiudetevi pur: già della giuria

E' giunto il Re .

io. Ma chi sarà costui ?.

Il Signor degli eserciti r egli steflo ,

Aprite, ci vien . Si riconosce : è desso.

Non disegual da quel , che fu da pria ^

Sia oggi , e sia d' eternità nel corso

Sempre immortai onore

Al Padre , al Figlio , ed al divino Amore,'

Antifona.

Avanti al casto letto di questa santa Ver

gine non si ceffi mai di cantare qualche dia

logo de' sacri cantici .

f. Tutte le grazie sono sparse sulle vostre

labbra :

E perciò Iddio ha sparse per sempre so

pì a di voi le sue più dolci benedizioni.

. • Pa-
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Pater noster &c.

Absolutio . Piccibuc Se mecitii cum telìquis ;

ut infra .

Isti tres Psalmi sequenttt dicuntur feria III.

FI. ai NoHumum .

Antiph. Specie toa .

P S A L M U S XLIV.

i. 'VTRuftavit cor i. V7BuHii cormeum.

Sii meum ver- M-a & emiucrc co-

buoi bonum : * dico natur verbum bonum .

ego opera mea Regi . Dico ego opera me*

Begi.

1. Lingua mea cala- i. Lingua mea cala-»

mus seribx * yclociter mus scrii* vtlociter seri-

fictibcotit, bcniit s

,1,

]. Spe-



M Mattutino. j j

Pater nosrer ec.

L' Assolutone cai resta si troverà appresso

*vanti le Legioni .

I tre Salmi seguenti si dicono al Notturno

ni giorni di Martedi , e di Venerdi .

Antif. Colla vostra bellezza , o Vagine .'

SALMO XL1V.

Per le nozze Ài Salomone , si adatta alla Chiesa',

alla S.Verg. , e ad ogni anima Sposa di G.C.

Parla il Profeta .

1. i.TJiiù resister non polio : il foco accesa

jt Già scoppia alfin : d' insolito mi sento;

Estro agitar , nuovi , e più belli carmi

Alle corde sonore

Adatterò . Deh qual feconda veni

Scorre , e m' inonda il petto ! Ah la mia lingua

Penna somiglia di scrittor veloce,

Che rapida trascrive: io già non sembro

Sparger rime improvvise ; io canto , e parmi

Di ricantar gii meditati carmi ,

Ah ! non son io che canto :

Ah che il divin furore

Tutto m' accende il core ;

Mi fa maggior di me . a

Ei che mi bolle in seno

Ei fa che in dolci modi

Canti cosi le lodi

Sulla mia cetra al Re,
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}. Speciosus forml

ptx filijs hominum ;

diffusi est grati» in

labiis tuis : * propte-

rea benedixic te Deus

in xcernum.

4. Accingere gladio

tuo super femur tuuin,*

poterrtiflime :

f. Specie tua ,• Se

pulchritudine tua : *

intende, prospere pro

cède , Si regna •

6. Propter verita-

tem , & mansnetudi-

nem , & justitiam : *

& deducet te mirabi-

Jiter dextera tua .

7. Sagitta: tux acu

tx , populi sub te ca-

dent , * in corda ini-

rnieorum Regis .

8. Sedes tua , Deus,

in sasculum sx:uli;*vir-

Chorus Iuvenum .

j. Speciosus foftr.,t

pn filiis hominum ;

Sfusa est gratta in

labiis tuis : ptopterei .

benedixit te Deus in

sternuta .

4. Accingere gladio

tuo super femur tuumi

tu es potentissimus ;

f. Et simul amali-

Us , & decorus ; i.juat

filiciias pukhritud'mein

tuam : ascende super

currum :

6. Quem trahet tibi

Veritas , Mansuetudo,

& lusiuia: & deducet

te mirabiliter dextera

tua .

7. Sagitts, tua acu

ti, corda inimicorum Re

gis transfigent : & po

puli sub te caient .

8. Sedes tua , Deus',

in sAculum siculi . sce-

ptrum
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Coro di Giovanetti ,

j. Che amabile sembiante! Ov'è nel monde.

Sposo gentil , chi a te somigli ! Oh quanta ,

Oh qual grazia, e dolcezza

Piove dai labbri tuoi ! Lo steflo Dio

Giungi ad innamorar . Qual. meraviglia ,

Se da lui benedetto

Sempre fosti , e sarai ?

4. Su via 1' acciaro

Prendi, e al fianco l'adatta,

Potentifficho Eroe ; vedrem , fra l'anni,

Fra lo sdegno guerrier , più belli all'ai

Scintillar del tuo volto i dolci rai .

S- Sii felice , qual bello. Ecco già viene •

Il cocchio : asceadi ;

6. E vengan teco a lato

L' affabile Dolcezza ,

L'incorona Giustizia,

La nuda Verità . Che non farai

Cosi col senno, e coli' invitta mano?

7. Giammai saetta invano

Non scoccherai ; vedrem cader già vinti

Sotto il tuo piede i tuoi nemici estinti.

8. Stabil sarà; nè mai per volger d' anni

yi-



Ojfipo it W B. V.

ga direclionis , virga

legni tui .

. 9. Dilexisti justi-

tiam, & odi iti iniqui-

tacem: * propterca uil-

xit te Detta Deus tuus

oleo Ixtitix ptx con-

•ortibus tuia.

ptrum reSitudinis sct-

ptrum regni tui .

9-Dilexisti justitiam,

Ó" odisti iniquitatem :

propterea unxit le Deus

Deus tuus oleo Utiii*

pr* frati Uus tua .

II». Myrrha, Se gut-

ta , & caaia a vesti-

mentis tuia , a domi-

bus eburnei! : * ex

quibus dtlcfta verunt te

fili* regum in honore

tuo .

11. Àdstitit regina a

dextris tuis in vestita

deaurato,* circumclata

parietale .

10. Myrrha , & a-

loe , & cinnamomum

spirani vestimenta tua

per domos eburnea* ,

qui te Utificant . Fili*

regum sunt inter caras

tuas .

11. Àdstitit regina a

dextris tuis ornata dia

demate , & fitti 4ta»i

rata.

Cborus Puellarum .

Ai. Audi , Fili* ,ec 1*. Auii , ma , &.

Ti; y»3
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Vacillerà il tuo soglio .

$. la man Io scettro,

Signor , terrai , ma per difender solo

La giustizia , che ognora

Proteggi ed ami ; e nel tuo regno albergo

L'ingiustizia non trova. Ond' è , Signore,

Che te fra mille scelse :

£ versò di sue grazie Iddio la piena

Sulla tua testa ; e più che i tuoi fratelli

Te colmò di bei doni . In qua! tu sei

io. Felicissimo stato ! Oh qual t' adorna;

Veste real, che spira

Soavifiìmo odor ! D' avorio , e d' ostro

Splende la Reggia , ove tu stai . Qui lieta

Godi il favor d' amica sorte , in mezzo

Di cento e cento , amabili e verzose

Tutte di regio sangue elette spose .

ir. Ma cedan tutte a questa

Sposa real novella ,

Dell'altre afl'ai più bella,

Che siede aecanto a te.

Ben la distingue il serto ,

Che le risplende in testa;

£ d' or la ricca vesta ,

Che scende infino al piè»

Coro di Donzelle .

ti. Ascolta , o Figlia, ascolta

B Va
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vide, & inclina aurem vide, & inclina aurem

tuam;* & obli»iscere tuam ; Ó' obli-viscere

populam tuum, & do- populum tuum , & sa

mum patris tui . «am patris tui .

1 ij. Et concupisce! ij. concupisca

Rex decorem tuum : * JtV* dccorem tuum :

quoniam ipse est Do- quoniam iptt est Dom

minai Deus tuus ; & mina* Ani ; Ò" adora

adorabunt eum . eum .

14. Et filix Tyri in 14. Et fili* Tyri «-

muneribus : * vultuin ii munera offerent : <o»

tuum deprecabuntur ram te procidem ditto-

omnes divites piebis . res , & potentiorcs ci-

vitatis .

j f. Omnis gloria 1 f. Licei circuma-

cjus filix Regis ab in- milita sit fiHa Regis

tus: * in fimbriis aureis fimbriis aureis ; inlnn-

circumamitta varieta- sccus est tamen major

tibus . pulihritudo ejus .

16. Adducentur Re

gi virgines post eam: *

proxim* ejus afferen-

tui tibi .

Chorus Juvenum.'

16. Acu pillo vela

ornata sponsa adduci'

tur Regi : virgines post

eam : proximt ejus afa

fereniur tibi, 0 B-tx .
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Un consiglio fedel. Più non t'affliggi

Del tuo popol diletto ,

Della casa paterna a te si cara ,

Lasciata or già, la rimembranza amara.

• la. Di nnovi affetti il core

Accendersi dovrà ; per te sospira ,

Del tuo bel volto a' rai

Si strugge il Re . Sai pur, eh' è tuo signore-

Pendi da' cenni suoi : serba a lui solo

Costante il cor .

14. Vedrai le Tirie donne

Le porpore sanguigne

Offrir in dono ; e i piò potenti al piede

Tutti inchinarsi ad implorar mercede .

ij. Ma non la porpora , «he già t'abbiglia,

Benchè si splendida d' argento, e o' or ,

Non è il più nobile tuo vanto , o Figlia,

Che in mezzo a tanti forse è il minor .

Ma la bell'anima, che chiudi in petto,

Ma 1' innocenza del tuo bel cor ,

Son la delizia del caro oggetto ,

Sono iL tuo nobile vanto maggior .

Coro di Giovanetti .

16. Ecco il felice istante! Ah già s' apprefla

Del Re la Sposa; e di trapunto velo

Orna le chiome . Oh qual U siegue indietro

Di nobili donzelle

Un numeroso coro 1 £ * 17-*-
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17. AfTcrentur in lx- 17. Afferentur in U~

titia , & txultationc: * ima , & exu'uaùone :

adducentur in templuni ailucentur in tcmpliua

Regis . ttgit .

Cliorus Puellarum .

18. Propatribus tuia iS. Paremum loca

Rati sune cibi filli; * grimi libi filli ;

Consrimrs cos princi

pe* super omneru ter-

ram.

Chorus Juvennni.

Consumes eos princi-

pts super omntm ter"

ram .

Uterque Chorna .

19. Memore* erunt 19. Memores erunt

nominis tui * in omni nominis lui in omni ge-

generatione , & gene- neratione , & genera-

rationem . tionem .

10. Propterea populi io. Propierea popu-

confitebunrur tibi in li laadahunt tein tter-

«ternum , * Se in sxca- num , & in stculum

Jum sacculi . siculi -

Gloria Patri, & Fitto, * & Spiritili Sanilo :

: - Si-
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17. A te festose

Tutte vengono, ó Prence: ascolta il suono

Del plauso popolar . Alla tua reggja

Son giunti alfine . Ecco , o felice Amante ,

Ecco la Sposa , ecco il bramato istante .

. - .• Coro di Donatile .

iS. Ah se lasci, o bella Sposi;

La tua ma ire, il genitore.

Figli avrai che il g:a'i dolore

Basteranno a compensar .

* ' Coro' di Oiovanttti é

Figli 'avrai , che a te le cure

Scemeran del vasto impero :

Tutti , o Re, nel mondo intero

Gli farai con te regnar.

A due Cori .

1J. Patterà da' figli tuoi

A'tardiflimi nipoti ,

E ne' secoli ri moti

La ma fama ancor vivrà .

30. Finché all' uno e all'altro poi»

Spiegherà fast sa il volo,

E ogni lido al tuo gran nome.

Risuonando applaudirà.

G'orìa al Padre , e gloria al Figlio,

E all'Amor divino ancora, ' i

Come pria del tempo, ed ora,

«•Come sempre si darà .

B j B
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Sicut erat in principio , & nunc , & semper *

Se in saccula sxculorum . Amen .

Antiphond .

Specie tua , & pulchritudine tua intende ,

prospere procede , & regna .

Antiph. Adjuvabit eam .

P S A L M U S XLV.

» .

i.T\Eusnosterfe- x. y\Eus rtfugiunt

fi-/* fugium , Se JL/ nostrum, &

firtus:* adjutor in tri- robur '. te nimis adju-

bulacionibus , qux in- totem iavenimut in tri*

Tenerunt nos nimis . buUtionibus .

%. Propterea non ti. X. Propterea non ti-

mebiinus , dum turba- mehimus , dum conciai'

bitur terra , * & tran* tur terra, & dum com.

sferen tur montes in cor moventur montet in me-

maris. dio marti.

j. Sonuerunt, Se tur. j. Frangantur , &

batx sunt acpx co- conturbentur aqui ejus:

fum: * conturbati sunt vi ejus scopuli mov<an~

montes in fortitudine tur : nihil ai nos.

ejus.
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E in quel corso , che non ma!

Può sentir del tempo i danni,'

Mè diviso è in mesi ed anni, .

£ misura non avrà .

Antifona .

Colla vostra bellezza, Vergine senza mac

chia , farete molte conquiste , e regnerete nel

cuore di molti .

Antif. Iddio 1' affiaterà .

SALMO XLV.

Vittoria, e Pace.

I.

i.^T'Cco il porto, ecco il porto. Il nostro Dio

JCi Fra le tempeste orribili

Pronto ci accoglie . Oh qual sicuro asilo

Trovammo già !

1. Tremi la terra , e tremino

De' monti entro le ondose acque spumanti

Immersi i piè.

j. Fremano i flutti , é torbidi

S' innalzino orgogliosi , onde agitati

Si rompano gli scogli, e si rovescino:

Or siam sicuri , e a tal funesto aspetto

Non ci palpita , o trema il cor nel petto .

B 4 4- Si

l
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4 Fluminis imperas

Jxtificat civitatemDei *

santtificavit tabernacu-

lum suum Altiffimus.

fi Deus in medio

ejus non commovebi-

tur : * adjuvabit tain

Pcus mane diluculo.

6. Conturbatx sunt

-gentes , & inclinata

sunt regna:* dedit vo-

cem suam ; mota est

terra .

4. Placidas fumimi

decursus Utificat civita.

lem Dei, sanSuarium ,

& habitationem Aids»

timi .

j. Deus in medio ejus

stat , nec abibit : adju

vabit eam Deus , cura

respexerit mane.

6. Conturbat* sunt

gentes, & inclinala sunt

regna : inwnuit Domi-

nus ; & fragore vocis

sua liquefala est terra .

7. Dominus virm-

tum nobiscum:* susce-

ptor «osterDeus Jacob.

7. Dominus exerci-

tuum nobiscum ; deferì'

sor nosier Deus Jacob.

8. Venite, & videte 8. Venite, & v'idete

opera Domini ; qux opera Domini; qui po~

posuit prodigia super suit prodigia super ter-

terram,* aufeiens bella ram : relegava bellum.

i p« ti-
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U.

4. Si barbara tempesta il piccol rivo

Non giunge a intoibidar, che dolce e lenta

Scorre con piè d' argento ,

E bagna la città , che Dio già scelse

Per sua sede immortai .

5. Di eh' ella ormai

Temer potrà , s'è Dio fra le sue mura.

Se vegghia intento a custodirla , e sorge

Prima che il Sol si desti , allor che indora

La terra e il ciel la rolieggiante aurora?

III.

6. Fremono indarno le nemiche genti ;

Rotte son le colonne , e a terra sparse ,

Che agli alti imperj antichi eran sostegno .

Di 'giustiffimo sdegno

Si accese il gran Signor , muggir ci feo

Per 1' aria un tuono ; e all' improvviso orrore

Quasi già per timore

Mancò la terra. 7. E in sì grandi opre e raro

Chi a conoscer non giunge

Del gran Dio di Giacobbe

L' invitta sempre ed instancabil mano,'

Che i figli aita, e non gli afta invano 1

IV.

8. Tutti venite , ed inarcate il ciglio

I portenti in mirar, che oprò per noi

Si gran Signor : nelle; da noi rimote

£ / Ed
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usque ad finem terrx.

9. Arcum conteret,

Se confringet arma,* Se

acuta comburer, igni.

10. Vacate , Se vi-

dete , cjuoniam ego

sura Deus: * exaltabor

in gentibus , Se exal

tabor in terra.

11. Dominus virtù-

tum nobiscum : * su-

teeptor noster Deus

Jacob .

usque ai finem terrtl

9. Arcum contrivit,

& confreglt arma , Ó'

scuta combussit igni .

10. Vacate , inquit

Dominus,vacate, & vi-

dete , quoniam ego sum

Deus: exaltabor in gen-

iibus , & exaltabor im

terra .

11. Dominus exerci-

tuum nobiscum : defen

sor noster Deus Jacob.

Gloria Patri, & Filio* & Spirimi Sando :

sicut erat in principio, & nunc, & semper *

Se in sxcula satculorum. Amen.

Antiphona .

Adjuvabit tara Deus vultu suo ; Deus in

Baedio cjus non commovebitur .

Antiph, Sicut Ifctantium »

PSAL-
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Ed estreme del mondo ignote parti

La guerra rilegò :

9. spe«ò gli strali.1

Franse gli archi, e gli scudi, e fin le schegge

Gittò nel foco , e le bruciò .

io. Ceffate,

Vi dice Iddio , deh respirate ornai

Dall'aspre cure; io vi difendo, io sona

Signor del tutto ; e pende dai mio cenno

Il mondo obbediente .

Xt. Udiste? Or d'onde

Avrem di che temer? Nò, questo Iddio,

Ch' opra cosi , che parla in tali accenti ,

Questo e colui che noi governa e regge ,

E la bella Sionne ama e protegge.

Non disegual da quel , che fu da pria;

Sia oggi , e sia d' eternità nel corso

Sempre immortale onore

Al Padre, al Figlio, ed al divino Amore.

Antifona .

Iddio l' aflisterà di continuo , tenendo in lei

sempre filli i suoi sguardi ; e non si par»

tira mai da lei .

Antif. Pieni di gioia, e di contento:

JB 6 SAL
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P S A L M U S LXXXVI.

i.TfpUndamenta e-

Si jcs in monti-

bus san&is* diligitDo-

minai portas Sion su

per omnia tabecnacula

Jacob.

i. 'tnUndamenta e-

jl jus in monti-

bus san&is: diligit Do

minas utbem Sion magis

quam omnia oppida Ja

cob .

x- Gloriosa dièta su ne

de te , * civitas Dei .

j. Memor ero Rahab,

& Babylonis * scica-

cium me .

4. Ecce alienigenar,

& Tyrus , & popalua

^Ethyopum: * hi fue-

xunt illic .

f. Nunquid Sion di-

cet : homo , Se homo

natut esc in ca ; * &

ì.. Gloriosa ditta sunt

de te , civitas Dei .

3. Ipse Deus air. me-

mot ero filiorum Ra

hab, & Babylonis; ipsit

mei scientiam dabo in

Sion, quo eos reducam.,

4. Ecce alienigen* ,

& Tjrii , & populus

jEtkyopum : hi erunt

illic .

j.Et de Sion dicentt

quilibet vir illustris in

«a natus est ; & ipse



 

SALMO LXXXVI.

Lt lodi di Gerosolima .

I.

*»T\I che temer dovrà? Stabili e fermi

SLr E cari a Dio son gli alci monti, ov'ell»

Immebil siede . Ah! v'è città simile

Alla città reina ,

Alla bella Sionne ? In mezzo a tante ,

Ch'abita d' Israel l'ampia famiglia.

Questa del suo Signore

Merita sol l'amore .

IL

2. Sion felice! Et sua città ti chiima;

Ei le tue glorie esalta , e dice .

3- I «gli

Di Egitto, e di Babelle , a te, Sionne,

Richiamerò : fia noto

Qui a costoro il mio nome ;

4. II Filisteo

L' Etiope , e quei di Tiro al tempio un giorm»

Co' figli suoi verranno ,

E imiem m'adoreranno.

III.

. h Ognun dirà : Sionne opra è di Dio;

Ben si conosce, a lei dere } natali
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ipte fundavit cam Al- fundavit eam All'issi-

tiflimus. min.

6. Dominus narrabit 6. Dominiti in libro,

in scripturis populo. quo populi & prìnci-

rum , Si prinoipum , * pes deutibumur , al~

horum qui fuerunt in notabit : iste narus cit

ca . iliic .

7. Sicut Ixtantium 7. Sicut citnentes in

omnium * habitatio est choris sani omnes /ut-

in te . titatores ini .

Gloria Patri , & Filio * & Spirimi Sanilo t

sicut erat in principio , & nunc Si scraper * Se

in sxcula sscculoram . Amen

'Anilphona ,

Sicut Ijctlrftiuni omnium nostrum

est io te , sanai Dei Gcnitri* ,

f• Dif-
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Qual più forte , o più savio al mondo apparve,

é. Ne' gran volumi eterni,

Ove di tutti i popoli descritti

Ha i nomi Iddio , se un savio, un forte incontri,

Ritroverai notato :

Questi in Sionne è nato .

IV.

7. E pur fra tanti il pregio tuo maggiore

Questo non è : ma che un si numeroso

Popol di figli tuoi d'amor costringe

Indiflblubil nodo ,

Per cui sciogliendo al dolce suon di cetra

La voce in lieto canto , in giro il piede ,

Pafla contento gli anni

In pace e senz' affanni.

O Padre, o Figlio, o Spirito divino.

In tre persone un Dio, quai degne lodi

A te dar poflò ? Eterna c la tua gloria ,

Corn' eterno tu sei :

Ebbe principio in te, siegue in te steflo,

E sempre seguirà, fin quando il volo

Del tempo alfin si stanchi ,

E al tempo il tempo manchi .

Antifona , •

Pieni di gloria , e di contento noi ci uniremo

insieme , o santa Madre di Dio , sotto la vo-,

atra protezione . \
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f. Diffusa est gratia in labiis tuis .

ri. Propterea benedixit te Deus in «ternura.

Pater noster &e.

Alsoluiio Ptecibus & meritis cum reliquis',

Ut infra.

Isti tres Psalmi sequtntes dicuntur ferii IV.

& Sabato ai NoBurnum .

Antiph. Gaude , Maria Virgo .

P S A L M US XCF.

i.rf*"*Antate Domi»

no canticum

novum ; * cantate Po

ntino omnia terra.

i. (TiAniate Domino

canticum no

vum ; cantate Domino

omnis iena .

a. Cantate Domino,

& benedicite nomini

cjus ; * annuntiate de

die in diem salutare

«jus .

3. Annuntiate inter

genres gloriam cjus, *

i omnh

a. Cantate Domino,

& benedìcite nomini e-

jus : predicate quondie

saluterà , qui sola est

ab eo .

3. Annuntiate genti*

bus glotiam ejus, omni

bus
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f. Tutte le grazie sono sparse sulle vostre

labbra .

fy. E perchè siete tutta bella, Iddio ha sparsa

per sempre sopra di voi le sue benedizioni.

Padre nostro ec.

V Assoluzione col resto è appresso , avanti le

Legioni .

/ tre salmi seguenti si dicono al Notturna

nel Mer.ole'i, e Sabato. t

A/itif. Rallegratevi , o Vergine Maria ;

SALMO. XCY.

La tenuta del Messia . ... ;

I.

i. (CEmpre gli stefli carmi

0> Venite a ricantar : quasi argomenti

Non ci rofler pur nuovi

Per lodare il Signor. Tutta festeggi

Lieta la terra; ed un leggiadro e bello

Nuovo inno si prepari . ,

x. In dolci modi

Si cantin le sue lodi , ,

Si benedica il suo gran nome : e a tanto <

Benefattor grazie ognun renda , cgnuno ,

Se ogni di ne riceve

Da lui salvezza, e pace.

3. A lui vicini,'

Come noi siam , tatti non sono : è giusto

Che
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omnibus populis mira, bus populis mirabilia

bilia ejus . ejus .

4. Quoniam magnu*

Dominus, & laudabi

lis nimis:* terribilis est

super omnes deos .

j. Quoniam omnes

dii gentium dxmonia:*

Dommus autem ccelos

fecit .

4. Magnus Dominut,

& laudabilis ni.mii: ter

ribili* est super omnes

deos .

f. Quoniam omnes

Hi gentium danemia :

noster autem Deus est

Hit , fui ccelos fedi .

6. Confeflio, & pul-

ebritudo io conspe£hi

«jus : * santimonia, &

magnifìcentia in san»

ótificatione ejus .

7, Afferte Domino,pa

tri* gentium , afferte

Domino gloriam , Se

ho-

6. Gloria,& pulchri-

tuio in conspeftu ejus:

fortitudo , & magnifi-

centia ine» in ipso

sanilo .

7. Reddite Domino ,

patri* gentium , reddi

te Domino gloriam , &

ho-
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Che !a gente più ignota e pitk lontani,

Che veder non potrà cosi dapprefl'o

L' alta sua gloria , i gran prodigj suoi ,

Gli ascolti almen , li sappia almea da noi.

IL

4. Gran Dio eh' è il nostro 1 E quanto

Di lui può dirsi , e può cantarsi ! E' grande

E' terribile , è forte , l il Re di tutti

Quanti numi v'ha mai •

f. Chi sono alfine

Questi dei delle genti : Un nome vano ,

Son miseri idoletti ,

Piccioliffimi dei . Qual opre han fatto

Degna d'un Dio/ Questi, onde il Ciel risplende

Sfolgoreggiami lumi ,

Che gli empj , i folli adorano quai numi ;

E il cielo steuo , opra del nostro Dio

Son- tutte.

6. In terra , in ciel quanto v' ha mai

Di bello , di magnifico , di grande ;

Vien da lui solo , e la bellezza isteria ,

E la magnificenza , e la grandezza ,

Come in sua propria sede , 1

Si nel Signor , nel nostro Dio risiede à

III.

7. 8. E a questo Dio si ceda

Di tributare omaggio ? Ah nò ; venite

Tutti fin dall'incognito emisfero,

Ri-
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honorem; * affarie Do

mino gloriam nomini

ejus .

8. Tollitc hostias ,

& introite in atria e-

jus:*aderate Dominam

in atrio san&o cjas.

9. Commoveatur afa

sie ejus universa terra;*

«licite in gentibus quia

Dominus rcgnavit.

10. Ettnim correxit

©rbem terrx , qui non

commovebitur:*judica-

bit populos in xquitate.

it.Lanentur cceli. Se

cxultet terra ; commo

veatur mare , & pleni-

tudo ejus; * gaudebunt

campi , Se omnia, qua:

in eis sum.

Ita

honorem ; riddile gli»

riam nomini ejus .

8. Toltile hostias , &'

introite in atria ejus :

adorate Dominum iat

atrio sanilo ejus .

9. Commoveatur fa»'

ram ilio universa ter-

ra; diche Inter gentest

Deus regnat .

10. Idem ipse , qui

formavi! orbem terre ,

ita ut inclinare non

possit, idem ipse venit

nunc populos tquitate

sua judicaturus •

11. Letabuntur hine

cceli, & exuhabit ter

ra : commovebitur ma

re spatiosum ; gaude-

bum campi , & omnia

qua in eis tum%
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Rimoti abitatori , e qua recate

Pingui vittime in dono ; e pria d' offrirle ,

Venerate il Signor , riconoscete

La sua potenza , e lodi e glorie offrite

Al suo gran nome . Eccovi il tempio ; è questo

Il grand' atrio magnifico e superbo :

Entrate pur ; qui dentro è la sua sede ;

Inchinatevi a lui.

9. Regna il Signore t

Ditelo a tutti, a chi l'ignora: è questo

Il regno del Signor . Tremi la terra ,

Tremi per riverenza e per rispetto

io. Avanti al suo Fattor , che la mantiene

Sopra cardini immoti. Iddio già viene.

IV. . 1

ti. Vien Dio, viene egli stesso

Le genti a governar . Qual giusto avremi

Giudice ed equo ! Il eie! , la terra esulta :

Il mare , udite il mare , ei di se steflo • •. ,

Gonfio s'alza e superbo, e par ch'esprima

Con quel roco fragor de' flutti ondosi

II suo giubilo ancor , e riconosca 's.

Il suo Signor nel nostro Dio . M' inganno ?

Veggo più rinverdirsi in un momento

L'erbe sul prato, e biondeggiai la meflci.

Par che rida anche il suol. it*
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li. Tunc exultabunt 11. Tune exultabunt

omnia ligna sylvarum omnia Ugna syharunt

a facie Domini , quia coram Domino , qui

venit, * quoniam ve- vtniet , veniet judica-

ah judicare tcrram . turut terrom.

I J. Judicabit orbem I j. Suavitate , & a.

terras in «quitate , * quitate pofulos & to~

Se populos io vcritate tum terrarum orbem ju-

Sai . dicabit.

Gloria Patri , Se Filio, * & Spiritai Sando :

Sicui erat in principio , & nunc , & scra

per , * Si in sseula sacculorum . Amen .

Antiphona •

Gaude , Maria Virgo , cuntlas hxreses sola

intereinisti in universo mando.

Antiph. Dignare me .

P S A L M U S XCVI.

i.T^Ominas regna- i. TT%Ominus ad nos

JLr vie : cxulret JLf -venit regnatu-

t ter. tut ;
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ii. Movon le chiome

Le querce , e gli orni , i fraflini , e gli abeti,

Ch' altri segni non hanno

Per esprimer la gioia. Ond' è nel mondo

Si improvvisa allegrezza? A' bruti , a' tronchi

Piace ancor la giustizia; c questa solo

Da Dio s' aspetta .

1 3. Egli già vien fra noi;

Più ingiustizia non c' è . Dio ne governa ,

E Dio con santa ed immutabil legge

Giusto giudice ed ecjuo il mondo regge-

Al Padre , al Figlio , ed al divino Amore,

Che procede da loro , e 4 loro è uguale ,

Santa gloria immortale

Tal oggi sia , qual era ,

E ci» aì sarà nel giorno interminabile ,

Ch' alba non ebbe , e non avrà mai sera .

Antifona .

Rallegratevi , o Vergme ; voi sola avete di

straete P eresie per tutto 1' universo .

Antif. Gradite, o Vergine santa.

SALMO XCVL

Il Regno del Messia .

i,T?Cco il tempo aspettato: ecco a regnar*

Sui II nostro Dio sen. yieq ; tutta festeggi
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terra, * lxtentur intuix rns : exultet terra , U.

iliult* . tentar instili muli*.

2. Nubes , Se caligo

in circuita cjus:* jusii-

tia , Se jadicium cor

teAio sedis cjus.

3. Ignis ante ipsum

preceder, * Se inflam-

mabit in circuita ini-

micos cjus.

4. Illuxerunt fulgura

ejut orbi terrx:* vidit,

Se coturno» est tetta.

1. Venientem nules ',

Ó' caligo circumdant :

thionum erigei , quem

justitia , & sapientia

susiinebu.nl .

). Prius tamen quan

veniet , ignis ante ipsum

pneedet, & infiamma'

bit in citeuitu inimico*

tJUSm

4. Et illuxerunt jam

fulgura ejus orbi tene.:

vidit , & commota est

terra.

j. Montes sicut cera

fiuxerunt a facie Do

mini : * a facie Do

mini omnis terra.

i.Annuntiaverunt eoe-

lì jiunuaia cjus;* & vi-

dcruae

j. Montes sic» ceri

fiuxerunt coram Do

mino : coram Domina

omnis terra.

i.Annuntiaverunt cet~

li jitsiitiara cfusi& vi-

5 itrwi
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Lieta la terra, e fin le più lontane

Itole sconosciate

Dian di giubilo un segno :

Ecco del nostro Dio 'già questo è il regno .

x. Mirate. Ei scende : oh qual lo copre intorno

Di taligine densa oscura nube !

Verrà , sedrà sul trono ; e del suo. soglio

La giustizia il sostegno ,

La sapienza sarà .

j. Qual gli precede

Nunzio d'orrore, e di spavento! Un globo

Di fiamme, e di faville i suoi nemici

Strugge , abbatte , divora ; e cosi fu

Libera e aperta al mio Signor la via. *

4, Parmi che un fosco velo

Ci tolga agli occhi il giorno:

Mirasi intorno il cielo

Torbido lampeggiar .

Trema, resiste appena

La terra in tanto orrore %

A si funesta scena

Comincia a vacillar.

f. Come una cera al foco , -.

Si dileguano i monti in faccia a Lui l

Che del mondo c Signor. ;}

t$. Più dubbio alcuna

Nflfl V ha : già viene a giudicarne ; il cielo

S ~ Caia,
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dcrunt omnes populi derunt orniti popoli

gloriata ejus. glorian ejus.

7. Cónfundantur o-

mnes,qui adorant scul-

ptilia* & qui gloriati-

tur in simulacris suis.

8.Adorate eumomnei

Angeli ejus: * audivit,

9c listata est Sion.

7. Cónfundantur o-

tnnes, qui adorani scul-

ptilia,& qui gloriàntur

in simulacris suis.

8. Aloreni eum omnes

Angeli ejus : audiet, &

(ttabiiur Sion»

9. Et exultaverunt

fili* Judx * ptopter

judicia tua, Domine.

10. Quuniam tu Do

minus altiftirbus super

emacia termo: * niorti

cxaltatus es super o-

jnnes deos.

11. Qui diligitis Do-

minum, odite malum:*

custodit Dominus ani-

ttias sanftoruin suoturtì,

«-'• J *H

f. Et txubalunt fili».

Judt ptopter judicia

tua , Domine.

io. Quoniam tu Do

minus altissima! super

emnem terram : nimis

exaltatus es super o-

aes judices .

'ri. Qui diligitis Do-

tninum , odite malum :

custodii Dominus ani-

mas saaHofitta suorum,

4t
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Chiari segni ne dà . Tutti nel mondo

Del glorioso arrivo

Testimonj saran:

7. confasi e mesti

Resteran gi' infelici ,

Ch'idoli vani e dei bugiardi han sempre

Stolti invocato :

S. allor che al nostro Dio

Vedran gli Angioli stefli

Piegar la testa , e venerarlo . Ah', quale ,

Qual sarà di Sionne allor la gioia ,

Del suo Re , del suo Dio

Le glorie in ascoltar ? ,

5>. Di Giuda opprelle .

Finor le figlie, al solo udir che alfine

Tu vieni a giudicar , libere almeno

Tornano a respirar : che san per prova

La tua giustizia, e la potenza .

19. Il mondo

Sottoposto è a' tuoi piedi : e questi in terra

Giudici iniqui indegni- - •

Pendon da' cenni tuoi: ?

E i lor giudizj or rivocar tu puoi.

II. Fuggite, ah si fuggite

Dall' orror della colpa , o voi che in seno

Rispetto , amor nudrite

Pel vostro Dio. Se un cor sincero e puro

Chiudete in petto ; ah non temete i vani

C x Sfor
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de marni peccatoris de manti peccatorii /<-

libc-rabtc eos. berabit eos.

li.. Lux urta est )a- il. Lux oria est /fl

ato , * Se rc&is corde sto , & reliis corde !*•

betitia. tuia.

i }. 1 «tornini just! in

Domino, * Se confire-

mini memorix san&i-

ficationis ejm.

i ; . Lttamini /usti in

Domino , & memores

tstote su* grati* , qua

vos sanBificavit .

Gloria Patri , & Filio , * & Spiritai Sanfto}

•icut erat in principio , & nunc , St scoipcr, "

le io. accula axculorum . Amen .

Antiphond.

Dignare me , laudare te , Virgo sacrata; d*

tnihi Tjrtutem contra hostes tuoa.

Antiph. Post Partimi.

In Adventu.

Antiph. Angelus Domini.

PSAL.
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Sforzi d' un empio usurpator tiranno :

Dio aita e v' affiate in ogni affanno .'

it. Tra 1' oscure ombre funeste

Splende al giusto il ciel sereno:

Serba ancor nelle tempeste

La sua pace un fido cor .

ij. Alme belle, ah si godete:

Ne alcun fia , che turbi audace

Quella gioia, e quella pace,

Di cui scio è Dio 1' autor .

A te gloria , 0 divin Figlio ; ;

Che cingesti umano ammanto ;

Per cui terge il lungo pianto

L'infelice umanità :

A te pure , o Padre , o Amore,

Come prima , anch' oggi sia ,

£ sia sempre uguale onore

Per l' immensa eternità.

Antifona .

Gradite, o Vergine , ch'io cànti !e vostre,

lodi ; e datemi la forza di resistere a tutti i

vostri nemici .

Aaùf. Vergine dopo il parto;

NeW Avvento . . ;

'Anni L Angelo del Signore.'
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P S A L M U S XCVU.

I. /^sAnt«e Domi

vi no canticuin

novum,* quia mirabilia

fecit. *

a. Salvavit «ibi dex-

tera ejus , * Se bra-

chium aanitum ejus.

j. Notum fecit Domi-

nus salutare suum:*in

conspt-cìu gentium re-

velavit justitiam suam.

4. Recordatus est mi

sericordix sux , * &

veritatis ituc donai

braci.

$• Viderant omnes

termini tetti* salutare

pei aostri.

1. {T*Aniatt Domi»

no canticuin

novum , quia mirabilia

fedi .

x. Salvavi! suoi dex-

tera ejus , & btachium

sanUum ejus.

j. Notarn fedi Domi-

nus saluicm sitarti : in

conspeclu gentium revt~

lavu justitiam Slum.

4. Recordatus est mi-

sericordu sua : & ve»

rax fuit in imptenda

qui, promiserai domai

Israel.

S' Viderunt omnes ter*

mini terra salutem Dei

nòstri,

i.
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SALMO XCVII.

La Redenzione .

i.

I. V Tn nuovo cantico su via preparisi :

\J Tutti al dolciffimo suon del salterio

Nuovi Inni adattino : tutti le glorie

Festosi esaltino del mio Signor .

Mai non si videro , mai non t' intesero

Quei gran prodigii ,

1. che il validi (li md

Suo braccio or mostraci , mentre già dirupa

L'ostile esercito, qual vincitor .

IL

}. Ch' è potentiflimo, eh' è pietosifluno j

Che veglia provvida la sua giustizia ,

A tutti i popoli mostrò , traendoci

Già salvi e liberi di servitù .

4. E ricordandosi della promeflaci

Misericordia fin da più secoli ,

Del fedeliftimo Giacobbe a' posteri

Ei fu propizio , verace ei fu .

HI.

f. Di tai prodigi! le voci giunsero

Del mondo agli u'timi confini incogniti ;

E ne restarono confusi e stupidi :

E il nostro videro Signor oual è.

é.7.Dtto;



&. Jubilate Deo o- 6. Jubilate Deo

xnnif terra : * cantate,

& exultare, &C psullite.

7. Psallite Domino in

cithara, in cithara, &

Toce psalmi,* in tubis

duétilibus , & voce

tubx cornex.

t. Jubilate in conspe-

fiu tegis Domini : *

muveat ur mare, Se pie-

nitudo ejui: orbis ter-

ratum, & qui habitant

in co.

9. Fiumi na plaudent

inanu ; simul monres

exultabunt a conspedu

Domini : * quoniam

venie judicate terram.

10. Judicabit orbem

terrarum in justitia, *

& populei in seguitate.

terra: cantale, exultate,

tf ptalLte.

7. Psallite Domino i'«

cithara, & canta piai-

morum , in tubis du-

Bdtbus , & voce tuba,

cornei.

S. Jubilate in compe

tili regis Domini : mo~

veatur mare , & quod

in eo continetur : orbis

terrarum, & qui habi

tant in eo.

$. Flumina plaudent

manu ; simul monte?

exultabunt coram Do

mino ; quoniam venti

juikaturus .

io. Veniet , & èqui-

tate & justitia sua pan

pulos , quotquot orbem

terrarum incolunt , ju->

dicabit.

Ciò*

1
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6. 7. Dunque si giubili : tutti festeggino ;

II torto apprestisi corno graviffimo , ' ' '

; La tromba stridula , la dolce cetera ;

E tutti cantino , mio Dio , di te .

8. 9. Vien Dio ; vedetelo : si dia principia

A' vostri cantici. Quasi sensibile...

La terra giubila : traveggo ? o sembrami,

Che i monti ondeggino danzando ancor f

I fiumi battere le mani ( o sogneini ? )

Veggo , e più rapidi volgere i vortici :

Il mar si gonfia ; par che con fremiti

Esclami ( uditelo ) : viva il Signor.

V.

io. Ma perchè 'I gaudio Cosi trasportagli,

Mio Dio , mirandoti ì Perchè ci giudichi

Tu stesso ; e vedono che l' ingiustizia

Non più su' miseri trionferà.

Tu 1' esatti/lima bilancia regoli ;

Tu freni i popoli ; tu giusto giudice

Punisci , e premii : sotto al tuo imperia

Tutto è giustizia, tutto equità*

Padre;
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Gloria Patri , Se Filio,* Se Spirimi Smfto :

iicut erat in principio , Se nunc, Se semper ,*

in saccula sxculorum. Amen.

'Aniipkona. .

Post partami Virgo , inviolata permansati :

Dei Genitrix intercede pro nobis .

In Adventu •

Antiphona.

Angelus Domini nuntiavir Marix: Se concepir;

de Spiritu Sanilo. Alleluja.

ir. Diffusa est grafia in labiis tuis.

k. Propterea bensdixic te Deus in aetcrnuro.

Pater noster sen.

y. Et ne nos induca* in tentationem .

jy. Scd libera nos a male.
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' Padre, che regoli del ciel la macchinai

Figlio unigenito , divino Spirito ,

O somma Triade , Nume individuò,

A te immutabile gloria ti dà :

Qual pria che i secoli non cominciaflero^

Qual or che rapidi corrono i secoli ,

Qual dopo i secoli sarà nel circolo . - \

Interminabile d' eternità.

•; Antifona .

Vergine dopo il parto ancora siete restata;

e senza macchia, o Maria: Madre di Dio

intercedete per noi.

Neil' Avvento 2

Antifona-—

V Angelo del Signore annunziò, a Maria.;

che sarebbe stata Madre' di Dio: ' ed ella

: concepi per virtù dello Spirito Santo.

Viva Dio. ;

^. Le grazie sono sparse sulle vostre labbra.;

jjs. E per questa cagione Iddio vi ha col

mata delle sue eterne benedizioni.

Padre nostro in segreto ,

•f. Signore , non fare che noi cediamo alle

tentazioni .' ' 1 '

jf. Ma guardaci da qualunque, disgrazia.

L\As
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Absolutio.

Precibus ~, te meritis beat» Mari» scraper

virginia , Se omnium San&orum perducat nos

Pominus ad regna ccclorum.

Amen .

f. Jube , Domite , benedicerc.

Benedidio.

Kos cum prole pia benedica! virgo Maria,

jp. Amen.

L E C T I O I.

£c(us. xxir.

JN omnibus requiem «parsivi: & in heredi-

tate Domini morabor . Tunc prateepit 3t

àixìt mihi Creator omnium : & qui creavit

me , requievit in tabernaculo meo , & dixit

jnihi; in Jacob inhabita, & in Israel lieredi-

«are, Se in eloélis meis mitte radices.

Tu àutem ; Domine , miterere aobif.

jp. Deo gtatiaa. .
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V Assoluzione .

Per preghiere , e per li meriti della beati

sempre Vergine Maria, e di tutti i Santi

il Signor ci conduca nel regno celeste .

fy. Cosi sia .

f. Dateci , o Padre , la vostra benedizione .

Benedizione .

La Vergine Maria , e il suo Figliuolo ci

benedicano .

qt. Cosi sia .

LEZIONE L

Tolta dal Cap. 14. dell' Eccles.

AVendo risoluto di stabilire la mia dimora

fra alcuni popoli della terra , ho eletto

in preferenza d'ogni altro il popolo di

Dio , che è l'eredità del Signore. 11 Crea

tore del tutto avendo determinato fin dall'

eternità di crearmi nel tempo, per tipo»

sare nel mio tabernacolo, mi difle : fer

mati fra '1 popolo di Giacobbe ; Israele

è tua eredità: fifla la tua sede fra'miei eletti.

Signore abbiate pietà di noi.

k. Grazie a Dio ,
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f. Sanila & immaculata Virginitas , quibus

te laudibus efferam , nescici :

Quia quem cedi capere non poterant , tuo

gremio contulisti.

f. Benedidìa tu in mulieribus ; Se benedi.

Rus trudìus ventris tui .

,Quia quem cceli capere non poterant , tuo

gremio contulisti.

if. Jube, Domne, benedicere .

BencdiBio .

Ipsa Virgo virginum intercedat pro nobis

ad Oominum .

iu. Amen .

L E C T I O II.

ET sic in Sion firmata sum ; & in ci vi

tate santificata similiter requievi ; Se

in Jerusalem potestas mea : & radicavi in po.

pulo honorificato : & in parte Dei mei hcrc-

citas illius : Se in plenitudine Sandorum de-

tentio mea.

Tu autem , Domine , miserere nobis.

Hi. Deo gratias

Beata es, Virgo Maria, qux Dominum por.

tasti creatorem mundi: genuisti qui te fecit;

& in' xternum perman.es virgo .

f. Ave
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f. Santa , ed immacolata Verginità , non so

<]ual tributo di lodi io debba darvi:

Perchè quel Dio , che non potevano contene

re i cieli , ti c ristretto nel vostro grembo.

^. Siete benedetta fra le Donne ; e il Frutto

del vostro ventre è benedetto.

Perchè quel Dio, che non potevano conte

nerci cieli.si è ristretto nel vostro grembo.

f. Dateci , o Padre , la vostra benedizione .

Benedicane .

La stella Vergine delle vergini interceda

per noi appieflò il Signore .

V- Cosi sia.

LEZIONE II.

FO il mio soggiorno in Sion , e nella

6anta città : in effa regno preflo que

sto popolo privilegiato , priflò questo popolo

colmo delle più dolci benedizioni del cielo ,

popolo divenuto per la redenzione V erede

del Salvatore de! mondo : ed ho stabilita la

mia abitazione fra una beata moltitndine di

Santi .

Signore , abbiate pietà di noi .

iv. Grazie a Dio .

Siete beata, o Maria Vergine, che portaste

ncli' utero il Salvatore del inondo : gene.

D i rasce
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f. Ave Maria , grati» piena; Dominus teeura.

Cenuisti qui te fecit ; Se in xternum per-

manes Virgo .

Quando dicitur Te Dcum , assum'uur in fine

hvjus responsotii

f. Gloria Patri, & Filio , & Spirimi Sanilo.

Genuisti qui te fecit ; Se in xternum per

manes Virgo,

.jfr. Jube , Donme , benedicere .

BenediBio .

Per Virginem Matrem concedat nobis Do

minus salutem, & pacem . ,

fy. Amen .

L E C T 1 O 111.

QUasi cedrus exaitata sum in Libano, &

quasi cypreffiu in monte Sion ; quasi

palma exaitata sum in Cades, & quasi

plantatio rosx in Jerico : quasi oliva speciosa

in campis ; & quasi platanus exaitata sum

juxta aquam in plateis : sicut cinnamomum ,

Se balsamum aromatizans odorem dedi : quasi

myrrfu eletta dedi eusvitatem odoris.

Tu
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raste chi vi ha prodotta; e siete in eterno

Vergine .

f. Vi saluto , o Maria piena di grazie : il

Signore è con voi .

Generaste chi vi ha prodotti ; e siete in

eterno Vergine.

Quando si dice il Te Deum , si ripiglia in

fine di questa reiponsorio

f. Sia gloria al Padre , c al Figlio, e allo

Spirito Santo.

Generaste chi vi ha prodotta ; e siete in

eterno Vergine .

f. Dateci, o Padre, la santa benedizione;

Benedizione .

Per via della Vergine Madre il Signore ci

, conceda salute, e pace,

ty. Cosi sia .

LEZIONE Ut

TfO mi sono innalzata come un cedro su!

Jl monte Libano , e come il cipreflo nel

monte di Sion: ho spinto i miei rami all' alto

come le palme di Cades ; e son fiorita come

le rose di Gerico ; sembro un' olivo , che si

distingue fra gli altri alberi in una campa

gna per la sua perpetua verdura ; o un pla

tano , che sulle sponde d'un ruscello in-

D 3 vita
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Tu intem , Domine , miserere oobii l

tf.. Deo gratias.

Scquens responsorlum omittitur , quando dici-

tur Te Deum.

vi. Felix namque es, sacra Virgo Maria, Se

cmni laude digniffima : quia ex te Orni cit

Sol jastitix Christus Deus noster.

Ora pro Populo , interveni pro Clero,

intercede pro devoto fxmineo sexu : tentiant

omnes tuum juvamen , quicumque celebrane

tuam sanclam commemorationeni .

Quia ex te ortus est Sol justitix Christus

Deus noster .

^.Gloria Patri, Se Filio, & Spiritili Sanilo.

Christus Deus noster .'

In Alventu.

L E C T I O I.

Lue. 1.

MIflus est Angelus Gabriel a Deo in cinta.'

rem Galilxx , cui nomen Nazareth* a»

Vir-
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vita all' ombra i pa (leggieri . Ho sparso

odor più grato del cinnamomo , e del

balsamo ; e al par della mirra eccellente

ho fatto sentir la mia fragranza .

Signore , abbiate pietà di noi .

ty. Grazie a Dio .

// seguente responsorio si lascia , quando sì

dice il Te Dsum .

Siete avventurata, o santa Vergine Maria , e

in sommo degna di ogni lode : perchè da

voi è nato il Sole di giustizia Cristo no

stro Dio .

.f. Pregate , ve ne supplichiamo , pregate

pel Popolo , impiegate il vostro credito

preflb Dio per tutto il Clero, intercede

te per le persone del vostro seflo , chp

sono consacrate a Dio, c vi sono singo

larmente dedicate .

Perchè da voi è nato il Sole di giustizia

Cristo nostro Dio .

f. Sia gloria al Padre , al Figliuolo, ed allo

Spirito Santo .

Cristo nostro Dio .

NeIC Avvento i

LEZIONE L

LHc I.

ddio mandò l'Angelo Gabriello in una cittì

di Galilea nominata Nazaret,, ad una Ver-

D 4 gine,
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Virginem desponsatam viro , cui nomcn erat

Joseph , de domo David ; & nomea virginia

Maria . Et ingressus Angelus ad eam dixit :

ave gratià piena ; Dominus tecum ; benedida

tu in mulieribus .

Tu autem , Domine , miserere nobis :

ì)L. Deo gratili .

Mifliis est Gabriel Angelus ad Mariam

Virginem desponsatam Joseph, nuncians ei ver-

bum: & txpavescic Virgo de lumine . Ne ti-

rneas Maria i invenisti gratiam apud Domi-

num . Ecce concipies , & paries ; Se vocabitur

Ahiflimi filius .

y. Dabit ei Dominus Deus sedem David

patris ejus : & regnabit in domo Jacob in

«eternum . Ecce concipies , Se paries ; Se voca-

bitur Altiflìmi filtus .

y. Jube , Domne , benedicete .

BenediBio ,

Ipsa Virgo Virginum intercedat pro nobis

$d Dominum .

fy. Amen.

LE
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gine , che aveà per isposo un uomo della fa.

miglia di Davide chiamato Giuseppe ; e la

Tergine si chiamava Maria. L'Angelo entrato

nella di lei casa le difle: vi saluto: voi sie

te piena di grazie : il Signore è con vpi : voi

siete benedetta fra tutte le donne.

Signore, abbiate pietà di noi.

tf-. Grazie a Dio .

Hf.. V Angelo Gabriello fu spedito a Mar/a

Vergine sposa di Giuseppe , per annunziarle

la divina parola : la Vergine si spaventa allo

splendore : non temete Maria ; avete trovata

la grazia avanti il Signore . Ecco che conce

pirete , e partorirete : e il vostro parto sarà

il Figliuolo dell'Altiffimo .

f. Il Signore lo stabilità sul trono di Da

vide , da cui discende ; e regnerà sempre sul-

la casa di Giacobbe . Concepirete , e parto

rirete ; e il vostro parto sarà il Figliuolo del

l' Alriflimo .

f. Dateci , o Padre, la vostra benedizioni

v . -Benedizione .

La steua Vergine delle Vergini intercedi

per noi preflo il Signore . <
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L E C T I O li.

QUa cum audifTet , turbata est in sermo*

ne ejus ; & cogitabat , qualis eifet iati

salutatio . Et ait Angelus ci : ne timeas

Maria : invenisti enim gratiam apud Deum .

Ecce concipiei in utero, & paries fihum , Se

vocabis nomen ejus Jcsum . Hic erit magnus,

& Filius Ahiflimi vocabitur ; & dabit ilìiDo.

minus Deus sedem David patris ejus : & re-

gnabit in domo Jacob in xtcrnum ; & regni

ejus non erit finis .

Tu autem , Domine , miserere nobis .

tf.. Deo gratias.

tf.. Ave Maria gratià piena; Dominus tecum:

Spiritila Sanctus superveniet in te ; & virtus

Altiflimi obumbrabit tibi : quod enim ex te

nascetur Sanflum, vocabitur Filius Dei .

.j!'. Quomodo Set istud , quoniam virum non

tognosco} Et respondens Angelus dixit ei ;

Spiritus Sanflus superveniet in te; & virtus

Altiflimi obumbrabit tibi : quod enim ex te

nascetur Sanftum, vocabitur Fihus Dei. •-.
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LEZIONE H.

A Queste parole dell' Angelo la santa

Vergine restò del tutto turbata , non

sapendo che volefle significare il saluto . Ma

1' Angelo le fece coraggio con dirle . Maria

non temete : avete ritrovata la grazia avanti

a Dio . Concepirete nel vostro utefo , e da

rete al mondo un figliuolo , che chiamerete

Gesù. Egli sarà grande ( perchè sarà Figliuolo

dell' Altiflimo . Il Signore |q metterà sul tro

no di Davide suo progenitore ; regnerà in eter

no sopra la casa di Giacobbe , <t il suo regno

non avrà mai fine •

Signore, abbiate pietà di noi,

Ri. Grazie a Dio.

^i. Vi saluto voi , che siete piena di grazie^

il Signore è con voi , Lo Spirito Santo verrà

in voi dj lassù : la -virtù dell' Altiflimo vi

cingerà e vi coprirà : nascerà da voi la stella

Santità, e si chiamerà Figlio di Dio.

f. Di qual maniera potrà avvenir tutto ciò;

quando io son vergine F Le rispose 1' Angelo,

c le disse :

Lo Spirito Santo verrà in voi di lassù: e la

.virtù dell' Altiflimo vi cingerà , c vi coprirà:

nascerà da voi la stefla Santità, e sarà appun

to jl Figliuolo di Dio. D 6 f.
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•f. Jube , Domnr , benedicite J

D•«' e licito •

Per Virginem Matrem concedat nobis Do-

minus saìutem , Se pacem .

pì Amen .

L E C T I O III.

DTx't autem Maria ad Angelum : quomodo

fict istud , quoniam virum non cogno-

sco ? Et respondens Angelus dixit ei, Spiritus

Sandlus supereeniet in te ; & virtus Altiflimi

cbumbraWt tibi • Ideoque & quod nascetur

ex te San&um , vocabitut Filius Dei . Et ec

ce Elisabeth cognata tua , & ipsa concepit fi»

lium in senedute sua : & hic mensis sextal

est illi , qux vocatur stcrilis : quia non erit

imponibile apud Deum omne verbum . Dixit

autem Maria ; ecce ancilla Domini ; fiat mihi

Mcuadum verbum tuum .

Tu autem , Domine , mi'serere nobis .

Ri.. Deo gratias •

Bt. Suscipc verbum , Virgo Maria, quod tibi

a Domino per Angelum transmiflum est . Con-

cipies , & paries Deum paritet & hominem :

Ut benedilla dicaiis inter omnes mulieres.



 

a Maituùnol 85

y. Dateci, o Padre , la vostra benedizione.

Benedicane .

Per mezzo della Vergine Madre il Signore

ci conceda salute e pace .

w. Cosi sia.

LEZIONE HI.

ALlora Maria dille all'Angelo . Come

ciò potrà effere , quando io non ho

sposo ? L'Angelo le rispose: lo Spirito Santo

verrà in voi di lassù; e la virtù dell' Alti/fimo

vi cingerà, e vi coprirà : nascerà da voi la

steffa Santità , e si chiamerà Figliuolo di Dio.'

In sfgno di ciò vostra cognata Elisabetta h

farta gravida o' un figliuolo in sua vecchiez

za ; e colei fin qui sterile , è divenuta ma

dre , ed è ora nel sesto mese di sua gravi

danza . Tanto è vero , che nulla a Dio è im

ponibile . Maria diffe allora : ecco 1' ancella

del Signore: quanto mi avete annunciato, ab«j

bia il suo compimento .

Signore , abbiate pietà di noi .

fy. Grazie a Dio .

ty. Ricevete, o Vergine Maria , l'ambasciai

ta , che vi è mandata dal Signore pel mini

stero dell' Angelo . Concepirete , e partorirete

un figliuolo ,. che sarà insieme e Dio e uomo,

affinchè siate benedetta fra tutte le donne.

ti
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f. Paries quidem Filium ; & virginitatii

ron patieris detrimentum : efficieris gravida :

& eris mater semper intana .

Ut benedica dicaris inter omnes mulieres.

f. Gloria Patri, & Filio , & Spiritui Sancìo.

Ut benedica dicaris int,er omnes mulieres.

Sequens hymnus Te Deum laudamus ilei-

tur ai libitum a Nativitate Domini usqve ai

Septuagesimam , Ó' a Dominica Resurriciionis

usque ad Adventum : & quando dicitur , omii-

litur tertium responsorium ; & in secando re*

sponsorio dicitur Gloria Patri &c. ut dicium est

supra ,

In Adventu ltutim , & a Septuagesima usque

ai Pascha non iicitur nisi in festts B V.

Maris. ; tunc similiier omittitur tertium re

sponsorium ; Ó' in secundo iicitur Gloria Pa

tri &c.

HYMNUS

 

i. Te
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•jj'. Partorirete veramente un figliuolo ; e

sarà illesa la vostra verginità : diverrete gra

vida : e sarete madre sempre intatta.

Affinchè siate benedetta fra tutte le donne.'

f. Sia gloria al Padre , e il Figliuolo , e

allo Spirito Santo.

Affinchè siate benedetta fra tutte le donne .

Il seguente inno Te D<um laudamus si dice

et suo piacimento dalla Natività del Signore in

aino alla Settuagesima , e dalia Domenica del

la Resurreùor.e i/nino all' Avvento ; e quando

si dice detto inno , si lascia di dire il ìerzo re

sponsorio; e nel secondo responsorio si dice Gio

liti Patri &c. come è stato detto sopra.

Ma nell' Avvento poi , e nella Seliuagesimtt

tnsino alla Pasqua non si dice , eccetto nelle

Feste della B. V. quando similmente si lascia,

il terreo responsorio ; e al secondo si dice il Già*

ria Patri .

INNO

De Santi Ambrogio, ed Agostina i

I.

i-'jptl te risuonino l'arpa e la cetra ,

Ì_/ Gran Dio, che regoli la terra, e P«M*

Con inni e cantici diam ludi a te .

». Ciu
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i. Te aeternum Pattem omnis terra Tene-

ratur .
a) '

It ì »>

j. Tibi omnes Angeli , tibi cali , & uni.

versx Potestates .

4. Tibi Cherubini , & Seraphim inceflabili

voce proclamane .

f. Sanctus, Sancìus, Sanclus Dominus Deus

Sabaoth.

6. Pieni sunt coeli, & terra majestatis glo

ria: tux.

7. Te gloriosus Apostolorum chorus ,

2. Te Prophetarum laudabilis numerus ,

9. Te Martyrum candid atus laudat exerci-

«ui .

io. Te per prbem teirarum s4n£ta confite

li» Ecclesia.
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t. Che te non veneri , di te non tremi ,

Da' nostri agli ultimi confini estremi ,

Feroce o stupido , Signor , non v'è •

II.

3. I cieli echeggiano lieti , e festanti :

S' odon degli Angeli gli applausi e i canti;

E tutte esultano le Potestà .

4. Ed alla schiera de' Cherubini

La schiera unendosi de' Serafini,

Con voce alcilTuna cantando va .

III.

f. Santo, terribile: terribil , Santo;

Santo terribile ! chi mai col canto

La tua potenza ehi uguaglerà ì 1

6. Dio della pace , Dio della guerra.

Piene ha le sfere, piena ha la terra

Della tua gloria la maestà .

IV.

7. 8. 9 Tu dagli Apostoli , tu da' Profeti*

Tu esigi encomii da quei che lieti

La Fè sostennero col sangue ancor;

E d' ogni macchia d'antico errore

Cosi tergendo col sangue il core ,

Del cielo ottennero 1' ambito onor .

V.

io. Te solo venera , te solo adori

Dall' occidente fino all' aurora ,

Te la tua Chiesa fedele ognor .

ir:
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il. Patrem immensx rrnjcstatis .

ii. Vcnerandum tuum veium & unicum

Filium .

13. Sancìum quoque Paraclitum Spiritimi.

14. Tu rex glorix Cliriste .

ij. Tu Putris scmpiternus es Filius.

16. Tu ad libcrandum suscepturus hominera

non horruisti Virginis uterum.

17. Tu devilo mortis aculeo , aperuiiti

credentibus regna ccclorum .

18. Tu ad dexteram Dei sedes in glori*

Patris .

jp. Judex crederis effe venturus .

xo. Te ergo quxsumus : tuis famulis sub-

vcni , quos. pretioso sanguine redemisti .

11. Eterna fac cum Sandis tuis in gloria

numerari .
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il. il. i). Padre che il mondo reggi col ciglio,

Eterno ed unico verace Figlio ,

Spirto dell' anime consolator .

VI.

14. ir. Di Dio gran Prole tu lasci il cielo:

Tu scendi a cingerti d' umano velo :

Ma della gloria re non sei tu?

16. SI , ma a redimerci dal fallo nostro

Ah ! d' una Vergine tu dentro il chiostro

Ti vuoi restringere per noi , Gesù .

VIL

17. Tu l'armi infrante già della Morte J

Apri a' Credenti del ciel le porte,

Inacceflibili , chiuse fìnor .

18. E, il re del tartaro già debellato,

Torni alla gloria , ti siedi allato ,

Ti siedi a destra del Genitor.

Vili.

19. Di là da giudice scender tu dei:

Con peile e premii da' buoni i rei

Saprai dividere. Signor, cosi.

to. Pietà , soccorrici : tuoi servi siamo ;

Siam pur quei miseri figli d' Adamo ,

Che ricomprasti col sangue un di .

IX.

ir. Ah , gin nel baratro non far eh' io cada:

Me cogli eletti per altra strada

Tua ™an benefica iicondurrà .

n.Tut-
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zi. SaNum fac populum tuum , Domine • 5c

benedic hxreditati tu* .

»j. Et rege eos , & estolle iiloa usque ira

«ternani .

14. Per singulcs dies benedicimus te *

if. Et laudami» nomen tuum ìn s«ulum

& in sxculum saresti, :

%6. Dignate, Domine , die isto (ine pec

cato nos custodire.

17. Misererc nostri, Domine, xniserere nostri.

18. Fiat misericordia tua , Domine , super

nos , qutmadmodum speravimus in te .

1j. In te , Domine , «perari , non confun-

dar in ietcrnum .
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ili Tatto il tao popolo deh benedici;

A' regni guidalo del eie! felici :

£' tua del mondo 1' eredità .

X-

ij. Quei per la gloria, Signor, ch'eleggi,

Fra queste tenebre deh tu gli reggi,

Finchè poi vengano nel ciel con te .

14. La nostra lingua, <e il sol s'asconde,

Se il sole a sorgere torna dall' onde ,

Mai di lodarti stanca non è .

XI.

if. E là de' secoli s'eterno è il giro ,

Come qua in terra , là sull' empiro ,

Per tutti i secoli ti loderà.

16. i7. Oggi da' falli , Signor , ci guarda :

Ma se alcun manca ; deh , non sia tarda

Con chi fu debole, la tua pietà :

, XII.

18. La tuà pietade sicura e vera,'

Che non inganna chi fida e spera ;

Ne chi si pente lascia perir .

19. Ah se in te spero , se in te sperai ;

Cagion non abbia , Signor , giammai

Nò d' avvilirmi, ne. d' anoffir .



0FF1C1UM

54

B. VIRGINIS MARIA

AD LAUDES.

Ave Maria J

J^Eus in adjutorium meum intende :

bì. Domine ad adjuvandum me festini.

Gloria Patri, Se Filio, & Spirimi Sandro :

Sicut erat in principio , & nunc , & sem-

per , & in sxcula exculorum . Amen .

Alleluia.

P S A L M U S XC JI.

Per Annum.

Ani'tph. AiTumpta est Maria .

In Adventu .

Antiph. Miflus est l

Tempore Natalino .

Aniiph, O admirabile commerciurn !

Do
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DELLA B. V. MARIA

ALLE LAUDI.

JkJ) mio ajuto . ,

tf.. Affrettatevi, o Signore, ad aflisterini .

Sia gloriti al Padre , al Figliuolo , ad allo

Spirito Santo.

Com'era nel principio, cosi sia al presente,

e sempre, e per tutta l'eternità. Cosi sia.

Lode a Dio .

SALMO XCII.

La Creazione •

Fra t Anno .

Antif. E, stata afiunta Maria^

Neil' Avvento '.

Antif- E1 stato spedito l' Angelo -

￼ Nel Natalizio

Antif. O ammirabile comunicazione ! _

Vi saluto , o Maria .

 

;natevi , o mio Dio , di venire in

 



Officio della B. V.

D

Ominus regna-

indutus est: * indurai

est Dominus fortitudi-

nem , & ptxcinxit se.

i. Etenim firmavit

orbem terr*,* qui non

commovebitur .

•EAc die Demi-

regnare inccepit : ideo

pulchriores vestes i«-

duit ; ideo fortioribus

armis se prtcìngit .

i. Hac die firmavi!

orbem terre. , iia ut

(ommoveri non possit•

3. Parata sedes tua

ex tunc : * a sxculo tu

C* ;

j. Hac quidem die

regiam tuam , 0 Deus,

perfecisii : tu vero es

ab Aterno .

4. Elevavérunt fiu-

mina , Domine , * ele

vaverunt flumina vo

cem suam .

5. Elevaverunt flu

mina fiuclus suos * a

Tocibus a^uarum. mul-

.uruiii , t.

4. Elevaverunt flu

mina , Domine , eleva

verunt flumina vocerà

suam .

$. Elevaverunt flu

mina fiuciu$ suos curri

fragore aqiutrum mul-

tarum . <•
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I.

1. j^>Uestoè il bel di, che il gran Signor fra noi

A regnar cominciò . Più dell' usato

Bella il circonda e sfolgorante veste :

E gli orna il fianco un ben temprato , e terso

Invincibil acciaro ; e in maestoso

Atto appare cosi . Qual fausta aurora

Oggi è questa che splende !

2. Ecco , la terra , il cielo , il mare intorno

Mirate ; opre son tutte ,

Ch' ei compi glorioso in questo giorno .

Si tu , Signor , su cardini ben fermi

Della terra fidasti il vasto globo .

3. E allor la reggia tua sorger facesti

Ne' più lucidi chiostri e più sublimi-,

La reggia tua : che tu sin dall' eterno

Incomprensibil giro , e pria del tempo

Tu sei mio Dio : del tempo noi , dell' ore

Riconoscer te sol dobbiamo autore .

MI.

4. j. Della tua man l' opre ammirande a noi

Parlan di te . Quei fiumi , al mar che corrono

Ubbidienti alla tua legge, al noto

Fragor dell' onde limpide il tuo nome

Par eh' esaltino , o Dio ; par che festosi

Alzin la voce , alzando 1' acque ,
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6. Mirabile* elatio-

nes maris : * mirabilia

in altis Dominili.

6. Mirabllet elatia-

nes maris : sei mirabi,

lis in coclo Dominus .

7, Testimonia tua 7. Tua gesta nimit

credibilia fatta suntni- tvidenter testantur ,

mis : * domum tuam quantus es , Domine :

decet sanctirudo , Do- lune iomum tuam ve

rnine, in longitudinem numus te aioraturi qua

dicrum. decet puntate ; & ve-

niemus semptr .

Gloria Patri , & Filio,* Se Spirimi Sando :

sicuc erat in principio , & nunc , SI semper,*

Si in sxcula sxculorum . Amen.

Per Annum

Antiph. Affumpta est Maria in coelum : gau-

dent Angeli: laudantes benedicunt Dominimi.

In Adventu .

Antiph. Miflus est Gabriel Angelus ad Ma»

mm Virginera desponsatam Jgseph . Tcm-.
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<.. Or quale

Spettacolo più bello

11 mare è poi ! quel regolato e vario

Moto dell' onde, or tempestoso, or placido

Chi non sorprende ? E nel mirar chi è mai

Che fra se non ragioni? Ah quanto è dunque

Più grande, e più ammirabile quel Dio ,

Che regna in ciel , che n' è 1' autor !

7. Ah troppa

Son sensibili e chiare a noi le prove

Dell' alto tuo poter . Al tempio , al tempio

Corriamo a venerarti ,

Co' labbri , e più col cor sincero , e puro :

Che solo a te conyengon lodi ; e il filo

Finchè recidi a' nostri di , non mai

D' altro , 0 Dio , che di te , cantar ci udrai.

Al Padre , al Figlio , ed al divino Amore,

Che procede da loro, e a loro è uguale ,

Santa gloria immortale

Tal oggi sia , qual era ,

E qual sarà nel giorno interminabile,

Ch'alba non ebbe, e non avrà mai sera.

Fra r Anno .

Antif. Maria è stata aflunta al cielo : ne

godono gli Angioli, e benedicono il Signore,

colmandolo di lodi . ,

Neil' Avvento .

Antif. Si è spedito l'Angelo Gabriello a Ma

ria Vergine sposata a Giuseppe. Nel
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Tempore Nataliiio.

Antiph. O admirabile commercium ! Creator

generis Immani animarmi) corpus sumens, de

Virgine nasci dignarus est : & procedens ho

mo sine (emine , largitut est nobis suam dei-

tatem .

P S A L M U S XC IX.

Per Annum .

Aniiph. Maria Virgo.

In Adventu-

Antiph. Ave , Maria.'

Tempore Natalino .

Antiph. Quando natus es .

i.TfUbilate Deo o-

3 mnis terra : *

servite Domino in lx.

titia .

I, "VUbilatf Deo o-

Jf mnes mortales:

servite Domino , sei

animo hilarì .

a. Introite in con-

•pedu ejus * in esul

tatone •

3. Sci*

X. Adite templvm

ejus ; & coram ilio

exultaie .

3. Sci
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Nel Natalìzio

Antif. O ammirabile comunicazione ! Il

Creatore del genere umano prendendo un cor

po animato si è degnato di nascere dalla Ver

gine ; e nascendo uomo senza ajuto d' altr'

uomo , ci ha fatto dono di sua deità .

SALMO XCIX.

L'Uomo conlento, quando è in grazia di Dio,

Fra C Anno

Antif. Maria Vergine.

'Neil' Avvento .

Antif- Vi saluto , o Maria 2

Nel tempo Natalizio .

Antif. Quando nascesti , o Gesù •

I. V Ungi le cure ingrate ;

ÌL< Ah ! respirate ornai :

Si è palpitato all'ai ;

E' tempo di goder .

Dio non accoglie

Que' voti , che dal cor lieto , e sincero

Liberi a lui non vanno : alfin siam servi

D' un Dio si grande ; e noi gioir dobbiamo

Di questa servitù .

i. Venite al tempio J

Ei ci aspetta , e i bei carmi

Udir da noi gli è grato .

E y y Ep-!
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5 Scitote, quoniam

Dominus ipseestDcus:*

ipse fccic nos , & non

ipsi nos .

4. Populas ejus , k

oves pascux ejus : *

introito portas ejus

in confeflione , atria

ejus in hymnis : con-

fuemini illi .

f. Laudate nomen

ejus , quoniam suavis

est Dominus : in xter-

num misericordia e-

jus:* Se usque in gene-

'itionem Se generatio-

nem veritas ejus .

j . Scitote f quonitim

hic nosttr Dominus

ipse est virus Deus :

ipse fecit nos omnes ,

& non ipsi nos .

4. Sed inter omnes

vos estis populus ejus,

& oves pascui ejus :

introiie igitur lemplum.

ejus , Ó' ab atrio ipso

inciphe eum laudare

hymnis & psa'.mis .

5. Laudate nomen

ejus , quantum suavis

est Dominus-Ò' in tter-

num misericordia ejus :

& veritas eorum , qui

ispromisii. non deficiet,

quoad usque hominum

genus existet .

GIOÌ
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}. Eppur del tutto

Egli è I' autor : dal nulla ci sol ci traile ,

Ei sol vita ci diè : delle sue mani ,

Non del caso i mortali opra già sono ,

E quel che a lui rendiam , tutto è suo dono.

4. Ma fra tutti i mortali

Noi soli ei sceglie : e sol di noi compone

Un suo popol diletto ,

Un' amata sua greggia ; ed a' suoi paschi

Ei qual pastor ci guida . Ah ! quale or di

Maraviglia , se poi

Inni di lode esigerà da noi ?

Scarsa mercede a tanti doni ! Entrate

Dunque nel tempio , e i più bei carmi unite

Della cetra, e dell' arpa al dolce suono;

j. E benedite il sito bel nome . Ancora

Voi noi provaste : amatelo , e vedete

Poi nel lodarlo, come

E* dolce il replicar l'amato nome.

Mancheranno al sole i rai

L' onde al mar , i' arene al lido ;

Ma non può mancar giammai,

No, mio Dio, la tua pietà.

Te verace e fido ognora

Ebber gli avi , i padri , e noi:

Tal t' avranno i ii.'li ancora ,

p chi poi da lor verrà ,

Gioì
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Gloria Patti , & Filio , * & Spirimi Ssncì»

Sicut erat in principio, & nunc, & semper,*

Ce in sxcula s*cuIorum . Amen .

Per Annuin '.

'Annph. Maria Virgo aflumpta est ad sethe.

reum thalamum , in quo Rex regum stellato

sedet solio .

In Aiventu .

Amiph. Ave, Maria, gratià piena : Domi

ni» tecum : benedica tu ili muiieribus .

Alleluja .

Tempore Natatoio.

Antiph. Quando natus es inefTabiliter ex

Vi'gine ; tunc impletx sunt scripturx : sicue

pluvia in vellus descendisti , ut saWum faceres

jjenus hunxanum . Te laudamus , Deus noster.

P S A L M U S LXII.

Per Annuin.

Antiph. la odorem j

In
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Gloria al Padre , e gloria al Figlio ,

E all' Amor divino ancora ,

Come pria del tempo , ed ora ,

Come tempre si darà :

E in quel corso , che non mai

Può sentir del tempo i donni ,'

Nò è diviso in mesi , ed anni,

E misura non avrà .

Fra l' Anno .

Aniif. Maria Vergine è stata affama all'abi

tazione del celeste Sposo ; dove il Re de' re

siede sopra un trono di stelle .

Neil'Avvento .

Aniif. Vi saluto, o Maria, piena di grazie:

il Signore è con voi : siete benedetta fra tutte

le donne . Lode a Dio .

Nel Natalizio .

Antif. Quando nasceste , o Gesù , in una

maniera inesplicabile dalla Vergine , ebbero

compimento le scritture : come scese la piog-

ia a bagnare il vello di Gedeone ; cosi scen-

este nella Vergine , fecondandola di grazie ,

per salvare il genere umano. Vi lodiamo, o

nostro Dio.

SALMO LXH.

Desiderio di veder Dio , e fiducia in lui .

Fra t Anno .

Amif. La fragranza de' vostri unguenti , o

Maria . Nelt
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In Adventu .

Antipk. Ne timeas , Maria T

Tempore Natalino .

'Antiph. Rubum , quem viderat Moysei I

i. '^f^Eus , Deus x.

meus, * ad JL/ meus , ai te

te de luce vigilo . eum aurora vigilo .

i. Sitivit in te ani. a. Quantum a te

ina mea:* quàm multi- anima mta , quantum

plicitet tibi caro mea! caro mea sitivit ! .

3. In terra deserta,

& invia , & inaquosa: *

sic in sanfto apparai

tibi , ut viderem vir-

tutem tuam , & glo»

liacn tuam.

4. Quoniam melior

est misericordia tua

super vitas ; * labia

mea laudabunt te.

j. la terra deserta}

invia, & ioaquosa, non

secus ac in tempio cum

ante te apparebam, vi-

dere hic desidero vir-

tutem tuam, & gloriam

tuam .

4. Tuus misericors

vultus gratior est mihi

ipsà vita : ideo labia

mea laudabunt te .

j. Sic benedicam te

in vita mea : * & in

nomine tuo levabo

raanus meas .

*. Si.

f. Ideo benedicam te,

quandiu vivant : & in-

vocans nomen tuum le

vabo manus meas .

6. Si-
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Neil' Avvento .

Antif. Non temete, o Maria.

Nel Nttilizio .

Antif. Il Roveto veduto da Mosè ;

I. Tft /VIoDio, mio Dio.già son con te: del sonno

XVA. Rompo i silenzj , e all'apparir dell'alba

Comincio a sospirar .

1. L' arido spirto

Sete ha di te : 1' arida carne ancora

Sol la tua grazia attende ,

Che inaffiarla potrà .

3. Fra queste arene

Qui nel secco deserto e solitario

(Chi '1 crederà ? ) parmi che '1 tempio io veggi^

Par che 1' arca io rimiri ; e a te vicino

Quasi fossi , di gioia inonda il core ;

Tanto può far 1' amore I

II.

4. Che fia dunque, se un giorno il tempio antico

Torno a veder? Il viver che mi giova

Cosi lontan da te ! Frenar non poflo

La lingua impaziente

Tue lodi a celebrar .

5. Finchè mi regge

La lena in petto , io vo' lodarti , e voglio

Alzar le mani al cielo ,

E il tuo nome invocar, 6, O come 1' alma

D' un
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6. Sicut adipe , Se

pinguedine repleatur

anima mea : * & la-

biis exultationis lau-

dabic 05 ffleiim .

6. Sicut adipe ,

pingu:dine replebitur a-

nima mea : & exultai-

iibus labiis os meun

luas laudes canee .

7. Si memor fui tui

cuper stranila memn,

in matutinis medica-

bor in te : * quia fui-

sti adjutor meus .

8. Ec in velamento

alarum tuarum exulta-

bo ; adhaesit anima

mea post te : * me

suscepit dextera tua .

«j. Ipsi vero in va-

num quxsierunf* ani-

mam intani : introi-

bunt in inferiora ter

ra: ; * tradentur in

manus gladii : partes

vulpium erunt .

10. Rex

7. Nec cubane super

strato meo lui oblivi*

scar : vix expergiscor,

Ó' te meditar , quia

fuisti adjutor eneus ,

8. Et sub velamento

alarum tuarum adhs.-

sit anima mea tibi :

me suscepit dextera

tua .

9. Hostes autem fru

stra conantur me per

dere : pattern eorum

absorbet dehiscens tei-

lus ; parlem trucidabie

gladius ; & insepulta

cadavera vulpes come-

deal.

io. Rex
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Dal tuo soave , e delicato cibo

Sazia mi resta ! Argine angusto è il core

A tanta gioia ; e del piacer trabocca

La piena impetuosa , e fa ch'io sciolga

I labbri , e mai non ceffi

Di lodarti , o Signor . Tale è il contento

Tanto è il piacer, ch'io sento!

III.

7. Fra i perigli più crudi in pace il sonno

Traggo , e riposo ; e fin ne' sogni stelli

Ho te presente ; e nel destarmi io sieguo

A meditar la tua potenza . Io veggo

Che m' aitasti, e che m' aiti ;

8. e stendi

Tue ali , e mi difendi :

So che t' amo , e a te solo in saldo nodo

D' affetti unita è 1' alma mia ; che sempre

La tua man mi sostiene

A non cader ; con tai pensieri io scendo

Senza timor pien del tuo nume in campo .'

j. Chi contro a me! m' aflàliranno invano:

Non cadrò , non cadrò : de' miei nemici

Parte inghiottirli il suolo,

Parte vedrò svenati : io non desisto ,

Non cedo , infin che a tutti il cor non palli,

£ i cadaveri infami a'corvi io lafli .

F 10. Mg
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io. Rex vero lxta-

bitur in Deo ; lauda-

buntur omnes ju-

rant in eo : * quia ob-

strudum est os loquen-

tium iniqua .

io. Re* vero Uta-

bitur in Dio ; fttibUn

tar quicumque cutn Re-

ge in Deo confidebant:

quia obstruSnm est os

ìoquentiltm iniqua .

P S A L M U S LXVI.

i.T'*Eus miserea-

SlJ> tur nostri, &

benedicat nobis ; * il-

luminet vultum suum

super nos , & miser ea»

tur nostri .

i. Ut eognoscamus

in terra viarn tuam; *

in omnibus gentibus

salutare tuum .

5- Confiteantur fibi

populi,Deus:"confiteaa-

tur tibi populi omnes.

4. La:-

1. 7fy>Eus miserere

JLJ nostri, & be-

nedic nobis : aspice nos

placido tumine , & mi

serere nostri •

2. Ut eognoscamus

in ierra viam tuam ,

&. salutem, quam omni

bus gentibus promisisti.

}. Confiteantur le

populi , Deus : lauda-

bum le populi omnes .

4.
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. IV.

io. Ma non fra le vittorie

Superbo andrò : chi mi conserva il soglio

Ben io conosco ; è il mio Signor : contento

Son pur che adoran tutti

Il suo terribil nome , e che l'infame

Bocca è già chiusa al reo nemico oppreflb,

Che più parlar non osa ,

Ma freme indarno , e lacera se steflò .

SALMO LXVT.

Giubilo per la venuta del Redentore

I.

X. (Plgnor per pietà

«3 Perdona al tuo popolo:

Un guardo tuo fulgido

Che degni di volgerli ;

Già salvo sarà .

II.

x. Tua strada qua! e ?

Per efla incamminaci :

Deh fa, tutti i popoli

Che presto ricevano

Salute da te .

III.

j. 4. A te diano egnor

Le genti pur gloriò

E godan vedendoti

F % Giù-
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4. Lxtentur , & exul-

tent gentes: * quoniam

judicas pupulos in x

guitate , Se gentes in

terra dirigis .

f. Confueantur tibi

populi , Deus : confi -

teantur tibi populi

omnes: * terra dedit

frutfuni suum .

4. Lttentur, & exul-

tent gentes : quoniant

judicas populos in «-

quiiate , & gentes in

terra dirigis .

f. Confiteantur te

populi , Deus : laudent

te populi omnes t quo

niam terra dedit fru-

Cium suum.

6. Benelic noi Deus

Deus nosttr , benedie

nos Deus : fjr metuant

te omnes fines lem. .

6. Benedicat nos

Deus , Deus noster ,

benedicat nos Deus:*

& metuant cum omnes

fines terrx .

Gloria Patri, & Filio,* & Spirimi Sandi;

sicut erat in principio, Se nunc, & sernper,*

te in satcula sxculorum. Amen.

Per Annum .

Antiph. In odorem unguentorum tuorum

currimus : adolescentulas dilexerunt te nimis .

In Adventu .

Antiph. Ne timeas , Maria ; invenisti gra-

tiam apud Dominum •. ecce concipies , & pa-

ries glium. AUeJuja. Tem-
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Giustiftimo Giudice,

Ma dolce Signor .

IV.

f. Il frutto a noi diè.

Che tanto aspettava» i

La terra già fertile:

Il mondo ne giubbila ,

Bsalca il suo Re .

V.

(. Deh versa quaggiù ì

Signor, le tue grazie:

' Le genti ti temano ,

E sappian , che V unico

Dio nostro sei tu .

La lode si dà

A te solo, o Triade :

Eterna tua gloria ,

Qual fu da principio ,

Tal sempre sarà .

Fra t Anno.

Aniif. La fragranza de' vostri unguenti , rf

Maria , ci tira preflo di voi : di voi già sono

innamorate tutte le verginelle •

Nelf Avvento .

Antif. Non temete , o Maria ; ritrovasti gra

zia avanti a Dio : concepirete , e partorirete

ua figliuolo . Lode a Dio . F 3 JNel
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Tempore Natalitio.

Antiph. Rubum , quem viderat Moyses in-

combustum , conserTatam agnovimus tuam lau-

dabilem virginitatem : Dei Genitrix intercede

pro nobii .

CÀNTICUM

Trìitm Puerorum,

Per Anium .

Antiph. Benedica Filia

In Adventu .

Antiph. Dabit ci Domino* I

Tempore Natalitio.

Aniiph. Germinavi: radix Jeflè 2

i.70)Enedicite omnia opera Domini Domi-

Aj> no: * laudate , & superdotate euro,

in sxcula .

x. Benedicite Angeli Domini Domino ; *

benedicite cxli Domino .

3. Benedicite aqux omnes , qux super Carlos

sunt , Domino : * benedicite omnes Virtutes

Domini Domino .

4- Be>
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Nel Natalizio '.

Antif. Il roveto veduto da Mose ardere sen

za consumarsi , ci ha dato un'immagine delia

vostra verginità cosi maravigliosamente consci*

Tata : Madre di Oio intercedete per noi .

CANTICQ.: •

De Tre Fanciulli .

Fra i Anno.

Antif. O Figliuola benedetta.

Hell' Avvento •

Antif. Il Signore lo- far? sedere.~

Nel Natalizio .

Antif. La radice di Jefle ha germogliato «

%

i.'PSiBne<lite 1' Autor della natura

JO> Opre tutte create: opre voi siete

Tutte della sua destra .

i. O alate schiere ,

Che '1 venerate in su V eteree sfere,

Date hjde al Signor . Te steflo invito ,

Lucidissimo cielo ;

j. Te acqua . che d'un velo

Kicuopri il firmamento; e voi divine

Virtudi , che serviste al Fabro eterno

Del crei ned' ammirabile struttura,

Benedite 1' Autor della natura .

F 4 4. Chi

7
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4. Benedicite sol , Se luna Domino : * be.

nedicite ctcllx cadi Domino.

y. Benedicite omnis iirjber , & ros Domino:*

benedicite omaci •piritus Dei Domino .

6. Benedicite ignis , & xstus Domino : *

benedicite frigus , & xstus Domino.

7. Benedicite rotei , Se pruina Domino : *

benedicite gelu , & frigus Domino .

S. Benedicite glac/es , & nives Domino : *

benedicite noftes Se dici Domino .

9. Benedicite lux & tenebrx Domino ; *

benedicite fulgura, te nubei Domino. V .

10. Benedicàt terra Dominum , * Iaudet ét

superexaltet eum in specula .

11. Benedicite montes, & colles Domino; *

benedicite unitersa germinantia in terra Do

mino i ii. Be.
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II.

4. Chi del giorno il comando, 0 sol raggiante;

Chi delia notte , o bianca luna , a voi

Die , se non Dio ? Chi luminoso il polo

Fa di stelle fra 1' ombre ì Iddio : lodatelo

O sole , o luna , o stelle.

f. 6. 7. S. Impetuosi i

O moderati venti ; orride piogge ;

E rugiadette amabili , verreste

A consolare , o a funestar la terra ,

Se Dio non vi mandane : Està cocente

D' ignee scintille armata ; e verno algente

Cinto di nevi , e di gelate spume ,

Chi vi ha divisi i limiti ,

Del vostro impero } Iddio .

9. Si , questo Dio ;

Dunque lodate, o piogge, o venti, o gelo;

O foco , o verno, o està . Tu di; tu notte;

Tu del di madre o luce : e della notte

O tenebre voi figlie ; e tu che copri

O nube il di ; tu folgore , che accendi

Del sulfureo vapor la malfa impura ;

Benedite 1' Autor della natura . . .;

III.

10. Alle glorie del ciel venga , e risponda

La terra ancor . ,

11. I monti, i colli, i prati .

D' alberi, e d' erbe ornati ;

* l *

0
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il. Benedicite fontes Domino:* benedicite

maria, & ftumina Domino.

13. Benedicite cete, Se omnia qnemoven-

tur in aquis. Domino : * benedicite ornaci vo.

lucres cxli Damino .

14. Benedicite omnes bestix , & pecora Do-

mino :*• benedicite filli hominum Domino.

; - ; : • : • >

ir. Benedicat Israel Dominum: * laudet, SC

supcrexaltet eum in sxcula .

16. Benedicite Sacerdotes Domini Domino:

* benedicite servi Domini Domino.

17. Benedicite spiriti» , & animx justorurn

Domino .• * benedicite sandi , & hamiles corde

Domino .

18. Benedicite Anania, Azaria, Misael Do

mino:* laudate, & superexaltate ovovia sascula»

19. Benedica» us Patren» , & Filium , cura

Sanilo Spiritu : * laudemus , & superexaltemus

eum in sxcula . . 1

ne. Bencdiftus et, Domine t in firmamento

«li:*
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IV i •fonti, i fiumi

Esaltino il Signor . L' esalti il mai» :

13. E le squamose schiere, che per l'onde

Guizzando vanno : ed il permuto, stuolo ,

Che anche dall'onde usci;

14. colle selvagge ,

0 mansuete belve abitatrici

Della terra, s'uniscano a lodarlo .

Uomini , e voi ceffate? Ah no; voi sempre ;

( Che di lui siete immagine', e figura )

Benedite 1' Autor della natura .

IV.

tf. Ma fra gli uomini tutti, or chi ragione

Ha più di benedirlo'? Il suo diletto

Popolo d'Israele: ', .',.-- .

.• 16.. e in Israele

1 Sacerdoti suoi , quei che d' appieffo

Lo servon sempre ;

. 17. e quindi in sull'esempio

De' Sacerdoti ognun , che puro ha il core ,

E umil la mente-, il benedica:

ja. e gli ultimi

Non sieno Misaele , ed Anania,

Non Azaria .

19. Dio unico , D io trino

O Padre , 0 Figlio, o Spirito divino,

Veneriamo, e lodiamo :

10. e come in terra

F 6 Qui
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cseli : * & laudabilis , & gloriosus, 8c

exalcatus in sxcula .

Hic non dìcitur Gloria Patri >

Per Annum .

Antiph. Benedicta Filia tu a Domino: quia

per te frudum vitx communicavimut . - -,

« •

In Adventu .

AntipkJiabit. ti Dominus sedem David pa-

tris ejus : & regnabit in xtera um.

Tempore Natalitio .

Antiph. Germinavit radix Jeffe ; otta est

stelb ex Jacob ; Virgo peperit Salvatorelli : te

laudamus , Deus noster .

P S A L M U S CXLVni.

Per Annum .

; Antiph. Pulchra es.

In Adventu . *

• Antiph. Ecce ancilia Domini.

Tempore Natalitio .

Antiph. Ecce Maria,
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Qui in periglio tra fiamme : ancor pur quando

La nostr' alma sarà nel ciel sicura ,

Benedirà 1' Autor della natura .

Qui non si dice il Gloria Patri , perchè il pei

aultimo versetto serve in vece del medesimo .

Fra l'Anno.

Amif. O Figliuola benedetta dal Signore : per

voi abbiamo avuto la comunicazione col frut«i

to della vita.

Nel?Avvento .

Amif. II Signore lo farà, sedere sul trono

di David, di cui sarà discendente: e regnerà

in eterno .

Nel Natalizio .

Amif. La radice di Jeite ha germogliato ;

è nata le stella di Giacob ; la Regina ha par

torito il Salvatore ; vi lodiamo , o nostro Dio,

SALMO CXLVIIL ,

Cori per musica nelle processioni .

Fra C Anno .

Amif. Quanto siete bella S

Neil' Avvento .

'Antif. Ecco 1' ancella del Signore ? .,

Nel Natalizio . :

Antif. Ecco Maria.

Sai



Sacecdos.

I. Tf Audate Dami- i. ¥ Audate Domi.

jLt num de calisi* ni/m, o wm i#

laudate cum in excel» ctlis : laudate eum in

sis . excelsis . «-

i. Laudate eum o- i. Landate eum omnes

mnes Angeli ejus : * Angeli ejus : laudati,

laudate «in omnes Yit« eum ornaci virtutes e-

tutes ejus. jus .

Unus ex Levitis.

j. Laudate eum sol 5. Laudate eum sol

le luna:* laudate eum <T /wm : laudate eum

omnes stellx , & la- tvnaes luminose..

mea .

Alter ex Levitis.

4. Laudate eum catli 4- Laudate eum cali

Ctelorum : * & aquas o- sublimistimi- : & aqua

mnes qux super cxlos omnes , qua super ce

tani , laudent nomen los sunt , lauient no-

Domini. ' • . men Domini.

f . Quia ipse dixit , & J • Quia ipse dixit : &

fa£ta sunt: * ipse man- fa&a sunt : ipse man-

davit , & creata sunt. davit: & creata sunt .

Chorus Levitarum .

6. Statuit ea irr aeter- 6. Statuii eainater-

IM1D,& insxcuinm sae- num, &in stculum sa-

culi culi
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Sacerdote .

a. V> Egna in cielo il nostro Dio ;

£\ Voi che state a lui vicini.

Voi gli offrite il canto mio,

Almi Spiriti divini ;

£ s' uniscano co' vostri

Dolci carmi ancora i nostri.

Levita primo.

3. Voi , che al Sol girate intorno

Astri lucidi e splendenti ,

Sole , o tu che indori il giorno ;

Tu, che i foschi orrori algenti

Schiari o luna : a tutte 1' ere

Benedite il gran Fattore.

Levita secondo .

4. Chi creò dal nulla il cielo ?

E del citi le moli immense

Chi copri quasi d' un velo

W acque lucide e condense i

j. Ei fu : dunque inni cantate

Acque, sfeie, ancor voi grate.

I Coro di Leviti .

4. Che non ponno gl' incostanti

.Urii mai del tempo edace
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culi : * prxceptum po- culi ; ordinati sialitt-

Mlit, & nonprseteiibit. Ti» , qui prutriti non

potest .

Chorus populi .

7. Laudate Dominam 7. Laudate Domi-

de tetra * dracones , 5c num , 0 vos de terra ,

.omnes abyflì. aqut maris, & cete in

tis.

Unus ex Levitis

8. Ignis, grando , nir, 8. Ignit , grando l

glaciet , spiritus pto- nix , glaciet , spiritus

cellatum, * qux faciunt procellarum , qu*. obe-

veibum ejus . diuat verbo ejus .

Alter ex Levitis .

f. Montes.&omnes 9. Montes, &omnes

colles: * ligna fruftife- colUs : Ugna frugifera,

ti , & omnes cedri . & emnes cedri .

Duo Levita; .

ie.Bestix, &oniver- 10 Sesti* , & uni-

!lipecora;*serpentes,& unapecora; serpeni**.
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Disturbare i vostri canti;

Funestar la nostra pace.

No ; che il vostro ordin superno

E' immutabile , ed eterno .

Coro di Popolo .

7. Breve in vero è il corso , e vana

Delle cose di quaggiù;

Ma son opre di sua mano ,

Come quelle di lassù .

Dunque uscite' , uscite fuori

O dell'onde abitatori.

Levita primo,

t. Quelle grandini , quel gelo ;

Quelle folgori , e que' venti ,

Onde sembra in terra, e in cielo J

Che combattan gli elementi ,

Fan che allor sicuri e cheti ,

Non temiate o canne, o reti.

Levita secondo .

'9. Voi chi ha fatte, amene piagge?

Voi colline , e te di piante

E pomifere , e selvagge

Gran montagna verdeggiante ?

Dio vi ha fatte , Dio vi regge :

Ubbidite alla sua legge.

/ due Leviti. •

io. Per la via del ciel serena,

Voi , che alzate , o augelli , il volo ì

Voi,
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volucrcs pennata: . & volucres pennati .

Sacerdcs.

rt. Reges terras, 8c ir. Sedhomines prt-

omnes populi; * prin- seriim eum Uudent ,

cipes , & omnes judi- laudent populi omnes ,

ccs terrx. & qui populis prisunt

uges , & quicumque

judicant, aut gulernant

morlflcs .

Chorus Levitarum .'

" li. Juvenes, & vir- it.Juvenes , & vir-

gioes , senes cum jupio- gines , senes cum junio-

ribus laudent nomea tibus laudent nomeit

Domini : * quia esalta- Domini .

tum est nomea ejus , Sacerdos.

solius. . quia exaltatum est no-

. men ejus solius .

13. Confeflio ejas 13. Laus ejus super

super caduca , & ter- ctlum , & terram: &

ram : * & exaltavit cor- exahavh impenum po

mi populi sui . pulì sui .

Chorus populi .

14. Hymnu* ©nini- 14. Hytnnus ci ea-

bus natur
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Voi , che gite, o serpi, in pena

Strascinandovi pel suolo:

Greggi, armenti, fere belv«,

Che pascete per le selve.

Sacerdote .

il. Solo a tanti benefi'cj

Insensibili , o roflbre ! .

Sono i figli, son gli amici;

E non lodano il Signore !

Uomo ingrato , e sconoscente l

Infedele , indegna gente!

Coro di Levili'

Ah no, tutti al tempio, al tempio;

E co' lor ministri eletti

Regi e prenci il primo esempio

Dieno a' popoli soggetti:

n. Vengan donne, 'e verginelle r

Il fanciullo, e il vecchio imbelle.'

Sacerdote .

Vengan tutti, ed il suo nome

Esaltando, e il suo potere,

15. Benedicano qui, come

Fan lassù nell'alte sfere:

Dfi quai lodi non è degno

Chi di Sion fondata ha il regno !

Coro di Popolo .

14. A cantar già non t'inviti
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I

bus sanftis ejus , * fi- uatur ab omnibus sa

liis Israel , populo ap- ceriotibus ejus , qui in-

propinquaati sibi. ter filios Israel propin-

quiores sunt ipsi.

P S A L M U S CKLIX.

Sacrrdos .

{T^Antate Domino i. fantate Domino

canticum no- %/ canticum no-

Tua : * 'aus ejus 'O vum : laus ejus in Ec-

Ecclesia sancìorum . desia sanSorum .

« -, > < .

Unus ex Levitis

x. Laetetur Israel in x. Ltietur Israel in

eo , qui fecn eum : * eo, qui fecit tum : &

& filli Sion exuttenc filii Sion exultent i»

ài] Rege suo. Mtge suo.

Chorus Populi .

j. Laudent nòmen j. Laudent nomea

ejus in choro : * in ejus in choro : in tym-

tyinpano & psalterio pano & psalisrio piai-

psallant ei. lant ei.

4. QaU JJnui!
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Il gran nome suo divina

Il bel coro de' Leviti ,

Che sta sempre a lui vicino,

Nè altro fa , eh' inni divoti

Cantar sempre , e sparger voti .

SALMO CXLIX.

Sactrdote .

I. "RlTUovi carmi, nuove rime

JL^i Al Signor cantate, olà!

Giunga il suono alla sublime

Alta reggia , ov' egli sta :

Sol da voi sua gente eletta

Ei di glqria un inno aspetta .

Levita primo.

a. Si; l'aspetta sol da voi;

Gli altri no cantar non sanno,

Come sanno i figli suoi ,

Che vicini a lui si stanno :

Che in Sionne ei siede; e regge

Da qui il mondo , e gli dà legge

Coro di Popolo .

j. Nuovi carmi al gran Signore,

Nuove rime al nostro Re.

Voi del timpano al fragore

Aggiungete un oboè.

Ma sostegno al canto sia

Del salterio l'armonia..
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Unus et Levitis.--:

4 Quia beneplaci- 4. Quia consolabitur

tum C6t Domino in po- Dominus populum su-

pulosuo;* & exaltabit urn : & exaltabit man*

mansueto} in salucem. suctos in lesu.

f. Exultabunt san£ti

in gloria :* lxtabuntur

in cubilibus suis .

6. Exaltationes Dei

in gutture eorum:*

& gladii ancipites In

ffianibus eoium .

Duo Levitx,

j. Tune exultabunt

eletti gloriantes : Itta-

buntur in tdibus suis .

6. Laudes Dei inote

eorutn :

Alter ex Levitis.

nec tamen ideo armo-

rum obliviscentur : ha-

bebunt semper in ma-

hibus bifidos gladios.

7.Ad faciendam vin-

diftam in nationibus , *

increpationes in popu-

lis.

8. Ad alligandos re-

ges

Duo Levitx.

7, Ad faciendam viu-

diBam de nationibus ,

& ad populos cornun-

dendos .

Chorus Levitarum

S. Ad alligandos re-

ges
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Levita primo .

4. Volge alfin pietoso il ciglio

Al suo popolo in catene ,

E 'I richiama dall' esigilo ,

£ lo trae da tante pene:

Chi salute a tutti dà,

Salvator si chiamerà .

/ due Leviii .

f. Dopo tanti affanni e tanti

T'orneranno i figli eletti: -

Gloriosi e trionfanti

Torneranno a' patrii tetti .

6. Ed i salini abbandonati

Fian di nuovo allor cantati.

Levita secondo .

E del vinto il vincitore

FÌ3 , che tema, e che pavente :

Che fuggendo dall'orrote

Delle carceri la gente,

Non più afflitta e desolata

Si vedrà di ferro armata.

/ due Leviti .

Con in man bifido acciaro

Disfidando il suo nemico ,'

7. Sfogherà con lui P amaro

Implacabile odio antico :

Ed al suono della guerra

Tremerà L'ultima terra.
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ges eorutn in compe- ges torum in tompedi-

dibus , * & nobiles eo- bui , & nobiles torna»

rum in manicis ferreis. in manicis ferrài .

Sacerdos .

9. Ut faciant in e!» $. StaHluum est }u-

judicium conscriptum:* dicium , implebitur in

gloria hec est omnibus eit : semper viflores , Ò'

aandtis ejus. gloriosi erunt omnc*

Domino fideles.

P S A L M U S CL.

1. V Audate Domi

li* num in san&is

ejus : * laudate eum in

firmamento virtutis e-

jus .

t. Laudate eum in

rirtutibus ejus;* lau

date eum secundum

mulritudinem magni-

tudinis ejus .

j. Laudate eum in

sono

Chorus Populi .

1. JT Audate Domi-

JLi num in santua

rio : laudale eum habi-

tantem in firmamento

inexpugnabili .

1. Laudate eum du

cetn cxcrciiuum suorum:

laudate eum secundum

multitudinem magnitu

dini* ejus.

Unus ex Levitis .

3. Laudate eum in

som
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Coro di Leviti .

S. E quel Rè nemico altero ,

Che Sionne debellò ,

E quell'empio consigliera,

Che le insidie meditò ,

Si, eambiata allor la sorte,

Verran cinti di ritorte.

Sacerdote .

$. La fatai sentenza è questa ;

Scritta a' libri eterni è già:

Che si adempia sol ci resta:

( Qua! timor? ) s'adempirà:

Che al suo Dio quando è fedele,'

E' invincibile Israele .

SALMO CL.

Coro di Popolo .

». Tlva Dio , che sulle stelle

V Ha 1' eccelsa eterea sede :

Viva Dio , che le procelle

Calca, e i fulmini co) piede .

t. Forte, grande, e circondat»

Dall'esercito beato.

Levita primo .

3. Inni dunque al Re dell'etra;

Q
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eum in psalterio 8c ei-

thara .

4. Laudate eum in

tympano , & choro : *

lauiate eum in chor-

dis & organo.

f. Laudate eum in

cymbalis benesonanti-

bus ; laudate eum in

cymbalis jubilationis: *

omnis spiritus laudet

Dominum .

Ojfa/'o iella B. V.

laudate sono tuba laudate eum.

in piatteria , & citha-

ra .

4. Laudate eum in

tympano , & tibia :

Alter ex Levitis .

laudate eum in fintila

Ó' lyra.

f. Laudate eum in cym

balis strepitantibus , &

sistris festivis.

Totus Chorus .

Omnis vivens laudet

Dominum .

Gloria Patri , & Filio, * & Spirimi Sando,

sicut erat in principio , & nunc , & semper, *

Se in sxcula sxculomm. Amen.

Per Annuin •

Antiph. Pulchra es, Se decora, filia Hyeru-

salcm , terribilis , ut castrorum acics ordinata.

In Adventu •

Antiph. Ecce ancilla Domini ; fiat mthi se-

cundum verbuoi «tira .

Tetn-
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Qui la tromba, olà, festiva:

Qui il salterio colla cetra s

4. Qui col timpano la piva .

Siam già pronti ? Udite . Io canto

Del Signor la gloria e il vanto.

Levita Secondo .

Chi un liuto armonioso ,

Chi un flautin che spira àmore,~ '

j. Questi un sistro strepitoso ,

Quei le nacchere canore ,

Tutti.

Suoni ognuno , e in varii modi

Canti ognun di Dio le Iodi .

Triade eterna a te diam Iodi ,

Ma di lodi uopo non hai ;

Che in te stefla hai gloria e godi ,

E in te steflo ognor, godrai,

E godevi infin d' allora ,

Che non v'era il tempo ancora.'

Fra l'Anno.

Ant'if. Quanto siete bella e vaga , o figlia

di Gerusalemme ; altrettanto siete terribile ,

come un esercito ordinato in battaglia .

Neil Avvento .

Ant'if. Ecco l' ancella del Signore : adem

piasi in me quanto avete detto .

G x Nel
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Tempore Nativitatis .

Antiph. Ecce , Maria genuit nobit Salvato-

rem , quem Joannes videns exclamavit dicens:

ecce Agnus Dei , qui toilic peccata mundi.

Allefuja .

Sequens Cap'uulum dicitur per Annuin , &•

tempore Nativitatis .

Cant. 6.

Viderunt eam filix Sion , & beatiflimam

prxdicaverunt ; & regine laudaverunt eam .

Deo gratias .

In Adventu dicitur sequens Cap'uulum.

Isai. II.

Egredietur virga de radice Jeffe , Se flos de

radice ejus ascenda ; & requiesect super cura

Spiritus Domini.

Sjl~ Deo gratias.

H Y M N V S.

f\ Gloriosa virginum , f

> \S Sublimi8 inter sidera ,

•Qui te creavit, parvulurn

Lacìentc nutris ubere .

• - * v . • !

*• » « .t Quod
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Nel Natalizio .'

Antif. Ecco , Maria ci ha generato il Salva

tore : a cui guardando Giovanni esclamò di

cendo : ecco l' Agnello di Dio , che cancella

i peccati del mondo . Lode a Dio .

Il seguente Capitolo si dice fra C Anno , e

nel Natalizio. " j •

Cant. 6.

Le figliuole di Sion in vederla han detto;

che ella era la più beata : e le regine non

han etilato di lodarla .

bì. Rendiamo grazie a Dio .

Quest'altio seguente Capitolo si dice solamen

te nell' Avvento .

Isaia II.

Uscirà dalla radice di Jefle la verga , e dalla

di lei radice sorgerà il fiore: e sopra di ella

si fermerà lo Spirito del Signore .

ty.. Rendiamo grazie a Dio » .

INNO.

Più dell* altre illustri vergini

Gloriosa Verginella 1

Or tu stai fra gli astri lucidi ;

Ma la pura tua mammella

Qui die latte un di fra gli uomini

Al bambin, che ti creò .

G 5 Quel
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Quod Heva trisris abstulit ,

Tu reddis almo germine:

Intrent ut astra flebiles ,

C*li tccludis cardine* .

Tu regis alti janua ,

Et aula lucis fulgida :

Vitam datam per Virginem

Gentes redemptx plaudite •

Jesu ribi sit gloria,

Qui'natus es de Virgine ,

Cum Patre Se almo Spirita

In sempiterna sxcula . Amen .

f. Benedica tn in mulieribas .

151. Et beneditìus frucìus ventris tu! .'

Canticum Zacharicc.

Per Annum .

'Antif. leata Dei genitrir.1

Tempore Paschali .

Antiph. Regina calli .

In Adventu .

'Antipb. Spiritus Sanflus.
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Quel che un tempo a noi la misera

Eva tolse col peccato ,

Tu ci tendi colla gtazia

Del tuo frutto immacolato:

Per te l1 uomo dell' empireo

La smarrita via trovò.

Che tu sei la porta , end' entrano

Su nel ciel pentiti i rei :

E la reggia ardente, e fulgida;

Ove ha trono il Re tu sei :

Ah! mortali rallegratevi:

Vita a noi per lei si da.

Non ceffate di dar glorie

Al Figliuolo di Maria;

Ed al Padrt , e all' almo Spirito

Tal sia oggi , qual fu pria ,

E nel circolo perpetuo

Dell' immensa eternità . Cosi sia.

f. Siete benedetta fra tutte le donne .'

ty- Ed e benedetto il frutto del vostro venttt>

11 Cantico di Zaccaria

Fra t Anno .

'Antif. Beata Madre di Dio.

Nel Tempo Pasquale .

Antif. Regina del cielo .

Neil' Avvento .

Antif. ho Spirito Santo.
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Tempore Nativitatis .

Aniiph. Mirabile mysterium .

1. VjEnedicìus Do-

JQ> minus Deus

Israel , * quia visila»

yit & fecie redemptio-

nera plebis sux .

2. Et erexit cornli

calutis nobit* in domo

David pueri sui.

}. Sicut locutus est

per os sandorum , *

qui a sxculo sunt ,

Fxophetarum ejus .

4. Saluterà ex ini-

micis nostrìs , * & de

manu omnium , qui

oderunt nos .

$. Ad faciendam

misericotdiam cum pa-

tribus nostris ; * Se

memorati testamenti

sui sanfti .

. ». Jus-

1. TCi E/ieJitlui Do-

JLS> minus Deus

Israel , quia visitavit

pltbem suatn , Ó' eant

redimii .

i. Et erexii in domo

David servi sui insi-

gnia , qui salutem no

strani ostentani.

3. Salutem quam pro-

miserat per os sanilo-

rum Prophetarum ejus

jam a temporibus an

tiquis .

4. Salutem ex inimi

cis nostris, & de ma

nu omnium , qui ode

runt nos.

$. Promiserat nempe

jam patribut nostris

misericordiam suam

nunquam defuturam ; &

sui faederis se nunquam

Mimum . .

i. Il-
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Nel Natalizio .'

Ant'if. Un misterio ammirabile .

i. <F~* Loria al Dio d' Israel : lo benedici ,

%JT II suo popol redento ; egli già scese

A visitarlo, e il riscattò.

i. La reggia

Del buon Davidde , a lui servo si caro J

Ecco già riaperta : ecco le insegne

S' ergon già di salute ; e di vittoria

Tutta si deve al vincitor la gloria .

j. Non falli la promefla , e la predetta,

Fin da' remoti secoli da' santi

Suoi Profeti finor .

^ ; > .' .;

4. salvezza alfine

Da' nemici ci die.

• .. t . . ì:jì

j. Lo stabil patto

D' usar misericordia a' nostri padri

Non obliò .

t, Si
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6. Jusjurandum.quod

juravit ad Abraham

patrem nostrum,* da-

turami se nobis .

7. Ut sine timore

de mann inimicorum

nostrorum liberati *

serviamus illi.

8. In sanftitate , &

justitia coram ipso , *

omnibusdiebus nottris.

9. Et tu, putr, Pro-

beta Muffimi voca-

eris ; * prxibis enim

ante faciem Domini

parare vias ejus.

10. Ad dandam scien-

tiam salutis plebi ejus*

in remiffionem pecca-

torum eorum .

11. Per viscera mi-

sericordix Dei nostri,*

in quibus visitavit nos

Oriens ex alto.

xa. 11-

6. lllius inquttm fot-

deris , quoi jurtjuran-

do cum Abraham patte

nostra paSus est , da.

turum scilicet se nobls

Uberatoretn .

7 Ut sine timore de

manti inimicorum no-

suorum liberati servia

mus illi .

8. In sanBitatt , ó'

justitia coram ipso ,

omnibus diebus nostris .

9. Et tu , puer , Pro-

pheta Altissimi vocaie-

ris : prtibis enim ante

sfaciem Domini ad pa-

randas -vias ejas.

10. Ut instruas ejus

populum in via salu

tis , qua Temittuntur

peccata eorum .

11. Jam enim com

moia sunt viscera mi

sericordi* Dei nostri :

13' nostri miserens vi

sitava nos Oriens ex

alto.

ii. Ai

V

b
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6. Si ricordò, che al nostro

Progenitore Abramo un di giurò

Di dare al mondo opprefiò

Il suo Liberator.

7. Cosi già sciolti

Dalle catene, onde gemeam ristretti

Sotto al giogo crudel , senza timore

Servir potremo a lui

8. con puro corei

Con pure mani : e fia cosi gradita

A lui , finchè vivrem , la nostra vita .

9. E tu fanciullo, dell' Onnipotente

Tu Profeta sarai . Pria che si vegga

11 Signore in trionfo , avanti il corso

Tu spiegherai , tu spianerai le strade ,

' * Ond' egli 'pallerà .

10. Si , si , già viene ,

Già viene il Redentor , che alfolvc i falli ,

Che di salute insegna

La scienza al popol suo.

1 1. Si muove alfine ,

Di Dio si muove il core

A pietade per noi ; non è lontano ,

( L' alba spuntò foriera ) il Sol lontano

jton è : già sorge in oriente, c viene

A visitarci , a consolarci

iì. in

.



«44 Officio della B. V.

il. Illuminare his, n. Ad illuminando*

qui in tenebrie Se in eos, qui in tenebris , &

umbra mortis sedenti* in umbra mortis sc

ià dirigendos pedes dent , <T ad dirigendo*

nostros inyiampacis. pedes nostros in viam

. , pacis .

Gloria Patri , & Filio, * & Spiritui Sanflo,

sicut erat in principio , & nunc , Si semper,"

& in sxcula sxculorum . Amen.

Per Annum .

Aniiph. Beata Dei genitrix Maria , Virgo

perpetua , templum Domini , Sacrarium Spiri»

tùs Sancii , sola sine esemplo placuisci Domino

nostro Jesu Chris» : ora pro populo, jnterveni

prò Clero, intercede pro devoto farmaco sexu.

Pro Tempore Paschali .

Aniiph. Regina cadi lartare , alleluja : quia

«juem meruisti portare , alleluja ; tciorrcxit sicut

di-
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it. in queste

Caliginose vaili, oscure, ed orride,

Ove drizzare il paflb errante e dubbio

Non sì V incerto pie. Siam nel silenzio,

Ah qui siamo fra 1' ombre , e fra le tenebre

Di nera morte ; un raggio r un raggio fulgido

Di' questo Sol, che nasce, e tutto illumina,

Rischiarai ci potrà . Lungi il timore ;

Andiam , eh' ci ne sarà nel bel sentiero,

Che ci guida alla gloria , il condottiero .

Non disrgual da quel , che fu da pria ,

Sia oggi , e sia d' eternità nel corso

Sempre immortai 1' onore

Al Padre , al Figlio , ed al divino Amore

Fra t anno .

Antif. Beata Madre di Dio Maria sempre

Vergine , tempio del Signore , sacro santuario

dello Spirito Santo , voi siete stata l'unica,

che con privilegio singoiate avete guadagnato

il cuore di nostro Signor Gesù Cristo : pre

gate pel popolo , impiegate il vosrro credito

appreflb Dio per tutto il Clero , intercedete

particolarmente per le persone del vostro ses

to , che sona consacrate a Dio , e vi sono

singolarmente dedicate .

Nel Tempo Pasquale .

Aniif. Rallegratevi , o Regina del cielo, per

chè il Figliuolo , che avete generato, c risusci

ti tato |
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dixit , alleluja : ora pro nobis Deum , allciaja.

In Adveniu .

Aniiph. Spiritus Sancìus- in te descendet ,

Maria : ne timeas ; habcbis in u:ero Filium

Dei : alleluja .

Aatiph. Mirabile mysttrium declaratur ho.

die : innovancur naturar ; Deus homo facìus

est : id quod tuie , permansit ; & quod non

erat,,.a(fumpsit , non commixtionem paflus ,

Kyrie eleison . elitiste eleison . Kyrie eleison.

. y. Domine cxaudi orationem meam .

■ fy. Ec clamor meus ad te veniat .

DEus , qui de beatx Marix Virginis utero

Verbum tuum, Angelo nuntiante , cameni

suscipere. voluisti ; prxsta supplicibus tuia, ut

qui vere eam Genitricem Dei credimus , ejus

apud. te intercelfionibus adjuvemur ; per eun-

dem Chris tum Dominani nostrum .

Amen. Carn-

Tempore Nativiutis .

ncque divisionem . ' »• «

, i

. : : . . Preces per annum .

Oremus .
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tato , come egli Io ha promeflò . Pregate Dio

per noi: e noi di tutto diamo lode a Dio.

Nell'Avvento.

Antif. Lo Spirito Santo scenderà in voi ,

o Maria ; non temete; avrete nel vostro ute

ro il Figliuolo di Dio . Lode a Dio .

Nel Natalizio . 4

Antif. Un mistero ammirabile in questo gior

no si manifesta alla nostra fede : le nature pren

dono un nuovo aspetto : Iddio è fatto uomo;

testò quello, eh' egli era, ed aflunse quello, che

egli non era . Si è unito all' uomo senza con.

fondersi coli' uomo , e senza dividersi da Dio.

Preci fra /' Anno .

Signore pietà. Cristo pietà . Signore pietà»

f. Esaudite, o Signore, la mia orazione .

ty. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

Orazione . <

ODio, che avete voluto, che il Verbo divino

vostro Figliuolo si facelfe uomo nelle sa

cre viscere della B.V.Maria nel momento, che

V Angelo le annunziò il misterio ; concedete

alle nostre umiliflime preghiere , che siccome

noi fermamente crediamo eflìer lei veramente

Madre di Dio , sentiamo gli effetti di sua po-

tente interceflìone prelfo di voi per lo stellò

Gesù Cristo nostro Signore .

tf.. Cosi sia . H a ^ Com-
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Commemorano Sanftorum.

Ant'.ph. Sanili Dei omnci intercedere di»

gnemini pro nostra, omniumque salute.

ir. Lxtamini in Domino , & exultate justi .

ju. Et gloriamini omnes redi corde.

Oremus .

PRotege , Domine , populum mum ; & Apo«

stolorum tuorum Petri , & Pauli , & alio-

rum Apostolorum patrocinio confidentem per*

petua defensione conserva.

OMnes Sancii tu!, quarsumus , Domine , noa

ubique adjuvent ; ut dum eorum merita

recolimus, patrocinia sentianuu; Se pacem tuam

nostris concede temporibus; & ab Ecclesia tua

cunctam repelle nequitiam ; iter, aclus, & vo-

luntates nostras , & omnium famulorum tuo

rum in salutis tux prosperitate dispone ; be*

nefactoribus nostris sempiterna bona retribue;

& omnibus fidelibus defun&is requiem «ter

nani concede. Per Dominum nostrum &c.

V- Amen .

f. Do-
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Commemorazione per li Santi .

Antif. Degnatevi, Santi tutti di Dio , d'in

tercedere per la nostra salute, come per quella

di tutti gli uomini .

if. Giusti rallegratevi, ed esultatene! Signore.

i$£. Voi tutti , che siete retti di cuore , san-<

tamente gloriatevi.

Difendete , o Signore , il vostro popolo , e

non celiate di aflistergli , e di rendere

efficace la confidenza , ch'egli ha nella prote

zione de' vostri Apostoli S. Pietro , e S. Pao«

lo , e di tutti i vostri altri santi Apostoli .

VI supplichiamo , o Signore , di fare , che

sentiamo da per tutto gli effetti deli'

affistenza de' vostri Santi , affinchè mentre ce»

d' una inalterabile pace ; e preservate tutti i

fedeli da ogni peccato . Indirizzate i nostri

paffi , le nostre azioni, tutti i nostri voleri ,

e quelli di tutti i vostri servi nella via della

salute. Colmate di beni celesti tutti coloro,

che ci hanno fatto del bene in questa vita ;

e mettete nell'eterno riposo i fedeli defunti.

Pel nostro Signpre Gesù Cristo.

Orazione .

 

meriti , sperimentiamo 1' effi-

orazioni. Fate , che godiamo

fy. Cosi sia.

H j f. Esau-

.
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.f. Domine exaudi orationem mcam

tf.. Et clamor meus ad te veniat .

f. Benedicamus Domino.

Ri. Dco gratias.

f. Fidelium animx per misericordiam Dei

requiescant in pace ,

Rt. Amen .

Preces in Alvenia.

Xyrie eleison . Christe eleison. Kyrie eleison i

if. Domine exaudi orationem meam .

tf.. Et clamor meus ad te veniat .

Oremus .

DEus , qui de B. Marix Virginia utero Ver-

bum tuum, Angelo nuntiante , carnein su-

scipere voluteti: prxsta supplicibus tuis , ut qui

vere eam Genitricem Dei credimus , ejus apud,

te interceffionibus adjuvemur . Per cundem

Chriscum Dominum nostrum .

Rt. Amen .

. Commemorano Sanftorum •

Antiph. Ecce Dominus veniet ; & omnes San

cii ejus cum eo ; & erif in die illa lux magna .

Alleluja. f. Ecce
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, f'. Esaudire, o Signore, la mia oraiione.

Ri. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a vai .

f. Non cediamo di benedire il Signore .

R£. Non ceniamo di renderg'i grazie.

f. Le anime de' fedeli per la misericordia

di Dio riposino in pace .

K.\ Cosi sia .

Preci iteli Avvento .

Signore pietà . Cristo pietà . Signore pietà.

f. Esaudite , o Signore , la mia orazione .

*f~ E le mie preci supplichevoli giungano

sino a voi .- .

Oratone .

ODio , che avete voluto che il Verbo di-

vino vostro Figliuolo si factflc uomo nel

le sacre viscere della B V. Maria nel mo

mento, che l'Angelo le- annun2iò il misterio;

concedete alle nostre umiliifime preghiere , che

siccome noi fermamente crediamo ciTcr ella

veramente Madre di Dio , cesi sentiamo gli

effetti di sua porenre interceffione apprtfl'o di

voi , per lo steflò Gesù Cristo nostro S,gnore.

Cosi sia .

Commemoratone per li Santi .

Amif. Ecco, il Signore verrà; e seco verran

no tutti i Santi : ed in ciuel giorno vedrafli

non ordinario splendore . Lode a Dio .

H 4 t. Ec-
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f. Ecce apparebit Dominas super nube»

candidani .

p/. Et cum co Sanc*torum millia.

Oremus .

COnscientias noitras, quaesumns , Domini,

rimando purifica , ut veniens Jesus Chri.

stus Filius tnui Dominai notter cum omnibus

Sancìis, paratam sibi in nobis inveniat mansio .

nem; qui tecum vivit Se regnat tee

f. Domine exaudi orationem meam.

vi. Et clamor meus ad te veniat.

f. Benedicamus Domino.

Si. Dee gratias .

ir. Fidelium animx per misericordiam Dei

requiescant in pace .

Jji. Amen .

Preces tempore Nativitatis .

Kyrie eleison . Coriste eleison . Kyrie eleison.

^. Domine exaudi orationem meam .

rs. Et clamor meus ad te veniat .

Oremus .

DEus , qui salutis xternas, B. Marix Virgi-

nitatc fcccunda , fiumano generi premia

prxstitisti ; tribue , quxsumus , ut ipsam pro no -

bis
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•f. Ecco , il Signore si farà vedere sopra

candida nuvola .

vf.. E con eflb lui migliaia di Santi.

Orazione .

VI supplichiamo , o Signore , di purificare

i nostri cuori colla vostra grazia , affinchè

nostro Signore Gesù Cristo vostro Figliuolo ,

venendo nell'ultimo giorno accompagnato da

tutti gli eletti , ritrovi in noi un cuore atto

a riceverlo, e vi stabilisca la sua dimora egli,

cke eflendo Dio vive , e regna ec.

y. Esaudite , o Signore , la mia orazione,

ty. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

y. Non ceniamo di benedire il Signore .

ty.. Non cefliamo di rendergli grajie.

ir. Le anime de' fedeli per la misericordia

di Dio riposino in pace .

ip.. Cosi sia .

Preci del Natalizio .

Signore pietà . Cristo pietà . Signore pietà •

f. Esaudite , o Signore , la mia orazione .

tf.. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

Orazione .

ODìo , che avete fatta parte agli uomini

della salute eterna colla feconda vergi

nità della B. V» Maria ; fate se vi piace , che

H $ nei
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bis intercedere scntiamus , per cpam meruimus

aucìortm vitx suscipere Dommum nostrum

Jesum Christum fìlium tuum. &c.

tf.. Amen .

Commcmoì allo Sanftorum : Amlph. Sani3i

pei: Orano Protege Domine, & Omnes San

ili, tadem sunt qua. supra per Annum.

Si terminandum sit Officium, dicuntur ea , qut,

sequuntur : alioquin si alia subsequelur hora ,

ifl fine uliimt, fiori. , Pater noster , lotum se

creto .

f. Dominus det nobis suam pacem.

yt.. Et vitam xternam. Amen.

Deinde dicitur una ex infrascriptis Antipho-

nis,& dicitur fiexis genibus , prtterquam tempo

re Paschali: & similiter in fine Completori.

A Purificazione usque ad Completorium Sab~

lati Sancii , Antiphona.

!• A Ve Regina cxlorum ,

Ave Domina Angelorum^'

a. Salve radix,

5. Sai
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noi proviamo ne' nostri bisogni , quanto è po-

ttnte appreflo di voi V interccflione di colei,

per la odiale abbiamo ricevuto visibilmente

1' autor della vita , il nostro Signor Gesù

Cristo vostro Figliuolo ec.

ty.. Cosi sia.

La Commemorazione per li Santi, l'Antif San

cii Dei , l' Orazione Protege , Domme , ed

Omncs Sancii , sono nel Natalino le stesse di

quelle sopra riferite , che si dicono fra f Anno.

Se si deve terminar 1' Officio , si dicono le

preci infrascritte: altrimenti se si vogliano con

tinuar Ì Ore, si dirà in fine delf ultima Ora ,

Padre nostro, tutto secreto.

jf. Il Signore dia a noi' la sua pace .

- ìy.. E h vita eterna . Cosi sia .

Poi si dice una delle infrascritte Antifone

inginocchioni , fuorché nel tempo Pasquale ; e

similmente nel fine della Compieta .

Dalla Purificazione fino alla Compieta flel

Sabato Santo si dice la seguente Antifona .

I.

I. f^ò Tu , del Figlio che nclP imperio

V/ Madre partecipi, Madre d:vina.

Che sei degli Angeli, del ciel regina,

1. Pianta di JefTe fortunatiflima ,

Onde il virgineo fiore spuntò :
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}. Salve poeta ,

Ex qua mando lux esc otta.

4. Gaude Virgo gloriosa.

Super omnes speciosa ;

Vale , o valde decora .

f. Et pro nobis Ckritmm exora .

f. Dignare, me laudare te , Virgo sacrata.

K.. Da mihi virtutem contra kostes tuos .

Oremus .

COncede , misericors Deus , fragilitati nostra;

prxsidium , ut qui Sandla: Dei Genitricis

memoriana agimus , inttrceifionis ejus auxilio

a nostris iniquitatibus resurgamus . Per elu

dern Cimatura Dominum nostrum .

sì. Amen .

f. Divinum auxilium maneat semper no*

biscum . f/.. Amen .

A Completorio Sabati SanBi,usque ad Nonam

Sabati post Pentccvstcn inclusive, Antiphoaa.

1. Re-,
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O d' Oriente porta splendente \

Onde il sol videsi lucido sorgere ,

Che fra le tenebre c'illuminò:

II.

4. A te m'inchino, te adoro, e venero;

Tu delle vergini la verginella

Sei la più celebre , sei la più bella :

Godi col Figlio per tutti i secoli :

Su nel!' empireo sia gloria a te .

5 . Godi , ma in volgere tuoi raggi al Figlio,

Madre ricordati di questo esigilo ,

Madre una lagrima spargi per me.

f. Fammi degno di lodarti , o santa Vergine.

ijì. Dammi valore contro i tuoi nemici.

Orazione .

COncedi , o Dio misericordioso , un ajuto

alla nostra fragilità , sicchè noi , che ce

lebriamo la memoria della santa Madre di

Gesù Cristo , col soccorso della sua interces

sione podiamo risorgere dalle nostre iniquità.

Per il medesimo Cristo Signor nostro .

ijì.. Cosi sia.

f. Non ci manchi mai il divino ajuto,

fi. Cosi sia.

Dalla Compieta del Sabato Santo , fino a

Nona del Sabato dopo Pentecoste si dice la se

guente Antifona.,

1. Dio
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i. j^Egint cxli lutare, Alleluia :

X, Quia quem meruisti portare , Alleluia ,

j. Resurrexit, sicuc dixic , Alleluia:

4. Ora pro nobis Deum , Alleluia .

f. Gaude & Ixtare Virgo Maria , Alleluia.

fy. Quia resurrexit Dominus vere, Alleluia.

Oremus .

DEus, <]ui per resurre&ionem Filii tui Do

mini nostri Jesu Chris» mundum lxcifi-

care dignatus es : prxsta , quxsumus , ut per

ejus Gtnitriccm Virgjntm Mariam perpetux ca-

piamus gaudia vitx . Per eundem Christum

Dominuoi nostrum.

• Ufi. Amen .

•p Oivinum auxilium maneat semper nobiscum

jjì. Amen .

A Completorio Sabati post Pentecoste/! , usqut

ai Adventum , Antiphona .

1 £/^ve » Regi"*» marer misericordix, vita,

iU> dulcedo, & spes nostra , salyc : •

%. Ad
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I. T\I° deh 'iva ! Alfin rallegrati ,

JL/' O Regina alma del cieì .

i.- Viva Dio ! viva chi prendere

In te volle umano vel!

). I suoi detti si adempirono :

Viva Dio ! risorto è già .

4. E' tuo Figlio : ah per noi pregalo ;

E Dio viva ognun dirà .

f. Godi e rallegrati Vergine Maria. Viva Dio^

Perchè è risorto veramente jl Signore .

Viva Dio .

Orazione .

O Dio, che colla risurrezione del tuo Figlio

nostro Signore Gesù Cristo ti sei degna

to di rallegrare il mondo : concedici di gra

zia per 1' intercessione della di lui Madre

Vergine Maria , di poter eflere un giorno a

parte. dell' allegrezza della vita eterna. Per lo

steflb Cristo Signor nostro.

K.. Cosi sia.

f. Non ci manchi mai il divino ajutoJ

iji. Cosi sia ,

Dalla Compteta del Sabato dopo Penteco'

ste , fino all' Avvento si dice la seguente An

tifona . , ,

1. "ÌPE pietosa , re Madre amorosa ,

.A O Regma , te inchino, e salmo,

Mia
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i. Ad te clamamus exules filii Hevac t

j. Ad te suspiramus gementes , Se flentei

in hac laciymaium valle :

4. Eia ergo, Advocata nostra , illos tuoi

miaeticoidei oculos ad noi converte ;

f. Et Tesani benedidum fruftum ventris mi

nobis post hoc eiilium ostende,

€. O clemens , 0 pia , o dnlcis Virgo Maria.

ih Ora pro nobis san&a Dei Genitrix :

\f Virgiqis Matrig Mari* corpus, & animani.

 

nt
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Mi* dolcezza , mia speme , l' tjttto

Solo attendo , mia vita , da te.

i. In esiglio raminghi, e meschini

Ab ! qui d' Eva noi miseri figli ,

A te sola ne' nostri perigli

Ricorriamo gridando mercè.

j. Ed in questa di pianti e lamenti

Valle opaca sfogando in sospiri, «

A te solo con flebili accenti

Raccontiamo gli affanni del cor .

4. Deh 1 quei dolci belliflimi rai ì

Onde il cielo più bello tu fai ,

A noi volgi : tu nostr' Avvocata ,

Tu consola de' figli il dolor .

5. E il bel frutto del puro tuo seno

Deh ci mostra , Gesù benedetto :

Ed un giorno richiamaci almeno

Dall' esiglio col Figlio a goder.

6. Per te dunque de' servi devoti

Le preghiere si adempiano, e i voti.

Verginella pietosa Maria,

Dolce oggetto del nostro piacer.

f. Prega per noi , o santa Madre di Dio •

31. Acciocché ci rendiamo degni delle pro*

meffe di Cristo.

Orazione .

QIgnipotente , ed eterno Dio , il quale col.

la cooperazione dello Spirito Santo pre

parasti
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ut dignum Filii tui liabitaculum effici mere-

rctur , Spiritu Sanfto couperante, preparasti:

da ut cu)us commemoratione Iauamur , cjus

pia iinerceilione ab instantibus malis , & a

morte perpetua liberemur . Per cundem Chri-

stum Dominum nostrum .

Vf.. Amen.

f. Divinum auxilium maneatsemper nobiscum.

^i. Amen . .

In Advcntu Antiphona .

i. A Lma Redemptoris Mater , qux pervia

JL3» cx'i

Porta manes :

1. Et stella maris ,

5. succurre cadenti,

Surgere qui curat , populo :

4. Tu qux genuisti,

• Natura mirante, tuum santìum Genitorem ,

y Virgo prius ac posterius ,

' . . 6. Ga
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parasti il corpo e l'anima della gloriosa Ver

gine Madre Maria in maniera , che si rendefle

jneritevole di scegliersi per degna abitazione

del tuo Figliuolo : concedi a noi , che festeg

giamo la di lei memoria , di andar liberi per

mezzo de.Ua sua pietosa interceflione e dai

mali presenti , e dalla morte eterna .

ijt. Cosi sia.

ir. Non ci manchi mai il divino ajuto .

^t. Cosi sia.

Ndf Avvento si dice la seguente Antifona ì

i. /"^ Porta, ond'entrano gli eletti in cielo;

D'un Dio gran Madre, che per redimerci

Volle in te cingersi di umano Telo :

i. Di raggi fulgidi lucente stella ,

Che a' naviganti guida certiflìma

Sei fra le tenebre nella procella : t

3. Ah! tu sollecita porgi la mano;

Porgi alla gente, che cade e sdrucciola:

Senza te sorgere si sforza invano .

4. Dunque il santiAimo tuo Genitore

Tu generasti ! Natura vedelo ,

£ opprefla restasi per lo stupore .

j. Natura è stupida , che concepisti

Il divin Verbo restando vergine ;

Restando vergine che il partoristi .

6. Con
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6. Gabrielis ab ore

Snme*! illud ave , peccatgium misererei

f. Angelus Domini nuntiavit Mari* :

fy. Et concepii de Spirita Sancìo,

Oremus .

GRatiam talea . quxsuimis, Domine, menti,

bus nostris infonde, ut qui, Angelo nun-

ttinte , Chriiti Filii tui incatnationem cogno-

TÌmus , per paffionem ejus , & crucerò ad re-

surre&ionis gloriam perducamur . Per cundern

Chriscum Dominum nostrum.

Amen .

f. Divioum tuxilium nuaeat tcmpci nobiicum.

jp. Amen .
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6. Con quel dell' Angelo divin saluto

Uniamo il nostro: de' tei le suppliche

Madre ti muovano , ci porgi ajuto .

f. L'Angelo del Signore recò i' annunzio

t Maria :

tf,. E concepi per opera dello Spirico Santo.

, Orazione .

Jinfondete per pietà, o Signore, nelle nostre

anime la vostra grazia , sicché noi , che

conosciamo l'Incarnazione di Gesù Cristo vo

stro Figlio secondo l'avviso dato dall' Angelo,

per mezzo della sua passione , e crocihìlione

pofliamo giugnere alla gloria della risurieiioé

ne. Per lo steflo Cristo Signor nostro.

Sf.. Cosi sia .

f. Non ci manchi mai il divino ajuto .

k. Cosi sia .

or*
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B. VIRGIN IS MARI^

AD PRIMAM.

Ave Maria •

j^Eus in adjutorium meum intende .

s/.. Domine, ad adjuvandum me festina.

Gloria Patri , & Filio , & Spirimi Sanifto :

Sicut erat in principio , & nunc , & sem-

per , & in sxcula saculorum . Amen .

Alleluia .

H Y M N U S.

MEmento rerum Conditor,

Nostri quod olim corporis

Sacrata ab alvo Virginis

Nascendo formam sumpseris .

Maria mater gratioc , .

Dulcis parens clementine ,

Tu nos ab hoste p/rotege ,

Et mortis horà suscipe .

Jesu
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DELLA B. V. MARIA

A PRIMA.

Vi saluto , o Maria»

DEgnatevi » o mio Dio , di venire in mio

ajuco .

bì. Affrettatevi , o Signore , ad aflistermi .

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo

Spirito Santo :

Com' era nel principio , ella sia al presente,

e sarà sempre ne' secoli de' secoli. Così sia •

Viva Dio.

INNO.

DEh per pietà ricordati ,

O Autor della natura ,

Che non sdegnasti prendere

Del corpo la figura

Dal seno d' una Vergine,

Che puro a noi ti diè .

E tu Madre di grazie,

E di clemenza Madre ,

Proteggici , difendici

Dall'infernali squadre:

Se in morte in noi s' avventano ì

Troyiam difesa io. te. A
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Jesu tibi sit gloria , -

Qui natus es de Virgine ,

Cum Patre, & almo Spirita

In sempiterna ssccula . Amen .

PS A L M U S LUI.

Per Annum .

Antiph. Aflumpta est.

In Adventu .

Antiph. MilTus est .

Tempore Nativitatis .

Antiph. Mirabile commercium ;

2, TXEus in nomine j. TT\Eus propter

SLfi tuo sahum me JUP gloriam no-

fac ; * & in virtute tua mlnis lui sahum me

judica me . fac : & potentià lui

me judicans absolve .

2. Deus exaudi ora- i. Deus exaudi ora.

tionem meam;*auribus tionem meam ; auribus

percipe verba oris mai. perape verbo, «tu mei.

5. Quoniam alieni 3. Quoniam mei, qua-

insurrexerunt adversu si alieni, inturrexerunt

me ai-
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A te Gesù sia gloria ,

O Figlio di Maria,

Al Padre , all' almo Spirito

Ugual la gloria sia ,

E sempre sia , qual devesi

D etcrnitade al Re .

SALMO LUI.

V ajuto sollecito .

Fra fanno .

Antif. E' stata alluma .

Neil' Avvento •

Antif. Si è spedito 1' Angelo .

Nel Natalizio .

Antif. O ammirabile comunicazione'.

i.T^Eli mio Signor , deh salvami

SlJ Pel tuo gran nome: io più che far non so.

La causa mia giustiffima

Giudica tu : no, che timor non ho .

IL

i. Ma non sii tardo , io pregoti

Che sia pronto il soccorso: il mio pregar

Ti muova alfin ; soccorrimi ,

Vieni a porgermi aita , e non tardar .

III.

5. I miei fratelli or sorgono

Quasi nemici , e corro» contro a me ;
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me ; Si. fortes quxsie- adversus me : & poten-

runt ammani meam; * tiores quirunt vitam

Se non proposuetunt mihi eripere : & non

Deum ante conspc- proponunt Deum ante

dtum suu ni . conspeftum sunm .

4. Ecce enim Deus

adjuvat me , * & Do-

minus suscepcot est

animx me*.

r. Averte mala ini-

micis meis;' Se in veri,

tate tua disperde illos.

6. Voluntarie sacrifi-

cabo tibi ; * Si confite-

bor nomini tuo , Do

mine ; quoniam bonum

asc .

7. Quoniam ex omni

tribulatione eripuisti

me: * Se super inimi

co] mcot dcapexit ocu-

lus meus .

4. Ecce hit precilus

motus jam Deus adju

vat me , & Dominus

venti ad defendendam

vitam meam .

f. Eia ergo averte a

me , Deus , mala in mi

micos meos ; Ó' fidem

promissorum impieni

disperde illos .

6. Tunc sponte li-

lus Ubi sacrificabo, &

luum nomen amabile

prtdicabo .

7 . Et dicam , te ex

omni triiulatione me

eripuisse , ita tft oculi

mei hostes despicere po-

luerint ,

Glo.
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E opprimermi, ed uccidermi

Ternan crudeli, e colpa in me non v' è •

IV.

Ma costor , che m' insultano,

Sai poi chi son ? Son tuoi nemici ancor (

Che mai di te non curano ,

Non hanno avanti gli occhi il tuo timor»

V,

4. Eccp che a questi fervidi

Miei prieghi alfin t'intenerisci almen ,

E mi soccorri ; e tornami

A sperar già più lieto il core in sen .

VI,

S- Le tue promefle adempiansi ;

Salvisi il giusto , e pera il peccator :

Spargi , ed abbatti i perfidi ,

E fa che il mal ricada in su l'autor.

VII.

6. Con qual piacer le vittime

Allora io grato a te farò svenar!

Sempre il ruo nome amabile

Sul mio salterio , o Dio , m' udrai cantar «

Vili.

7. Dirò, che da' pericoli

Tu mi salvasti ; ed io mi vidi a piò

Tutto il nemico esercito

Quasi costretto a dimandar mercè .

I 1 O Pa-
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Gloria Patii, & Filio,*& Spiritai San&o ,

sicut crac in principio, & nunc, &c scmper,*

& in sxcula sxculorum. Amen.

P S A l M U S LXXXIV.

Enedixisti Do

mine emani

tuam : * avertisti ca-

ptivitatem Jacob .

x. Remisisti iniqui-

tatem plebis tux : *

operuisti omnia pec

cata eorum .

j. Mitigasti omnem

iram tuam;*avertisti ab

ira indignationis tux.

4. Converte nosDeus

saiucaris noster: * &

averte ir'am tuam a

nobis.

f. Numquidin xter-

num irasceris nobis ;*

alit extendesiram tuam

a generationc in ge-

nerationem.'

f. Pena tu conver-

sui

1 . rV^Andem grata li-

JL bi erit terra

tua : tandem reducet

captivos Jacob .

x. Remittes iniqui-

tatem plebis lui : ope-

ries omnia peccata co-

rum .

3. Mnigabis omnem

tram tuam : & te com

prime* ab indignatione.

4. Agi igìtur Deus

salutis nostri , nos cito

reduc , Ó' averle iram

tuam a nobis .

f. Numquidin i-ter-

num irasceris nobis :

aut extendes iram tuam

a generatone in gene-

rationem .

6. Deus regredii e, &

ite*



* Prima . -17}

O Padre , o Figlio , o Spirito l

A te sia gloria , o santa Trinita ,

Com'era nel principio,

Com' è ai presente , e come ognor tara .

SALMO LXXXIV.

La Redenzione è vicina .

1 TJReflb è il bel di , che a consolar Terrai

j£ Di Giuda il regno abbandonato , e misero,

E uscir da' lacci il popol tuo farai.

1. Popolo ingrato! I falli tuoi , Signore,

Quanti , e quai sono ! è ver : ma se più foffero,

Sempre saria la tua pietà maggiore.

3. 4- Placa Io sdegno, 0 raflerena il ciglio,

E a noi pietoso il volgi J e alfiii richiamaci

Da questo lungo e doloroso esiglio .

j. O vuoi che l'ira tua si stenda a segno,

Che il danno i nostri figli ancor risentano?

Afa! dunque eterno ha da durar lo sdegno 8

6. Nò , richiamaci in vita : è del!a



17+ OjTK'O 'a B. V.

sus vivificabis iua : *

& plebs tua lxtabitur

in te .

7. Ostende nobis

Domine misericordiam

tuam : * & salutate

tuum da nobis .

8. Audiam, quid lo-

quatur in me Dominuf

Deus : * quoniam lo-

quetur pacem in ple-

bem suam .

. 9. Et super San&os

suos , * &i in cos qui

convettuntur ad cor .

10.Veruntamen pro-

pe timentes eum salu

tare ipsius,*ut inha-

bitet gloria in terra

nostra .

11. Misericordia , &

.vtritas obviaverunt si-

bi : * justitia , & pax

osculata sunt.

li. V««!

iterum vivifica nos : &

plebs tua Utabitur in

te.

7. Ostendt nobis Do

mine misericordiam tua:

Ó' Salvatortm tuum da.

nobis .

8. Audiam , quid lo-

quatur in me Dominus

Deus ; -quoniam loque-

tur pacem ad plebem

suam .

9. Et ad S, in cios

suos , & ad eos qui

convertuntur ad cor .

10. Ideo prope timen-

tes eum salus ipsius ,

ut inhabitet gloria in

terra nostra .

1 1 . Misericordia, ó'

veritas obviaverunt si-

bi : justitia , & pax

osculat* sunt •

ix. Ve
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Questo stato peggior : fa che il tao popola

Inni a te canti in più felice sorte .

7. Il promeflo soccorso invan finora

Attendiamo, o Signor: il pietosifllmo

Nostro liberator non viene ancora.

8. Ma verrà : si l' afferma ( ed è verace

Di sue parole il suono ): è Dio, che affermalo,

E al cor mi parla ; ei ci vuol dar la pace .

9. Ma della pace il frutto ah tutti poi

Godranno inveri No , mi risponde : uditelo \

Dice sol, che il godranno i ridi suoi.

Chi la via non smarrisce : o la smarrita

Via chi riprende;

10. e chi Io teme , e venera»

Ottener può da lui salvezza e vita .

Sarem pur tali? Avrà di fede un pegno

Da noi sicuro ? egli è già pronto a render*

La gloria antica ed alla patria, e al regno.

11. I segni ecco vediam : la verità

S' unisce alla pietade : e la giustizia

Colla pace si bacia , e insiem seti va .

lì. Gi5
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li. Veritas de terra 11. Veritas de tetta

otta est ; * Sl justitia

de cxio prospexit.

r j. Etenjm Dominut

dabit benignitatem : *

& terra nostra dabit

frucìum suum .

H Justitia ante eum

ambitiabit : * & pouet

in via gre (Tua suo* .

puilulabit : & justitia

de alo prospiciet.

1 5. Ecce Dominut

benigne terram nostrani

aspiciel : & terra nostra

dabit fruclum suum .

14. Institi.? ante eum

ambulabit: & ponetin

.via gressus suos .

Gloria Patri, & Filio * & Spirimi Sanato :

sicut erat in principio , & nunc & scmper * &

in .sxcula sxculorum . Amen

P $ A l M V S CXVI.

Domi»1. Y Audate

5_i num omnes

gentes ; * laudate eum

omnes populi.

x. Quoniam confer

mata est super nos mi

sericordia ejus : * &

veritas Domini manec

in «ternani.

1. V Andate Domi-

JLu num omnes gen

tes ; laudate eum om

nes populi .

t. Quoniam quipto-

misit Duminus miserU

cori, implenturjam su

per nos ; Ó' veracità!

suorum ptomissorum

non deficiet in tternum.

Gloria Patri , & Filio, * & Spiritai Sanfto:

sicut erat in principio , & nunc , & sempcr, *

*f in saccula saeculorum . Amen .

Per
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iz. Già l' Innocenza rifiorir si vede

In terra : e la Giustizia rimirandola ,

Dall'alto ciel scende , e fra noi sen riede.

13. 11 desiato frutto alfin la nostra

Terra darà : poichè il Signor rivolgere

Non sdegna un guardo in questa balta chiostri;

14. Anzi Tiene egli steflo ; e nel cammino

La Giustizia il precede : allor che vedesi

Ella venir, sappi, eh' è Dio vicino.

Qual fu prima del tempo a tutte l'ore,

Tal oggi sia , tal sempre dopo i secoli

Gloria al Padre , al Figliuolo, e al Santo Amore.

SALMO tXVI.

Ringravamento .

I. Antate , o voi dall' uno all' altro lito ,

<^_J Quanti mai respirate aura vitale:

Tutti a cantar di Dio le glorie invito .

t. Che pietà avendo alfin dell' uom mortale,

Le sue proraefle adempie ; e del Signore

La promefla fedel cambiar non vale

L' inquieta vertigine dell' ore .

Sia del Padre, del Figlio, e sia del Santo

Spirto , qual pria che cominciafler l' ore ,

Ed oggi, e sempre ugual la gloria, e il vanto.

Fra
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Per Annuin .

Antiph. Aflumpta est Maria in catlum : gau-

denc Angeli, lauJantes benedicunt Dominimi.

In Adventu.

Antiph. MilTus est Angelus Gabriel ad Ma-

liam Virginem desponsatam Joseph.

Tempore Nativitatis .

Antiph. O admirabilecommercium ! Creator

generis humani animatimi corpus sumens , de

Virgine nasci dignatus est , & procedens ho

mo sine semine, largitus est nobis suam dei-

. tatem .

Per annum , & timpore Nativit. dicitur sequens

CAPITULUM.

Cani. 6.

QUre est ista , qux progreditur , quasi aurora'

consurgens, pulchra ut luna , tìedi ut

sol , terribilis ut castrorum acies ordinata?

IJ:. Deo gratias.

f. Dignare , me laudare te, Virgo sacrata.

Piì. Da mihi virtutem conera Iiosces tuos .

In
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Fra t Anno .

Antif. Maria e stata alluma al cielo : ne go-

dono gli Angeli , e benedicono il Signore ,

w' colmandolo di lodi. . '.

Neil' Avvento .

r Antif. Si è spedito V Angelo Gabriello 3

1 Maria Vergine sposata a Giuseppe .

Nel Natalizio .

Antif O maravigliosa comunicazione .' Il

1 Creatore del genere umano prendendo un cor

po animato si è degnato di nascere dalla Ver-

' gine ; e nascendo uomo senza altra coopera-

' zione ci ha fatto un dono di sua deità .

Fra l' anno , e nel Natalizio si dice il seguente

CAPITOLO.

Cam. 6.

CHi è costei, che si avanza come l'aurora;

che è bella come la luna , brillante co-

' me il sole , e terribile come un esercito di-

|; sposto a battaglia ?

Ri. Rendiamo grazie a Dio .

f. Aggradite, o Vergine santa , che io can-

. ti sempre le vostre lodi .

Ri. Datemi zelo, e forza contro tutti i vo

stri nemici.

Neil'
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In Adventu dicitur sequent

CAP1TULUM.

Isaia y.

IH'Cce Virgo concipict , & pariet filium : &

JLu vocabitur nomcn ejus Emmanuel ; buty-

rum , & mei comeJet ; ut sciat reprobare ma »

In in , & eligere bonum .

w. Oeo gratias .

Dignare, me laudare te, Virgo sacrata.

Vf.- Da mihi virtutem contra hosces tuos.

Per annuiti iicnr.mr sequentes preeet .

Kyrie eleison. Chrisre elettori . Kyrie elettori.

f. Domine esaudi orationem meam.

31. Et clamor incus ad te veniac.

Oremus .

Eus , qui virginalem aulam B. Mari* , in

qua habitares , eligere dignatus et: da ,

(jujt.umus, ut tua nos defensione munitos, ju-

cundos facias sux intereflV commemorationi .

Qui vivis & regnas cum Deo Patre in unita -

te Spiritùs Sancii Deus per omnia sxcula sx-

eulorum .
Amen,
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Nelt Avvento si dice il seguenti

CAPITOLO.

Isaia 7.

UNa Vergine concepirà , e partorirà un fi

gliuolo ; il suo nome si chiamerà Ema-

nuello; si ciberà di butirto, e mele : e saprà

rigettare il male, ed eleggere il bene.

31. Rendiamo grazie a Dio .

.f. Vergine Santa permettetemi di pubblio

care le vostre Iodi .

91. Datemi zelo , e forza' contro i vostri

nemici . - ,

Fra l'anno si dicono le preci che seguono.

Signore pietà. Cristo pietà. Signore pietà.

.f. Esaudite , o Signore , la mia orazione .

vf.. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

Orazione .

O Dio, che vi siete degnato di eleggere il

verginal chiostro della- B. Vergine Ma

lia per farne la vostra dimora ; vi supplichia»

ino concederci , che avvalorati dalla vostra

santa protezione pofliamo celebrare la sua me»

moria con gioja , e con frutto : esauditeci , o

1QÌ che vivete , e regnate col vostro eterno
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ff.. Amen .

f. Domine, esaudi oratior/etrl meam.

tf.. Et clamor meus ad te veaiat :

f. Benedicarhus Domino.

Deo gratias .

>'. Fidelium animx per misericordiam Dei

iequiescant in pace. ijt. Amen.

In Alventu dkuntur sequentes preces .

Kyrie eleison - Christe eleison . Kyrie tleison.

if. Domine , eiaudi orationem meam .

DEus , qui de beati Mariaé Virginis utero

Verbum tuum , Angelo nuntiante , car-

nèm suscipere voluisti; presta supplicibus cuis,

ut qui vere eam Genitricem Dei credimus ,

ejus apud te interCeflionibus adjuvemur ; per

curcdem Deminum nostrum , &c.

f. Domine, exaudi orationem meam.

Jjt. Et clamor meus ad te feniat.

 

te veniat.

Oremus .

f. Bc.

-
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Padre unitamente collo Spirito Santo per tutti

i secoli de' secoli .

' - lf.. Così sia . . •

f. Esaudite , o Signore , la mia orazione.

tf.. E le mie supplichevoli voci giungano

persino a' voi-, t

f. Non cefliamo di benedire il Signore.

J^t. Non cefliamo di rendergli grazie .

ir. Le anime de' fedeli pei: .la misericordia

di Dio riposino in pace . tf.. Cosi sia .

Neil' Avvento si dicono le preci , che seguono •

Signor pietà . Cristo pietà . Signor pietà.

.f. Esaudite , o Signore , la mia orazione «

fy. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi . . . -

Orazione .. - . :.

ODio , che avete voluto che il Verbo di

vino vostro Figliuolo prendeffe umana

carne nelle sacre viscere della B. V. Maria

nel momento, che l'Angelo le annunciò il

misterio ; concedete a noi , che supplichevoli

vi preghiamo , che siccome fermamente credia

mo , efler-ella veramente Madre di Dio; cosi

sentiamo gli effetti di sua potente interceffio-

ne appretta di noi . Per lo stello Gesù disto

nostro Signore ec.

Esaudite , o Signore , la mia orazione .

Hi. E le mie voci supplichevoli giungano-

persino a voi» &. 2. f. Non
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f. Benedicami Domino .

Ip.. Deo gratias .

ir. Fidelium animat per misericordiam Dei

requiescant in pace .

jy. Amen . ,

Tempore Nativitatis dicuntur sequenze! preces.

Kyrie eleison . Christe eleison . Kyrie elcieon.

f. Domine , exaudi orationem meam .

tf.. Et clamor meus ad te veniat .

Oremus .

DEus qui salutis sterna: beat* Mariat vir-

ginitate fcecunda humano generi prxmia

pratstitisti ; rribue , quxsumus , ut ipsam pro

nobis intercedere sentiamus , per quain merui-

ruus au&orem vitx euscipere Dominum no

strum Jesum Christum Filium tuum , qui te-,

cum Tivit & regnar &c.

•f. Domine , exaudi orationem meam •

tf.. Et clamor meus ad te veniat .

f. Benedicamus Domino .

fy. Deo gratias .

f. Fidelium animx per misericordiam Dei

requiescant in. pace . ff~ Amen.
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Non cediamo di benedire il Signote.

Rt. Non cefliamo di rendergli grazie .

y. Le anime de' fedeli per la misericordia

di Dio riposino in pace .

w. Cosi sia .

AW Natalizio si dicono le preci che seguono!

Signore pietà . Cristo pietà . Signore pietà.

f. Esaudite , o Signore , la mia orazione .

rì. £ le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

Orazione .

ODio , che avete fatta parte agli uomini

della salute eterna colla feconda vergi

nità della B. V- Maria, fate, se vi piace , che

noi proviamo ne' nostri bisogni , quanto è po

tente appretto di voi l' interceftione di colei ,

per la quale abbiamo ricevuto visibilmente

l'autore della vita, il nostro Signor Gesù Cri-

sto vostro Figliuolo , che eflendo Dio, vive e

legna con voi ncll' unità dello Spirito Santo

in tutti i secoli de' secoli. Cosi «ia .

f. Esaudite, o Signore, la mia orazione.

Ri. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

f. Non cefliamo di benedire il Signore .

Ri. Non cefliamo di rendergli grazie,

y. Le anime de' fedeli per la misericordia

di Dio riposino in pace . ri. Coti sia.

K 5 OF
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B. VIRGINIS MARIiE.

AD TERTIAM.

Ave Maria 3cc.

J^VEus in adjucorium meum intende.

vi. Domine , ad adjuvandum me fettina

Gloria Patri , <5c Filio, * & Spirimi Sasfto :

sicut «rat in principio , & nunc , & temper, *

.Jc in sxcula sxculorum. Amen.

Alieluja .

H Y M N U S.

Memento rerum conditor &c.

Ut supra fot. 166.

P S.ALMUS CH1X.

Per Annum .

Antiph. Maria Virgo.

In Adveniu.

Antiph. Ave Maria .

Tempore Nativilatis .

Aafiph. Quando natus est.

x. AD



DELLA B. V. MARIA»

A TERZA.

Vi Saluto , o Maria eC.
 

Ugnatevi, o mio Dio , di venite in mio

ajuto .

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo

. Spirito Santo :

Com'era nel principio , ella sia al presen

te, e sarà sempre ne' secoli de' secoli. Cosi

pia. . Lode a Dio .

INNO..

Deh per pietà ricordati ec.

Come sopra a car. 167.

S A L .M O CXIX-

Il gtusto annoiato ài pià stare in una Città

 

. corrotta .

Fra l' Anno » • ,

Antif. Maria Vagine .

NelC Avvento .

Aaiif. Ti saluto , o Maria .

Nel Natalizio .

Antif- Quando nascesti , o Gesù .

K 4 11. Al-



188 Offii'o della B. V.

I. A D Dommum ,

jfa cum ttibularer,

i. AD Dominum cum

SA. ttibularer , cla

mavi . & exaudivit me.Si cxaudi-Flimavi

Tic me.

z. Domine libera a-

nimam meam a labiis

iniquis , * & a lingua

dolosa .

3, Quid detur tibi,

•ut quid apponatur ti-

bi*ad linguamdolosam?

4. Sagittx potentis

acutx * cum carboni-

bus desolatomi .

j. Heu mihi quiainco-

latus meus prolongatus

est! habitavi cum habi-

tantibus Cedar:* multti

incola fuic anima mea.

6, Cum his, qoi ode-

mnt pacem, eram pa-

cificus : * cum loque-

bar illis , impugnabant

me gratis .

Gloria Patri, & Filio, * & Spiritui Sanfto ,

sicut erat in principio, & nunc , Si sem per, *

& in sxcala ixculorum . Amen. PSAL-

%. Domine libera a-

nimam meam a labiis

iniquis , & a linguai

dolosa .

3. Quii ies tu , aul

quid oppones tu con

tri Unguam do losam ?

4. Verba ejus sunt ve*

luti sagittt acuì* mili-

tis, aut veluti carbone!

spinarum dtvastantes .

j. Heu mihi ! quia vi-

deor incolere regiones

Mosch , aut taberaa-

cula Arabum ; aimium

habitavii anima mea .

6. Cum his , qui ode-

runt pacem , ego certe

nihil loquebar ad illos

nisi pacem ; ipsi vero

semper bellum .

.
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i.' A Lzai le flebili mie voci a Dio

jTSl Da' mali oppreiT* : nè dall' empireo

Sdegnò di accogliere quel pianto mio .

a. Tu da' maledici labbri ( io dice»

Mesto , ed afflitta ) Signor difendimi ,

Tu dall' insidie di lingua rea .

j. Alle calunnie malvage , e triste ,

'Alle menzogne di lingua perfida

Chi mai può reggere , chi mai resiste ?

4. Quelli, che mormora, bugiardi accenti

Son quai vibrati dardi acutiflirai ,

Son quai terribili carboni ardenti.

f. O tempi barbari! qual aura, oh Dio,'

Quest' è eh' io spiro ? sono iu Arabia ?

Sono in Moscovia ? dove son io?

Vorrei fuggirmene : son stanco omai

6. Di più restarmi con gente perfida ,

Che sempre suscita discordie , e guai .

E pur conoscono , che giova , ed è

Util la pace ; ma non la vogliono ,

Sol perchè veggono , che piace a me J

O somma Triade , tu non hai d' uopo

Di nostre lodi : che la tua gloria

Tal pria , tal ora. tal sarà dopa ,

> K S SAL
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P S A L M

i. Tf Evavi oculos

JU cicos in mon

te! , * unde veniet

auxilium mihi .

i. Auxilium meum a

Domino , * qui fecit

coelum , & terram .

ij. Non detin commo.

tienem pedemtuum:*

ncque doimitet qui

custodit te .

4. Ecce non dormi.

tabit, neque dormiet*

qui custodie Israel .

f. Dominus custodit

te , Dominus .prore-

Aio tua* super manum

iexteram tuam .

6. Per dlem sol non
•uxtt te: * neque lu-

na pet nocìem.

U 8 CXX.

1. y Evavi oculos

JLu mcot ad mon-

us , unde veniet au

xilium mihi.

t. Auxilium meum a

Damino, qui fecit, et-

lum Ó' terram.

Hine audio qui

mihi respondei ; Domi-

nut nenfaciet labi pc-

dem luum; non dormi-

tabit qui custodit te .

4. Certe non dormita-

bit , neque dormiet .qui

custodii Israel .

5. Dominus cuttodit

te , Dominus umiracu-

lum tuum : ipse adest

tibi a dextris .

i. .Per dxtm sol non

urei te uicaue luna per

Bofttm .

' • • •

» 7. Do-

I



salmo cx;x.

Fiducia in Dio .

VErso le qme altilfime

, De' mpnti il guardo ia stendo ,

Onde alle mie miserie

Oggi il soccorso attendo .

x. Ivi ha il mio Dio la stabile

Imperturbabil sede ,

£ in cielo, e in terra l'opere,

Ch' ei fece , offerva e vede .

j. Sento di là rispondermi ;

Vanne , sicuro sei :

Dio per re veglia in guardia s

Pi che temei tu dei ì

4. Egli è per te si vigile.

Che noi . sorprende obblio ;

Il suo diletto popolo

Cosi difende Iddio.

$. Tu sai, tu sai qual provvida

Cura ha di te : col manta _

Ti cinge ricoprendoti ,

E ognor ti artiste accanto .

6. Ne il sol co' raggi fervidi

Te sul meriggio imbruna ;

Nè mai t'. offende l' umido

Induco delia Urna .

7- Ogni
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7. Dominus cistodit

te ab omni malo : *

cusrodiat a ni ni 2 ai tu ani

Dominus.

S. Dominus custn-

diat introitum tuum ,

& exitum tuum, * ex

hoc nunc , & usque

in sxculum .

Gloria Patri, & Fili

7. Dominus custodii

te ab omni malo ; cu-

staila animam tuam

Dominus .

8. Dominus proteget

tuum exitum . & re-

ditum , nunc , & quoai

vives .

>, * te Spirimi Sandìo :

Sicut erat in principio , Se nunc, Se scra

per, * & in sscula sxculorum . Amen.

P S A L M U S CXXI-

1. V iEtatus siim in

JLd hit , qnx dieta

sunt mila : * in domum

Domini ibimus.

i. Stantes eranc pe-

des nostri * in atriis

rais, Jcrusalem.

3. Jc

I, T AZtor ob id ,

•BLU. quod mihi in

terroganti respondetur ,

sàlicet : dominus Do

mini prope est . '

2. Stabunt jam pedes

nostri in portis tuis ,

Jtrusalem ,

-
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7. Ogni malor qual sicsi ,

Ogni molesto affanno ,

( Lui difensore , e vindice )

Invan ti aflaliranno-

S. Teco sarà 1' Altiflimo

Per via , ne' tuoi soggiorni

Compagne fedeliflimo,

O resti, o parti , o torni.'

Padre che potenti/limo

Regoli gli astri , e il sole

Consolator Paraclito ,

Del Padre eterna prole,'

Come nell' alro empireo

A te , cosi fra noi

Sia sempre ugual la gloriai

Qual pria, tal or, tal poi .

SALMO CXXI.

// ritorno dalla villa alla Città.

I. (T^lk compito è il mio cammino,

vXT A ragion mi brilla il cor,

Neil' udir , che son vicino

Alla casa del Signor .

* a. Gerosolima amata ; Ah ; tu m' accogli >

Io vengo a te; sulla tua soglia alfine

Di porre il piò mi si concede .
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j. Jerusalem , qux 3. hrusalem civltas

xdificatur utcivitas* disposiiis in .ordinerà

cujns parficjpatio.ejus tdificiis urcumornata .

in idipsum -

4. Illuc enim ascen-

derunt tribus , tribùs

Domini;* testimonium

Israel ad confuen,dum

nomini Domini .

f. Quia iUic sede-

rune sedes msudicio *

sedei super domum

David .

.4. Illuc ascendimi

tribiti Domini {htc est

lex Israel ) ad confi-

tendum nomen Pei .

f. Ibi est magnum

synedrium , quod jus

dic'u ioti regno Davi*

dis ,

6. Rogale , fltue ad 6, Rogate , qui con*

paccm sunt -Jerusa- ferunt ad pacem Iero-

lem : * & abundanria solym*. , & dicite : sit

dilige ntibus te. felicitai, o Icrusalem ,

ddigemibus te .

7. Fiat pax in vir- 7. Su .pax in exer*

tate tua,* & ab,undan. àttimo , & prosperi

ti» tat



5. O cara!

O bella àgli occhi miei !

O fortunata alma città ! Deh ! quanto

•Dalle misere ville , onde partimmo ,

E' diverso, il tuo aspetto ! Inordinati

Or qua , or là sparsi tugurj intorno

Nqji veggo in te ; per regolate vie

L' uno all'altro succede, e tutti insieme

Corrispondon fra lor gli ahi edificj

O città vaga , o cittadin felici !

4. Qual numerosa turba

.Batte le stefle %ie ? Tutte con noi

Son le tribù tutte a lodar nel tempio

Vanno il Signor : questa è la legge , c grato*

Ubbidisce Israel.

f. Ma quanti ancora,

Quanti le vicendevoli contese

Là vanno a terminar ! Ivi, il senato

Esamina, decide , e premj , e pene

Al buono, al reo comparte; e di Davide

Tutto cosi governa il regno .

6. Al fine '

Eccoci alla città : madre comune

Gcrosolima è a noi : formiam divoti

Per la madre comun preghiere, e voti

7. 8. Taccia d'acuta tromb*

Taccia il fragore audace.

* ViJ
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ti a in turribas tnii. tas in castris tuis

8- Propter fratres 8. Propter fratres

roeoi , & proximoi iwoj , & proximos

weos* loquebar pacem meos in te degentes pa-

eJe te . c*w tièi auguro •

9. Propter dormirn 9. Propter domum

Domini Dei nostri * Domini Dei nostri qu*.

qusesivi bona tibi. sivi bona tibi .

Gloria Patri, & Elio, * Se Spiritai StnA« :

sicut erat in principio \ & nunc, & scmper, *

Se in sxcula sxculorum . Amen .

Per Annum '.

Antiph. Maria Virgo atfampta est ad àerhe-

renna thalamum , in quo Rex regum stellato

vedet solio.

In Adventu.

Antiph. Ave Maria, grana piena : Dominai

tecum: benedilla tu in rnuliehbus .

Alleluja .

Tempore Nativitatis .

'Antiph. Quando oatus cs incffabiliter ex Vir-

gine



a Terrai' JJ7

Vivan 1 figli tuoi ,

Vivan contenti in pace :

Che son fratelli a noi

Tutti i tuoi figli ancor .

Qual ben non è sicuro

Per te città felice,

Finchè del bei Sionne

étarà sulla pendice

Il tempio del Signor !

Godi in te steflb , e regna j

Eterno Genitore,

Il Figlio , il santo Amore

Sempre con te godrà .

Qual pria del tempo, e quale

Oggi è tua glòria , o Dio ;

Tal dopo il tempo uguale

La gloria tua sarà.

Fra f Anno .

'Antif. Maria Vergine è anuntaall'abitazio-1

ne del celeste suo Sposo , dove il Re de' te

siede sopra un trono di stelle .

NelV Avvento .

Antif. Vi saluto , o Maria , piena di grazia:

il Signore è con voi ; siete benedetta fra le

donne . Lode a Dio .

Nel Natalizio .

Antif. Quando nasceste , o Gesù ; in una

ma
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gine, tunc impletac supt scriprurjt: sìcut plu

via in vellus descendisti , ut salvum faceres

genus humanum. Te laudamus , Deus noster.

Per Annuin , & tempore Nativit. 4'citur sequens

C A P I T U L U M.

Eccl. 14.

ET sic in Sion firmata sum , & in civitate

santificata simiiiter r,equievi , Se in Je-

rusalem potestas raea.

Ki Deo grati as.

ir. Diffusa est gratia in lalriis tuit.

ty. Fropterea ljenedixit te Deus in xternum .

Ja Adventu dicitur sequens

C A P IT U L U M.

• Isa. 11.

TJTGredietur virga de radice Jefle,& flos de

SZt radice ejus ascendet ; & requicscct super

. cum Spirjtus Dpmini.

,Deo gratias ,

f. Diffusa est gratia in labiis tuie.

Iji. Propterea benrd^it te Deus in acternum :

Per Annum , & tempore ffativiiatis dicitur

Orario, Deus qui salutis xternx &c. & preces

ut supra fol. 184.

In Adventu dicuntur preces , Ó' Orario, Deus

qui de B. M. &c. ut supra fol.

OF



a Terza ,i jr>

maniera mesplicabile dalla Vergine , ebbero

compimento le scritture : come la pioggia sce-

tfe sut vello di Gedeone ; cosi scendeste nella

Vergine per salvare il genere umano . Vi lo

diamo , o nostro Dio.

Fra l' Arino, e nelNatilizio si dice il seguente

CAPITOLO.

Eccl. 14.

MI sono stabilita ki Sion ne ; ed ho ritro

vato il mio riposo nella santa città : e

la mia potestà è in Gerusalemme .

K- Rendiamo grazie a Dio.

. 'f. Le grazie sono sparse .sulle .vostre labbra .

. Il Signore perciò vi benedifle fin dall' eternità.

Nelf Avvento si dice il seguente,

CAPITOLO.

Isa. 11.

UScirà dalla radice di Je(T< la verga , e

dalia di lei radice spunterà il fiore: e so

pra di elfo si iiermerà Io Spirilo del Signore.

ff-. Rendiamo grazie a Dio .

t- Le grazie sono sparse sulle vostre labbra.

tf- Il Signore perciò vi benedice fin dall' eternità.

Fra t' Anno , e nel .N-atali\io le preci , e t

Orazione, o Dio , il quale avete fatto parte

ec. si dicono come sopra a car. 18 f.

Neil' Avvento si dicono le preci e t orazione,

o Dio , che avete voluto ce. come sopra ac.iS).
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B. VIRGINIS MARINE.

AD S E X T A M,

Ave Maria &c.

J£^Eus in adjutorium meum intende.

tf.. Domine, ad adjuvandum me festini.

Gloria Patri , & Filio , & Spiritai Sanilo :

Sicut erat in principio, & nunc, & semper,

te in sxcula ssculoruin . Amen .

Alleluja .

H Y M N U S.

Memento rerum conditor &c.

Ut sapra fot. idi.

P S A L M U S CXKIL

Per Annum .

Antiph. In odorem .

In Advemu.

Antiph. Ne timcas, Maria.

Tempore Nativitatis .

Antiph. Rubum , 'juem Tiderat Movse?. .



O F F I Z I O

101

DELLA B. V. MARIA.

A SESTA.

Vi saluto , o Maria , ec.

DEgnatevi , o mio Dio , di venire in mio

ajuto .

31. Affrettatevi, o Signore , ad affistermi,

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo

Spirito Santo :

com' era nel principio , ella sia al presente,

e sarà sempre ne' secoli de' secoli . Cosi sia.

Lode a Dio .

INNO.

Deh per pietà ricordati ec.

Come sopra a car. 167

SALMO cxxir.

Le preghiere del povero .

Fra /' Anno .

Aniif. La fragranza de' vostri unguenti .

Nelt Avvento .

Antif. Non temete , o Maria .

Nel Natalizio .

Antif, Il roveto , che vide Moiè .



Offici* della B. V.

i. AD te levavi ocu- i. AD te levavi ocu-

< Jt\. los mcos , * -*A los mtoi ., q^i

qui habitas in ccclis . habitus in ctlis .

i. Ecce sicut ocirli ser- i; Sicut oculi servo-

vorum'in roanibus do- rum , qui ministrant

minorimi suorum . dominis , dominos re-

spiciunt . .

* %. Sicut oculi ancillx 3. Sicut oculi ancilU,

iti manibus' dóin'mx qui domini ministrat

sax : * ita oculi nostri respiciunt dominam ; ira

ad Dominum Deum oculi nostri ai te , Do -

riostrurn , donec mise- mine Deus noster,sem-

reatur nostri. per conversi sunt- , da

nce nostri miseredris*

K- Miserere'nostri.Do- 4 Misereri nostri, Do-"

mine, miserere nostri:* mine , misèrefe nostri ;

quia multum repicti quia saturi jam sumus

sumus despe&ione . injuriarum . •

f. Quia multuin re- f. Satura quidem est
pieta estanim'a nòsrta:v attinia nostra : & fatta

opprobrium abufidafi- est opprobfium divitum,

tibus ,& despeftio su- & contemptus superbo-

per bis . rum .

Gloria' Patri , fc Filio, * 8t Spiritili Sando:

sicut erat in principio, & nunc , & sempcr,*

$c in scoila ssciilotum . Amen .

PSAL-



a Sesta

i. A Te rivolgorrii , potente , e solo,

jTa. Tutta del mondo che l'ampia macchina

Governi e regoli dalP afro palo. ' v.

i. }. Come alla donna > come al padrone

Le ancelle, il servo gli sguardi volgono;

Cosi noi miseri con più ragione

Fra tante angustie , fra tanti guai

A te , Signore , pietà chiedendoti

Molli di lagrime volgiamo i rai.

4. Ah ! si ti rrtovano questi , o Signote ,

Disprezzi , ed onta , di cui già carico

Non sa resistere l'afflitto core .

S- A chi ricorrere , mio Dio , non ho *

I miei nemici son ricchi : e il povero

ÀI ricco in faccia parlar non può .

O Santa Triade , tu non hai d' uopo

Di nostre lodi ; che la tua gloria

Qual pria, tai ora', tal sarà dopo.

£AL.
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P S A L M U S CXXIII.

x. TtJIsi quia Domi-

JL^I nus era: inno -

bis, die at nunc Israel,*

nisi quia Dominus erat

in nobis :

x, Cum exurgerent

liomincs in nos, * forte

tivos deglutilTent not.

5. Cum irascerctur

furor eorum in nos, *

forsitan aqua sbsor-

buitìet nos .

4. Torrentem per-

transivit anima no

stra;* forsitan pertran-

siflet anima nostra a-

quam intolerabilem .

f. Benedictus Domi

nus, qui non dedit nos*

in captionem dentibus

«orimi .

6. Anima nostra sicut

paffer erepta est* de

laqueo Yeo,8atium.

?!

i. TkJIsi Dominus no-

JL t biscum fuisset ,

dicat nunc Israel, nisi

Dominus fuisset nobi-

scum :

x. Cum éxurgerint

homines in nos , forte

vivos deglutissent nos .

j. Cum irasceretur fu

ror eorum in nos , for

sitan aqua absorbuisset

nos .

4. FluHus transissens

super animam nostram;

transissent caie aqu»

intolerabiles .

f. Benedi&us Domi

nus , qui non dedit nos

in predam deuibus

eorum .

6. Anima nostra si

cut passer erepta est de

laquso vcnaniium.

7. La-



a Sesta.

salmo cxxirr.

La libertà .

1. OE Dio fra noi non eravi ,

»Ji> ( Questa è cagion sol vera

Dica Israello, e replichi,

Se Dio fra noi non vi era ;

2. Quando correano i perfidi

Nemici incrudeliti ,

Ah ! vivi per la rabbia

Ci avrebbero inghiottiti.

3. Noi per fuggir da' barbari

Esposti a peggior 6orte,

Gimmo fra l' onde rapide

Ad incontrar la morte.

4. Allor ci avria, noi miseri!

Forse ingojati tutti

L'insuperabil vortice

De' tempestosi flutti.

5. Ma viva Iddio : de' perfidi

Ei dal rabbioso dente

Ci tolse, e dalle furie

Dell' oceàn fremente.

6- E some fugge il paflerc

Talor dal teso intrico,

E rende 1' arti inutili

Del cacciatoi: pciqico: L,
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7. Laqueus contritus 7. Laqutut contmus

est;* Se noi liberati ett , & not liberati

sumai . sumìis .

8.Adjutoriutn nostrum 8. Hoc tamen ttuxi-

in nomine Domini , * lium pustiìit tantum

qui fecit caejum , Se nomen , quoi- invecavi-

terram . mas Domini, qui fecit

coelum , & te tram .

Gloria Patri, & Filio, * Se Spirimi Sando :

sicut erat in principio, & nunc, Si scraper * Se

in ixcula ixculorum . Amen .

P S A L M U S CXXIV.

|jUi conftdunt in 1. fT\Ui confida in

Domino , sicut Domino , est

mons Sion : * sicutmons Sion:

non commovebitur in concuti nunquam pote-

xternum qui habitat rit , qui habitat in le-

in Jerusaleui . ^ .. ' rusalem-

x. Montei incircuitu a. Non montes tan-

ejus , Se Dominus in tum in circvitu eam

«ircuitu populi sui* ex defonimi , quantum

t. .1 ... 2 t<?£ . . .fi"-



a Sesta .

y. Cosi non più ( già lottasi

La barbara catena )

Soffriamo in lidi estranei

Di servitù ia pena .

3. Gran Dio , per cui 1' empireo

Il mar , la terra sono :

Oggi se noi siam liberi ,

Tutto è, Signor, tuo dono.

Dunque a te , somma Triade ,

Oggi , e per tutte 1' ore ,

Com' era nel principio,

Sia sempre ugual 1' onore .

SALMO CXXIV.

La sicurezza del Giusto .
' '• •' I.

V Siorme immobile l

Tal è chi fidasi

Nel mio Signor.

Resiste impavido,

Resiste agli emuli

Di Gerosolima

L' abitator .

r.

 

ir.

z. Le inespugnabili

Montagne in circolo

No non difendono

L *
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hoc nunc , & usque Dominus qui vigilai

in sxculum . nunc in circuitu pepali

sui Ó' vigilabit sem-

per.

3. Quia non relin- ). Certe non si -A

quet Dominus virgam Dominus scepttum pec-

peccatorum super sor- catorum dommari su*

tem justorum; * ut non per sorlem jusiorum ;

extendant justi ad ini. ne peccatorum txcm-

quitatem naanm saas. pio jutti eiiam manus

feedent .

4. Bene fac Domine 4. Bcnefac Domine

bonis: * & recìis corde, bonis , &. reclts corde.

^ $. Declinantes autem

in obljgationes adda*

cet Dominus cumope-

ramibus inicjuitatem: *

j. Declinantes au

tem in obliquas vias

estima , Domine , ut

ethnicos iniquos : nec

ob



« Sestili

L' alma città .

Ma il Dio d'eserciti.

Che intorno vigila ,

L' amato popolo

Difenderà.

in.

ji II grave imperio

De' rei , de' perfidi

Chi mai chi abbattere

Potè cosi ?

Ei fu : l' esempio

Di gente barbara

Potea corrompere

L'eletto un di.

IV..

4. Quegli , che candido }

Che irreprensibile ,

Che il cuore semplice

Nel petto avrà ,

Tu dall' empireo ,

Tu benedicilo ,

Mio Dio , che merita

La tua pietà .

V.

j. Quei che traviano

Da' giusti limiti ;

Signor , confondili

Col peccator.

L ?

I
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pax super Israel. ob eos pacan aufer ab

Israel .

Gloria Patri , & Filio, * & Spirimi Sancìo:

sicuttrat in 'principio , & nunc , & semper, *

& in sxcula sxculorum. Amen.

Per Annum .

Antiph. Ir odorem unguentorum tuorura

curiimus ; adoi e scemili* dilexerunt te nimis .

In Adventu.

Antiph. Ne timeas Maria ; invenisti gra-

tiam apud Dominum: ecce concipies & paries

filium : Alleluia .

Tempore Natlvltatis .

Antiph. Rubum , quem viderat Moyses in-

combustum , conservatali) agnovimus tuam lau-

•dabilem yirginitarem -. Dei Genicrix intercede

pro nobis . '*

Per Annum , & tempore Naimtaiit dicitur

MQuens

\ . CA.
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E

E non perturbino

Qei pochi increduli

Di tutto il popolo

La pace ancor .

Padre a te gloria ,

Figlio , Paraclito,

Triade Santiflima ,

Sia gloria a te ;

Ora , in principio.

Dopo de' secoli ,

Qual dovrà effère , v /

Qual fu , <]ual è . ;

Fra l'Anno.

Antif. La fragranza de' vostri unguenti ci

trae preflb di voi , o Maria. Tutte le vergini

si sono innamorate «li voi .

Neil' Avvento .

Antif. Non temete, o Maria : ritrovaste gtt-

zia avanti a Dio : concepirete , e partorirete

ita figliuolo. Lode a Dio .

Nel Natalizio.

Antif. lì roveto che vide Mosè arder sen-

7a consumarsi , è un' immagine della vostra

lodevole verginità . Madre di Dio intercedete

per noi.
r M

Fra t Anno , e nel Natalino ti dice il st*

iutnu

CÀ»
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CAPITULUM.

Eccl. »4.

ET radicavi in populo honorificato , & in

parte Dei mei hxteditas iìlius ; & in ple

nitudine Saii&omm detentio mea.

si. Deo gratias .

y. Benedilla tu in mulieribus

tf.. Et benedicìus frucìus ventris tui .

In Adventn dicitur siqucns

CAPITULUM.

Lue. i.

DAbit illi Dominus Deus sedem David pa-

" tris ejus : 8c rc-gnabir in domo Jacob in

tetcrnum : Se regni ejus non erit finis .

Pi. Deo gratias.

~iir. Benedica tu in mulieribus .

vjl. Et benedicìus fiucìus ventris tui.

Per Annmn dieuntur preces sequentes.

Kyrie eleison. Quitte eleison. Kyrie eleison:

y. Do
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CAPITOLO.

Eccl. 14.

HO stabilita la mia dimora preflo il popò-'

lo , che il Signore ha onorato colla sua

benevolenza, la cui eredità altro non è, che

lo steflo Dio: e il mio soggiorno è nell' adu

nanza degli eletti .

jc. Rendiamone grazie a Dio .

f. Voi siete benedetta fra tutte le donne .'

ty. E il frutto delle vostre viscere è benedetto.

Nel? Avvento si dice il seguente

CAPI T.O L O.

Lue. 1.

TfL Signore lo farà sedere sul trono di Da-

Jl vide , di cui sarà discendente : e regnerà

in eterno sopra la casa di Giacobbe , e non

avrà (ine il suo regno .

tf.. Rendiamone grazie a Dio .

ir. Voi siete benedetta fra tutte le donne:

fy. E il frutto delle vostre viscere è benedetto.

Fra t anno si dicono le seguenti preci .

Signore pietà . Cristo pietà . Signore pietà.

ir. Esaù-.
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'f. Domine exaudi orationcm meara -

jy. Et clamor meus ad te veniat .

Oremus •

COncede misericors Deus fragilitati nostre

prxsidium , ut qui sancìx Dei Genitricis

memoriam agimus , interceflionis ejus auxilio

a nostris iniquitatibus resurgamus . P«r eun-

«Um Christam Dominum nostrum.

ivi. Amen.

ir. Domine exaudi orationem meam .

. -fy. Et clamor meus ad te veniat.

f. Benedicamus Domino .

fy. Deo gratias .

jr. Fidelium animx per miseticordiàm Dei

requiescant in pace .

fy. Amen .

In Adventu dicuntur preces , & Oratio, Deus

qui de B. Marix , ut supra fol 1-81.

Per Annum , & tempore Nativitatis iicuntur

preces , & Orario, Deus, qui salutis xternx ,

ut supra fol. 184.

- <• . /

OF.
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.f. Esaudite , o Signore , la mia orazione.

rì. E le mie Toci supplichevoli giungano

persino»^' voi .

Orazione'. '

ODio misericordioso sostenete la nostra

debolezza coli' ajuto di vostra grazia ,

affinchè celebrando la memoria della Madre

di Dio, portiamo per la sua interceflione ri

sorgere dalle nostre cadute : per lo steflo Ge

sù Cristo Signor nostro .

tf.. Cosi sia .

jr. Esaudite , o Signore, la mia orazione ;

yp. E' le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

f. Non cediamo di benedire' il Signore. ,

Vf.. Non cefliamo di rendergli graiie .

f. Le anime de' fedeli per la misericordia

di Dio riposino ia pace:

31. Cosi sia;.

Nell'Avvento si dicono le preci, e l' Orazione,

o Dio, che avete voluto' ec.' còme a'car. 18 j.

Fra. 1' Anno , e nel Natalizio si dicono le

preci, e C Orazione, o Dio , che avete fatta

ec. , come a car. 18 j.
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B. VIRGINIS MARIiE.

AD N O N A M.

Ave Maria tee.

^^Eus in aJjatorium meum intende.,

k. Domine ad adjuvandum me festina.

Gloria Patri , & Filio , Se Spirimi Sando :

sicnt erat in principio , & nimc , Se sem-

per , & in sxcaia sxcnlorum. Amen.

Alleluja .

H Y M N U S.

Memento rerum condiror Set.

Ut saprà fot. 166.

P S A L M U S CXXV.

Per Annum .

Antiph Pulchra et .

In A hentu . .

Antiph. Ecce Anelila Domini .

Tempore Naùvittttis .

Anùph. Ecce Maria .

1. In



OFFIZIO

DELLA B. V. MARIA

A NONA.

Vi salato , o Maria ec.

DEgnatevi , o mio Dio , di venire in mio

ajuto .

tf.. Affrettatevi , o Signore , ad aflistermi .

Sia gloria al Padre , 41 Figliuolo , ed allo

Spirito Santo :

com' era nel principio , ella sia al prescn»

e sarà sempre ne' secoli de' secoli . Cosi sia

Lode a Dio.

INNO.

Deh per pietà ricordati ec

Come sopra a car. 1É7.

SALMO CXXV.

Il prigioniero in libertà .

Fra C Anno.

Antif. Siete tutta bella , c vaga .

Nelt Avvento .

Antif. Ecco 1' Ancella del Signore .

Nel Natalizio .

Antif. Ecco Maria.

M x. Quaa-
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t. convertendo

A Dominus capji.

vitatem Sion,* facìi su

mus sic ut consolati.

». Tunc repletum est

gaudio os nostrum , *

& lingua nostra cxul-

tatione .

' j. Tunc dicent ihteT

gentes: * magnificavi

Dominus tacere cum

eis .

4. Magnificavi! Do

minus facere nobiscti;*

facli sumus lxtàntes •

I. iT*Um capitivos fi-

v lios Sion Domi

nus revocabit , oh quan

tum (onsolabuniur '.

i. Tunc replebitur

gaudio os nostrum , &

lingua nostra exultatio-

ne .

j. Tunc dicent inter

genles: magna operatus

est Dominus pro eis .

4. Magna operatus est

Dominus nobiscum : fa

lli sumus Utantes.

f. Converte.Domine,

captivitatem nostrani:*

sicut torrens in austro.

6. Qui seminant in

la-

f. Veni ergo, Domine:

tuus adventus ad noe

t capiiviiate revocane

dos erìt nobis gratus ,

ut Nitus aridis regioni-

bus austri •

6. Qui seminant in

la.



<f Nona.

I.
 

,Uando a sciogliere il suo popoto

Vien da' lacci il mio Signor ,

In diletto allor si cangiano

La tristezza , ed il dolor.

II.

». Ni potendo in sen del giubilo

Le sorgenti contener ,

Sa le labbra si diffondono

Il contento , ed il piacer .

III.

3 Fra le genti allora attonite

Da stupore si dirà :

Quanto mai grande è 1' A Itif.imo !

E obbliando le disgrazie ,

Che ci afflili ero finor ,

I trionfi , e le vittorie

Canteremo del Signor .

f. Vieni, o Dio, fra queste carceri,

Deh ! ci vieni a consolar :

Come il Nilo , che va gonfio

L' arso Egitto ad inondar .

E qual ha di noi pietà !

IV.

V.

VI.

6. Troppo è ver ; nel verno rigido

M * Chi
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hcrynn's, * inexultatio- lacrymis , in exultatio-

ne metent . ne metent .

7. Euntes ibant , Se 7. Ibant quidem , i-

flebant * mittentes se- btnt , & fiebant mit-

mina sua . tenta semina sua .

S. Venientes iutetn 8. Redibunt vero ;

venient cum exultatio- reiibunt exuhantes por.

ne * portantes mani- tantes manipulos sucs.

pulos suos .

Gloria Patri , & Filio* Se Spiritui Sandlo :

sicut erat in principio , & nunc , & seni,

per , * & in sxcaia szculorum . Amen .

P S A L M U S CXXVI.

1. TSlYIsi Dominus 1. %J'Ifi Dominiti <-

JL'I atdificaverk ,X» dificaverit do-

domum : * in vanum mum ; in vanum labo-

laboraverunc qui xdi- rabunt qui idijicant eam.

iicant eam .

1. Nisi Deminus cu- 1. Nisi Dominus cu-

scodierit civitatem ; * stodierit civitatem ; fru-

fru* sua
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Chi piangendo seminò,

Nella state contentici mo

Dalla mefle ritornò.

VII.

7. Israele al giogo barbaro

Mesto andò fra il pianto, e il duol;

Cjual cultor, che a forza semina

L' arenoso , e magro suol .

Vili.

8. Ma tornare pien di giubilo

Alla patria si vedrà,

Come quei , che lieto e carico

Dalla mefle tornerà .

Padre , e Figlio , e Santo Spirito

Or a te , qual pria , Signor , 1

E ne' secoli de' secoli

Diasi sempre uguale onor .

SALMO CXXVI.

Senza 1' ajuto di Dio lutto e inutili '•

I.

1. V A tua casa il mio Signore

tLt Se non fonda di sua man,

Ogni sforzo , ogni valore

Sol da te si adopra in van .

II.

t. S' ei non veglia su le muri

A guardar la sua cittì,

M $ Sari
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frustra vigilai qui cu-

■todit eam.

}. Vanum est vobis

ante luce in surgere : *

surgite postquam sede-

ritis , qui manducatis

pantm doloris.

4. Cam dederit dile-

Ais suis somnum:* ecce

hxreditas Domini fi

lli : rnerces fruiflus

ventris .

f. Sicut sagittx in

manu potentis : * ita

filli excufl'orum.

6. Beatus vir quiim-

plevit desiderium suum

ex ipsis: * ncnconfun-

detur , cum loquetur

inimicis suis in porta.

sira vigilai qui custo

dii eam .

j. Nisi Dom'mut la-

hores vesirot adjuverit,

vanum etit vobis ante

lucem surgere , cum vi*

cubitum iveritis , 0 vat

qui panem labore par-

tum comeditis .

4. Dormiie : ipse enim

dai somnum dileftis suis:

ipse dal quoque filiot

in pramium , qui sui

trunl htredes: ipse ven

irem fteundum reddet .

5. Hi quilem filli in

trumnis erunt patri ,

ut segitu in manu bel-

latoris .

6. Felix pater fiHisi

prout desiderabat , onu-

stus : iis cirBut non

confundetur , cum con-

lendet cum inimicistuis

ante tribunal.

Cla-



a Non*l

Sari inutile la cura

Di c4i incoino veglierà.

111.

3. Faticando. se vivete,

Nè vi afta ii mio Signor;

Che vi.'giova , se sorgete

Faticando al primo albori

IV.

4. Ah dormite, da' perigli

Dio sicuri vi terra. -

Son suo dono ancora i figli :

Ei fecondo il tea farà .

V.

f. Grande aiuto in mezzo a' guai

Sono i figli ai padxe in ver ;

Arme son più forti all'ai ,

• Che gli strali ad un arder .

VI.

6. Bea contento ei poi fra tanti

Figli, e intrepido sen va ;

Ed al giudice davanti

Col rivai contrasterà r
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Gloria Patri, Se Filio , * & Spiritili Sancì*:

«cut erat in principio, & nunc , & scmper,*

fc io saccula sxculorum . *

P S A L M U S CXXV1I.

I. Etti ornata qui

timent Domi-

rum , * qui ambulane

in viis ejus .

x. Labore* minuum

tuarum quia manduca-

bis , * beatus es , Se

bene-tibi erit .

). Uxof tua sicut vi-

aia abundans* in late»

ribus domùs tux .

4. Filii tui sicut no-

▼ella oli varum * in cir

cuita mensx tuac.

1. f%E*à omnes fai

JO timent Domi

nimi , qui ambularli in

viis ejus .

2. Si talit tris , bea

tus quoque tris & beni'

diftus , & manducabis

qui tuis manibus labo-

maio comparaveris .

3. Uxor tua erit sicut

vitis abundans , qua,

domùt latera circum-

dot.

4. Filii tui sicut no*

veli* olivarum in cir-

tuitu mensa tua.

f. Ecce sic benedi-

cetur homo, * qui ti-

met Dominum.

<. Bc

S.Ecce sic benedice-

tur homo , qui timet

Dominum •

6. Et
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i

Da se solo il Padre, e il Figlio

A vca gloria , e il Santo Amor ;

Or da noi l'ha in questo csiglio;

Poi l'avrà nel cielo ognor.

SALMO CXXVII.

// padre di famiglia .

I.

'«« f\ Felice chi di Dio

\s Al gran nome il capo inchina.'

O felice chi cammina

Per la strada dei Signor •

2. Sei pur tale ? O te beato !

Nel tuo stato—ognor vivrai

Lieto in pace , e i dolci frutti

Gusterai--dcl tuo sudor .

II.

3. Qual verdeggia al muro a lato

Bella vite pampinosa ;

Tale ancor sarà tua sposa ]

Co' bei figli a, canto a se.

4. Figli s) leggiadri e belli,

Che alla mensa intorno intorno ,

Comè teneri ulivelli ,

Ti vedrai seder con te . I

III

'j. Chi di Dio rispetta il nome ,

Chi sol fa quanto ei ci dice r

Ecco come—appien felice

Qui nel mondo ancor sarà. <• Di
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<. Benedica! tibi Do- 6. Beneficat tibi Do.

mimis ex Siqb , * & minus ex Sion , & vi-

videas bona Jerusalem deas Iona Jerusalem

omnibus diebus vitas omnibus diciut vii* tua.

tu*.

7. Et videas filios fi- 7. Et videasfiliotfi-

liorum tuorum,* paccm liorum morum in pace ,

«uper Israel . qua Israel gaudebit . ...

Gloria Patri , & Filio * & Spirimi Sanclo :

sicut e'rat in principio, & nunc Se scmper,*

& in saccula sxculorui» . Amen

Per Annum .

Antiph. Pulchra es , & decora filia Jerusa

lem , terribilis ut castroium acics wdiuata .

In Adventu. • <

Antiph. Ecce Ancitia Doiaiai » fiat mihi se-

cundum vetbum tuuo).

Tetri'
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o' Dà pur fede al canto mio :

T-u ben vivi ; e dal StonxMd .

: Nuove grazie il nostro Dia r

Sul- tuo capa verserà.. , , : l -! -;

IV. ... ...

£ non fia , che a' giorni tuoi

< Tenti alcun nemico audaco , ,. ,\,

La soave e cara pace

Della pattia disturbai.'•' » ,' t. \

7. Ma da guerra , e da perigli

'Sarà libero Israelro : •, ir. y-.y.,; .•. :

Tu .godrai , de' figli, i figli - , :

Pieno d'anni in. rimirar,«., , • -: ..

Gloria al Padre, e gloria al Piglio ,

E all'Amor divino ancora,; ;i„ . .• ".

Come pria del tempo, eri ora» • <

Come sempre si darà :

E in quel corso , che non nii- <,•,<.? .

Può sentir del tempo i danni ,

Mè divisa in mesi , ed anni',:.

£ misura non avrà .

• .' Fra- C Anno , \ ì. j •

Antif. Siete tutta bella , e vsga figliuola di

Geiusalemme , ma siete nel tempo sttfle ter*

ribile come un esercito ordinato in battaglia .

NtW Avvinto , .

A"tif. Ecco l'Ancella, del Signore : si adeni*

pia m me quanto m' avete (iute.
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Tempore Nativitaris.

Antiph. Ecce Maria genuit nobii Salvato-

reni , (]ucm Joannes Tident exclamavit dicent:

Ecce Agnus Dei : ecce qui tollit peccata man.

di . Alleili ja.

Per Annuin , & tempore Nativa, iicliitr sequens

CAP1TULUM.

Eccl. 14.

2N piateli ficut cinpamomum , Se. balsamum

aromatizans odorem dedi , quasi myriha

eletta dedi auavitatem odoris.

J$i. Deo gratias.

y. Post partum Virgo inviolata permansisti .

Ttf.. Dei Genitrix intercede pro nobis.

In Advemu dicitur sequens

CAP1TULUM.

Isaii 7.

ECce Virgo concipiet, & pariet filiufn : SE

TOcabitur nomen ejus Emmanuel ; buty-

rum , & mei comedet , ut sciat reprobare ma-

lum , Se eligere bonum .

qt. Dco gratias.

f. A*.
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Nel Natalino.

Antif. Ecco Maria ha generato il Salvatori

del mondo, a cui volgendo gli occhi Giovan.

ni esclamò dicendo: ecco l'Agnello di Dio ,

ceco colui, che cancella i peccati del mondo.

Lode a Dio.

Fra f Anno , e nel Natalizio si dice il seguenti

CAPITOLO.

Eccl. 14.

HO sparso un odor di profumo per tutta

la città: come il cinaamomo , e come

il balsamo più perfetto, e al par della mirra

più eccellente è stata la mia fragranza.

Rt. Rendiamo grazie a Dio .

ir. Siete restata Vergine del tutto pura ds*

po il vostro parto.

ri Madre di Dio intercedete per noi.

Neil' Avvento si dice il seguente

CAPITOLO.

Isaia 7.

UNa Vergine concepirà, e partorirà un fi»'

gliuolo , il suo nome si chiamerà Ema-

ouello ; si ciberà di butirro , e mele ; 0 saprà

tigettare il male, ed eleggere il bene.

Ri. Rendiamo grazie a Dio .

.
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f. Angelus Domini nontiavit Marie

. if.. Et concepir de Spiritu Sanilo.

Per Annum dicuntur preces sequentes .

Kyrie eleisun . Cbrtste eleisoa. Kyrie eleison.

.f. Domine exaudi orarionem intani .

Ijt. Et clamor meus ad te vcaiat.

. ' i Oremus . ' .j

F^mulorum tuorum , quxsumus, Domine ,

dclitìis ignosce, ut qui tibi piacere de a-

tì.bus nostris non valemus , Genitricis Fiiii

t*i Domini nostri intexce (Cerne saivemur . Qui

tecum vivit &c. . •. » - ...

jf.. Amen V

ir. Domine exaudi orationem meam .

tf.. Et clamor tnaus ad te vcuiat.

f. Benedicamus Domino ; \ • '

Deo gratias,

f. Fidelium anima: per misericordiam Dei

requitscant in pace .

. v/L- Amen . ' ; ' •

• In Advent'i dicuntur pretes, Ó' Oratio , Delli

fui. de B. M. &c. ut supra fai-

Tempore Mauvitatis dicuntur preces Ó' Orar

iio , Deus qui saluti* xtetn» efcc. ut saprà
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f. V Angelo del Signore portò 1' annunzio

a Maria .

iji. Bd'elU concepi dello Spirito Santo .

Fra t anno dicensi le preci, che seguono .

Signor pietà . Cristo pietà . Signor pietà .

'f. Esaudite , o Signore , la mia orazione .

ty. lì le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

Orazione . :' ' '•

VI supplichiamo , o Signore , di perdonare

{ peccati a' vostri servi , affinchè nèll"

impotenza , nella quale siamo di piacervi col.

le sole nostre azioni , siamo salvi per I'inter-

celfione della Santa Madre del vostro Figliuo

lo nostro Signore ec. —

Vji. Cosi sia . -

f. Esaudite , o Signore, la mia orazione.

fy. E le -mie Toci supplichevoli giungano

persino a voi .

f. Non cefliamo di benedire il Signore .

I^. Non ceniamo di rendergli grazie .

f. Le Anime de' fedeli per la misericordia

di Dio riposino in pace .

$1. Cosi sia »

Neil'Avvento si dicono le preci, e f Orazione, O

Dio, che avete voluto- ec/ come sopra a c. 18 j-

• Nel Natalia le preci , e l' Orazione, o Dio,

che avwc fatta e«. si dicono tome sopra- <*

far. i*;. • '•• OF*
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B. VIRGINIS MARIJE.

AD VESPERAS.

Ave Maria &c.

J^Eus in adjucofium meum intende.

R[. Domine , ad adjuvandum me festina

Gloria Patri , & Filio, * & Spiritili Sanfto

aicut erat in principio , Se mine , & temper, *

ti in sxcula sxculorum. Amen.

ANeluja .

Per Annum .

Ant'iph. Dum ifiet Rex.

In Adventu .

Antiph. Mi fiu s est .

Tempore Nativiiatis .

Aniiph. O admirabilc commerciami

P S A L M U S C1X.

tTxit Dominili i. TTJ, Tx'u Deus Pater

Domino meo:* JL/> Filio suo Domi.

fede a dextrii meis . no meo : ttde a dextrit
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DELLA B. V. MARIA.

A VESPRO.

Vi saluto , o Maria ee.

lEgnatevi , o mio Dio , di venire in mio

* ajuto .

ty. Affrettatevi , o Signore , ad aflistermi «

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo

Spirito Santo :

com' era nel principio , ella sia al presen

te, e sarà sempre ne' secoli de' secoli. Coti

aia . Lode a Dio .

Fra V Anno.

A/ttif. Il Re riposava^

Ntll' Avvento .

Antif. Si è spedito l' Angiolo 2

Nel Natalizio .

Antif. O comunicazione maravigliata I

SALMO CIX.

// Verbo Eterno .

x.V 'Eterno Padre al Figlio, al mio Signore

iu Siedi alla destra mia , stedi , gli dille ;

*• Mcit'
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i. Donec ponam ini.

micos tucs * scabcilum

pedum cuuram .

}. Virgam virtutis

tux emittet Dominus

ex Sion : * dominare in

medio inimico i u.n tuo-

ruoi .

4. Tccum principium

in die virtutis tux in

«plcndoiibus sa nelj-

rum : * ex utero ante

iuciferum genui tt.

f. Juravit Dominus ,

& non poenittbit cum:'

tu es Sacerdosin atter-

rum sccundum ordi-

nem Melchisedech .

6. Dominus a dextris

tuia * con (regie in die

irx tax reges .

7. Judicabit iti natio-

nibus , implebit rui-

*»as , * conquaflabit ca

pita in terra multo-

rum.

t.De

1. Donec faciam , ut

inimici lui sint sciiti-

ium pedum tuorum .

3. Sceptrum tu .un

invincibile emittet Do

minus ex Sion : trium-

pha de tuis inimici* .

4 Tecum principatut

ab Aterno , & ak iter-

no vii tus tua in / unta

le santlitaiis : ex uteri»

ante Iuciferum genui te.

j. Hec dicens jura

vit Dominus , & non

ptnitelit eum; inde sub-

in , tu « S•tcerdos in

aternum sccundum or-

dintm Melchisedech .

6. Dominusa dettris

tuis confringet in die

irt sui reges -

.7. 'Judicabit in natio-

nibus , impltbit cada-

vtribus vias , conquas

sabi! capiia in terra

multorum .

t.Bi-
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l. Mentr io de* tuoi nemici

Debellerò la iurba , e di scabello

Farò , che serva a piedi tuoi

j. Lo teettrm

Dovuto al tuo valor pria sul Sionne

.Comparirà: ne' più lontani lidi

Indi da me si spedirà : va lieto ,

Io gli dirò , trionfa
Dey tuoi nemici.

4. Ah ! Figlio ! or non comincia

.Questo tuo grande impero : in te fu sempre

Fin dacché dal mio sen Te santo , e puro

Jo generai , pria che nel cielo ancora

JVon cominciasse a. rosseggiar l'aurora.

f. Giurò qaindi il Signor , giurò, nè mai'

Potrà pentirsi, e Tu, soggiunse, 0 Figlio,

Tu di Melchisedicco

Dell' ordine sarai , come già sei

SacerdQte in eterno.

. 6. Or va combatti ,

Urta , sbaraglia , incapa .

Va pur : non sceglierai saetta invano ,

lo sarò teca, io reggerò tua mano.

- 7. Si difle il Padre: e de' paterni augur)

Sicuro il Figlio esce de' Re tiranni

Ad abbatter la cresta , e centra a loro

Sfoga l' ira , ond' è acceso : il ferro impugna,

£' apre il cammin col ferro a viva fona

Del
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%. De torrente in via

bibet : * propcerea ex»

altabit caput.

t. Bibet inimicarum

tuorum saiiguinem jam

per viat fiuentem : ér

W*fw caput cxalutii.

Gloria Patri, Se Pillo,* Se Spiritili Santo:

sicut erat in principio, Se nunc, &stmper,*

tt in specula sxculorum. Amen.

Per Annum .

Antiph. Dum eflet Rex in accubitu suo ,

nardus rnea dedit odorem suavitatis .

In Adventu.

Antiph. Milins est Angelus Gabriel ad Ma-'

tiam Virgiaem desponsatam Joseph.

Tempore Nativiiatit •

Antiph. O admirabile cominercium t Creator

generis humani animatum corpus sumens, da

Virgine nasci dignatus est: Se procedens ho

mo sine semine , largititi est nobis suam dei*

tatem .

Ptt
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Del popol denso in mezzo all' onda . Ei tutto

Esamina qual giudice severo,

E punisce ogni fallo;

8. e tal de' vinti,

De' feriti , ed uccisi orrida stragge

Il campo ingombrerà , che il sangue scorrere

A torrenti vedrai!! , e nel nemico

Sangue gli avidi labbri

Cosi difleterà. Va trionfante,

Sù i vinti incalza Ei vincitor la testa ,

£ altro al suo braccio a conquistar non resta.

Al Padre , al Figlio , ed al divino Amore,

Che procede da loro , e a loro è uguale :

Santa gloria immortale

Tal oggi sia , qual era ,

E qual sarà nel giorno interminabile ,

Che alba non ebbe , e non avrà mai sera .

Fra l'Anno.

Antif. Il Re riposava fra gli odori del soa-

viflimo nardo.

Nelt Avvento .

Antif. Si è spedito 1' Angelo Gabriello a

Maria Vergine sposata a Giuseppe.

Nel Natalizio.

Antif. O maravigliosa comunicazione ! Il

Creatore del genere umano prendendo un cor

po animato si è degnato di nascere dalla Ver

gine ; e nascendo uomo senza altra coopera

zione ci ha fatto uo dono di gua deità
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Per Aiutimi .

Antiph. Lxva ejus .

In Adventu .

Antiph. Ave, Maria.

Tempori Nativitatis .

Antiph. Quando natus es .

P S A L M U S CXIl.

i. V Audace pueri

Au Dominum ,*

laudate nomen Domini.

i. Sit nomen Domi

ni bcnedidum * ex

hoc nunc , & usque

in sxculum .

}. A solis ortu usque

ad occasum * laudabi

le nomea Domini .

4. Excelsus super

omnes gentes Domi-

nus ; * & super cxlos

gloria ejus .

5. Quis sicut Domi-

nus Deus nosrer qui in

altis habitat ; * & hu-

milia respicit in cxio

& in terra ?

+. Su.

I. V Alidale pueri

JUL Dominum ,

laudate nomen Domini.

i. Sit nomen Domi

ni benedilium ex hoc

nunc, & usque in si-

culum .

3. A solis ortu usque

ad occasum laudabile

nomen Domini .

4. Etcelsus super

omnes gentes Dominus:

éf super alos gloria

ejus .

f. Quis sicut Domi

nus Deus noster , cui

in altis habitat ; & la-

men ieumiiia respicit a

etlo usque in lerram }

6. Su- .
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Fra. t Anno .

Antif. La di lui sinistra «

Neil' Avvento .

Antif. Vi saluto , o Maria .

Nel Natalizio . • •

Antif. Qaando nasceste.

SALMO CXil.

Invito a lodare Dio.-

i.V Odate , o giovani tutti, il Signore-; '

jLt II suo bel nome , nome dolciflìmo

Scolpite , o giovani , nel vostro core .

i. Finché la macchina del mondo dara , 1

Del suo bel nome canti le glorie - - •

L' età che volgesi , l'età futura.

3. Neil' odorifero ckiaro oriente

Del suo gran nome la fama penetri ,

E fin nel!' ultimo fosco occidente .

'4. Di tutti i popoli 1' impero ei solo

Mantiene , e regge : suo trono immobile ,

Ha sull'etereo lucente polo.

f. Qual altro principe vantar può mai

Reggia si 'bella? Pur di là provvido

Qua giù dì volgere non sdegna i rai .

é. Mi.
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6. Suscitansa terra 6. Suscitdns a tetra

inopem , * & de sterco- inopem , & de stetcote

re erigent pauperem . erigens pauperem .

7. Ut collocet eum 7. Ut collocet eum

cum principibut * cum cum principibus , cura

principibus populi sui. principibus populi sui .

8. Qui habitare fa- 8. Ipse facit , ut ste

tti steriiem in domo,* rìlis ante ,filiorum ma-

mitrem filiorum he- ter jam Ut* domura

tantem . habiiet cum familia .

Gloria Patri, & Filio, * & Spiritui Sanclo :

sicut erat in principio, & nunc, & jemper, *

& in sxcula 6XcuIorum . Amen .

. Per Annum .

Antiph. Latvi ejus sub capite meo , & de

stera illius amplexabitur me .

In Adventu .

Antiph. Ave, Maria, gratia piena: Dominus

tecum: benedica tu in mulieribus. Alleluja .

Tempore Nativitatis .

Antiph. Quando natus es ineffabiliter ex

Virgine , tunc impletx sunt Scripturx ; sicut plu

via in velius descendisti , ut salvum tacerei

gcaui humanura. Te laudamus, Deus noster.
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6. Mirando il povero giacer negletta

E oppreflo al suolo , soccorso porgegli ,

Sicché dell' emolo sorga a dispetto.

7. Certe alme misere nel fango aflone

Ei le solleva , le fa risplendere

De' re , de* principi fin nella corte .

8. Ei della sterile sposa le ciglia

Terge dolenti di molli lagrime ,

E madie rendela d' ampia famiglia.

O santa Triade , tu non hai d'uopo

Di nostre lodi : che la tua gloria

Qua] pria, tal ora, tal sarà dopo.

Fra t Anno .

Antif. La di lui sinistra mi sostiene , e la

di lui destra mi abbraccia .

Neil' Avvento .

Antif. Vi saluto , o Maria , piena di grazie:

il Signore è con voi : si«e benedetta fra le

donne . Lode a Dio .

Nel Natalizio .

Aniif. Quando in una maniera ineffabile a

spiegarsi nasceste dalla Vergine , ebbero compi*

mento le Scritture : come la pioggia inafflò il

vello di Gedeone; cosi scendeste a fecondar

la Vergine, per salvare il genere umano. Vi

lodiamo , o nostro Dio .

N Fra
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Per Annuin .

Antiph. Nigra surn .

Antiph. Ne timeas Maria.'

Tempote Nativitatis .

Antiph. Rubum quem vidsrat Meyses .

P S A L M U S CXXl.

i. V Status sum in

ÌLi hit , qux difla

suat mihi:* indomani

Domini ibimas .

i. Stante* erant pe-

des nostri * in atriif

tui» , Jerusalem .

5. Jerusalem , qu«e

sedificarur ut civitas ,*

cujus participatio ejus

in id ipsuna.

1. V Mtor oh ià quoà

JLt mìhi interrogan

ti respondetur : scilicet

dotnus Domini propi

est .

1. Stabant ergo pedes

Bistri jam jam in por-

tis tuis , Jerusalem. .

3. Jerusalem civiias,

dispositis in ordinem

tdificiis, circum ornata.

4. Il-
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Fra l anno*

Aatif. E' vero , che io son bruna .

Nelt Avvento .

Andf. Non remete , o Maria .

Nel Natalizio .

Ant'tf. Nel roveto veduto da Mose .

SALMO CXXI.

// ritorno dalla Villa alla Città.

X. f^*\ì compito è il mio cammino;

VJT A ragion mi brilla il cor ,

Neil' udir che son vicino

Alla. ca» del Signor.

x. Gerosolimi amara ! Ah! tu m' accogli,

-Io vengo a te : su la tua soglia alfine

Di porre il piè mi si concede.

5 . O cara ,

. O bella agli occhi miei !

O fortunata alma città ! Deh ! quanto

Dalle misere ville , onde partimmo,

E' diverso il tuo aspetto! Inordinati

Or qua , or là sparsi tugurj intorno

Non veggo in te : per regolate vie

L' uno alt' altro succede , e tutti insieme

Corrispondon fra lor gli alti edificj:

O città vaga , o cittadin felici l

N i 4- Q«al
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4. Illucenim ascen-

derunt ttibus , tribus

Domini, * testimonium

Israel ad confitendum

nomini Domini.

j. Quia illic sede-

runt sedes in judicio,*

sedei super domum

David .

6. Rogate, qux ad

Incem sunt Jerusaltm;*

Se abundantia diligen-

tibus te.

7. Fiat pax in vir-

tute tua, * & abundan

tia in turribus tuis .

8. Propter fratres

meos , & proximos

mcoi* ioquebar pacem

de te .

9. Propter domum

Domini Dei nostri *

quxsivi bona cibi .

4. llluc ascendunt

omnei ttibus Domini

( htc est lex Israel )

ad confitcndum nomea

Domini .

j. Ibi est magnum

syntdrium , quoi jus

dicit ioti regno Da,*,

vii.

6. Rogate pro lerit-

salem qu* paci ejus

conferunt; sit felicitas,

o lerusalem, diligenti-

bus te .

7. Sit pax in txtr*

ci tu tuo, sii prosperitas

in castris tuis .

8. Propter fratres

meos , & proximos

meos pacem ubi com-

piecabar .

9. Propter domum

Domini Dei nostri qut-

tivi bona tibi .

Glo.
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4. Qual numerosa turba

Baite le sttfle vie ! Tutte con noi

Son le tribù: tutte a lodar nel tempio

Vanno il Signor : questa è la legge ; e grato

Ubbidisce Israel .

j. Ma quanti ancora .

Quanti le vicendevoli contese

Là vanno a terminar ! Ivi il senato

Esamina, decide, e premj , e pene

Al buono , al reo comparte ; e di Davidde

Tutto cosi governa il regno.

6. Al fine

Eccoci alla città : madre comune

Gerosolima è a noi : formiam divoti

Per la madie comun preghiere, e voti.

7. 8. Taccia d'acuta tromba,

Taccia il fragore audace :

Vivano i figli tuoi ,

Vivan contenti in pace ;

Che son fratelli a noi

Tutti i tuoi figli ancor.

9. Qual ben non è sicuro

Per te , città felice ,

Finchè del bel Sionna

Starà sulla pendice

Il tempio del Signor ?



Gloria Patii , & Filio, * Se Spirimi Sanclo:*

sicut erat in principio, & nunc, Se semper,*

ti in sxcula sxculorum . Amen.

Per Annum .

Antiphl Nigra sum , sed formosa , fili» Jeru-

salern : ideo dilexit me Rex , St introduxic

me in cubiculum suum.

In Adventu .

Antìph.' Ne timeas Maria : invenisti gra-

tiam apud Dominum : ecce concipies & paries

fìlium . Alleluia • :

Tempere Nativitatis .

Antiph. Rubum , quem yiderat Moyses in-

combustum , conservatan! agnovimus tuam

laudabile.n virginitatem : Dei Genitrix inter

cede pro nobis • .

Per Annum.

Antiph. Jara hyems transiit .

In Aàventu .

Antiph. Dabit ei Domini»»

Tempore Nativitatis .

. Antiph. Germinavit radix JeiTe.

PSAL*



a Vespro. *47

Godi in te sudo , e regna

Eterno Genitore :

Il Figlio , il Santo Amore

Sempre con te godrà.

Qual pria del tempo , e quale

Oggi è tua gloria , o Djo ,

Tal dopo il tempo eguale

La gloria tua sarà . ,

Fra 1' Anno.

Antif. £' vero , che io son bruna , ma non

lascio d' enei bella , o figliuole di Gerusalem

me: il Re perciò mi ha amata , e mi ha in

trodotta nella sua Reggia.

Neil' Avvento ..

Antif. Non temete , o Maria : ritrovaste già;

la grazia avanti a Pio : concepirete, e parto

rirete un figliuolo . Lode a Dio .

Nel Natalizio.

- Antif. Nel roveto veduto da Mosè ardere e

non consumarsi abbiamo conosciuta un'imma

gine della vostra intatta gloriosa verginità .

Madre di Dio intercedete per noi .

Fra l'Anno •

Antif. Già è paflato l'inverno.

NelC Avvinto .

Antif. Il Signore lo farà sedere .

. Nel Natalizio.

Antif. Ha germinato la radice di Jcfle,
* CUT-
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P S A L M

i. T^TIsi Dominus x-

XhI dificavcrit do-

mum ; * in vanum la-

boraverunt qui xdifi-

cant eam .

i. Nisi Dominus cu-

etodierit civitattm : *

frustra vigilac qui cu

stodir- cam .

3. Vanum estTobis

ante lucem surgere : *

curgite postquamsede-

ritis , qui manducatis

panerà dolorit .

f,Cum dederit diledis

suis somnum : * ecce

hxreditas Domini fi

lli, merces frucìus ven-

tris .

f. Si.

U S CXXV1.

I. 7tT^' Dominus a-

JL V dificavcrit do

rmirn ; in vanum la-

hotavcrunt qui tdificant

eam .

1. Nisi Dominus cu

stodiaii civitatcm : fru

stra vigilat qui custodie

eam .

3. Nisi Dominus lobo-

res vestros adjriverii ;

vanum est vobis ante

lucem surgere , & sur

gere cum vix cubitum

iveritis, 0 vos qui pa

nern labore partum co-

meditis .

4. Dormite : ipse enint

dat somnum dileflis suis:

ipse ventrem fascun-

dum reddei , & filios

concedei in premium ,

qui sui erunt htredes .

f. Qui
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SALMO cxxvr>

Scnza i' ajuto di Dio tutto è inutile.

I.

i. V A tua casa il mio Signore

Aj Se non fonda di sua man ;

Ogni sforzo , ogni valore

Sol da te ti adopra in van.

II.

i. S' ei non veglia su le mura

A guardar la sua città ;

Sarà inutile la cura

Di chi intorna veglierà.

HI,

5. Faticando se vivete ,

Nò vi afta il mio Signor;

Che vi giova, che sorgete

Faticando al primo aibor l

IV.

4. Ah dormite : da' perigli

Dio sicuri vi terrà.

Son suo dono ancora i figli»

Ei fecondo il sen farà .

j. Glia.
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j. Sicut sagittx in j. Qui quidcmfiliiin

mann potentis ; * ita arumnis trini patri .

filii cxcuflbrum . ut sagitu in man* bei-

: . latoris .

fi.Beatus vir qui im- i. Felix patre filiis

plevit desiderium suum prout desiderabat osa

ci ipsis: * non confun. stus ; iis ànBus non

detur.cum loquetur ini- confundetur , cum con-

micis sais in porta . tendet cum adversariis

sui date tribunal.

Gloria Patri , & Filio, * Se Spirimi Sanfto;

sicut crai in principio, & nunc , & semper,*

Se in sxcula sxculorum . Amen .

Per Annum .

Antiph. Jam hyems transiit , imber abiie

& receffie: eurge, amica mea, Se veni.

In Adventu .

Antiph. Dabit ei Dominus sedem David

patris ejus : & regnabic in xternum .

Tèmpore Nativitatis .

Antiph. Germmavit radix Je(Te , orta est

Stella ex Jacob , Virgo peperit Salvatorera : te

laudamus, Deus noster.

Per
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V.

«, Grande ajuto in mezzo a' guai

Sono i figli al padre inver:

Arme son più forti aliai,

Che eli strali ad un arcier .

8 VI.

6. Ben contento ei poi fra tanti

Figli, e intrepido sen va;

Ed al giudice davanti

Col rivai contrasterà.

'i

Da se solo il Padre , il Figlio

Avea gloria , e il Santo Amor ;

Or da noi 1" ha in questo esigilo ;

Poi 1' avrà nel cielo ognor .

Fra l' Anno .

Antif. Già b pattato il verno, la pioggia è

sparita; sorgi amica , e vieni. , ;

NeW Avvento .

Antif. Il Signore lo farà seder sul trono di

Davide, di cui sarà discendente ; e regnerà

in eterno .

_ Nel Natalizio .

Antif. La radice di JeiTe ha germogliato: ò-

nata la stella di Giacob : la Vergine ha parto -

rito il Salvatore. V> lodiamo, o nostro Dio.

Fra
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Per Annum,

Antiph. Speciosa fada es .

In Adventu .

Antiph. Ecce ancilla Domini .

Tempore Nativitatis .

Anttph. Ecce Maria.

P S A L M U 8 CKLV1I.

t,X Auda , Jerusalem,

sLt Dominum ,* lau

da Deum mum, Sion .

I. V Ani* Jerusalem,

JLt Dominum , lau

da Deum tuum , Sion.

%. Quoniameonfor-

tavit seras portarum

tuarum: * benedixit fi.

Jiis tuia in te .

x. Qtoniam confor

tavi! seras portarum

tuarum: benedixit filiis

tuis in te .

3 . Qui posuit fines j. Qui potuti infini-

mos pacem: * & adipe bus tuis pacem : & adi-

frumentj satiat te . pe frumenti saluti tt •

4- Qui
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Fra 1' Anno .

Aniif. Siete affai bella .

Neil' Avvento .

Anùf. Ecco 1' ancella del Signore .

Nel Natalizio .

Anùf- Ecco Maria.

SALMO CXLVIL

// popolo contento .

I.

i. ^\Ual silenzio! prendete la cetra:

<Ljl A Dio fino all' etra

*- Giunga il suono tuli' ale de' Tenti:

Tutti tutti s' uniscano meco :

Risponda pur 1' eco

Dal Sionne , e ripeta gli accenti .

IL

i. Città santa ! a' tuoi figli il Signqre

Ve' come il favore

Sparge tutto de' suoi beneficj '.

Ei difende col braccio suo forte

L' invitte tue porte ,

Ch' espugnare non ponno i nemici .

ili.

3. Tutto è in pace: no, più non rimbomba

Di stridula tromba

Suon guerriero , che afl'orda le valli .

E pe' campi le spighe dorate

Coli* unghie feriate

O Non

ÌUe—A



4. Qui emittit e!o-

quium suum terrx.'ve-

lociter' currit scrmo

ejttt .

4. Qui mittitverèam

suum terra , verbum

vehcissimum curre/is .

f.Quidatnivem sic

Ut lanam:*nebulain sic-

ut cinerem spargi: .

6. Mittit crjitallom

suam sicut buccllas : *

ante faciem frigoris

ejus quis gustincbit ?

7. Emittet verbum

suum; & liquefaciet ca:*

flabit spiritus ejus; &

fluen: aquai.

8. Qui annunciar ver

bum suum Jacob: * ju-

•titias , Si judicia sua

Iira«i . g. Non

f. Qui nivem ut vtl-

lus laat cadere facit :

& pruinain sicut cine-

rem spartii .

i. Mudi glaciem

suam, quam frangit sic

ut frusta panis : frigo-

ri ejus quis resistei ì

7. Emittet verbum

suum ; & liquefaciet

ea : flabit spiritus ejus ;

& pieni aqui .

8. Qui annuntiat ver

bum suum laceb : ju-

stitias, & judicia sua

Israel • j. A'oa
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Non calpestai» gli audaci cavalli.

IV.

4. Del Signore pur grande è il potere !

La terra , le sfere

Escguiscon suoi cenni divini ,

Ch' ci veloci spedisce quai venti ,

E in pochi momenti

Van del mondo agli estremi confini .

y Ora fiocca ; qual cenere or cade .*

E 1' aride biade

Kuggiadetta ravviva , e consola :

. Or si frange l'immensa, eh' è in cielo,

Gran malia di gelo ,

E ruina l' orrenda gragnuola .

VI.

A tal freddo chi regge?

7. Dal palo

Nuov' ordine a volo

Il Signore spedisce placato :

Manda aurette si dolci, si calde ,

Che giù per le falde

Sciolto corre l' umore gelato .

VII.

8. 9. Pur comuni soa questi portenti

A tutte le genti ,

Anca* a un popol , che mai noi conobbe.

O 2. Ma
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9. Non fecit taliter 9. Non feclt tnliter

omni njcioni : * & ju- omnia nationi : Ó' ju-

dicia sua non manife- dicia sua non mamfe-

ecavic eis . stavit eh .

Gloria Patri, & Filio,*& Spiritui Sanilo :

sicui erat in principio, & nunc, & semper,*

k in sxcula sxculorum. Amen .

Per Annum .

Antiph. Speciosa facìa es , & saavis In de-

liciis tuis, sancia Dei Genitrix.

In Advemu .

Antiph. Ecce Ancilla Domini , fiat mihi se-

cundum verbam tuum .

Tempore Nativitatis .

y Antiph. Ecce Maria genuit nobis Salvato-

rem, quem Joannes videns exclamavit dicens'-

Ecce Agnus Dei, ecce qui tollit peccata mun

di . Alleluja .

Ver Annum , & tempore Nativlt. dicltur sequens

CAPI T U L U M.

Eccl. 14-

AB initio , & ante sxcula creata sum , &

usque ad futurum sxculutn non desinam,

&

V
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Ma sol fida gli occulti pensieri

Gli arcani misteri

A noi figli del caro Giacobbe.

Triade somma, se i labri ci snodi,

Direm le tue lodi

In soavi dolciffime tempre .

Del tuo nome la gloria non srrugge

Il tempo che fugge :

Qual fa prima , tal oggi , tal sempre T

Fra 1' Anno .

Antif. Siete aflài bella , ed amabile fra le

vostre delizie, santa Madre di Dio.

Nelt Avvento .

Amif. Ecco l'Ancella del Signore ; si adem

pisca in ine quel che avete detto.

Nel Natalizio .

Antìf. Ecco, Maria ha generato il Salvatore

del mondo , alla cui vista Giovanni esclamò

dicendo ; ecco 1' Agnello di Dio , ecco quel

che cancella i peccati del mondo . Lode a Dio.

Fra C Anno, e nel Natalizio si dice il seguenti

I

CAPITOLO.

Feci. 14.

O sono srata da principio, e prima^ di tutti

i secoli ; non ceflerò di eflere nel progreff»

O 3 de*
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Se in habitatione sanila corani ipso ministraYÌ.

Deo gratias .

In Advcntu ilcitur sequens

CAPITULUM.

Isa. il.

EGredietur virga de tadice Jeflè, & floi de

radice ejus ascenrfet : et recjuicscct super

«urn Spiritus Domini .

ff. Deo gratias.

H Y M N U S.

I.

A Ve maris stella ,
 

Atque semper Virgo ,

Felix cceli porta .

II.

Sumcns illud ave

Gabrielis ore ,

Funda nos in pace ,

Mutans Hev* nomen.

Sei.
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de' tempi, ed ho esercitato il mio ministeuo

in tua presenza nella città de' santi.

jjì. Rendiamo grazie a Dio .

Nili' Avvento si dice il segniate

CAPITOLO.

Isa. II.

UScirà dalla radice di Jcfle la verga , C

dalla di lei radice spunterà il fiore . E

sopra di elTo avrà Io Spirito del Signore il suo

riposo .

jy.. Rendiamo grazie a Dio .

INNO.

t.

OFra le tenebre sereno lume.

Nel dubbio oceano guida fedel !

O sempre Vergine, Madre d'un Nume!

La porta fulgida tu sei del citi.

II:

Piena di grazia godi, ti dice

L' alato nuncio del Re de' re ,

II nome tacciasi d' Eva infelice ;

La pace pubblica si fonda in tei'

O 4 I ici

t
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III.

Solve vincla reii ,

Profer lumen cxcif, -

Mala nostra pelle ,

Bona cun&a posce.

IV.

Monstri , te effe matrem :

Sumat per te preces ,

Qui pro nobis natut

Tulit effe tuus. v ;

v.

Virgo singularis ,

Inter omnes miti*; J

Nos culpis soluto,

Mites fac , & canos .

VI.

Vitam prxsta puram ,

Iter para unum ,

Ut videntes Jisum,

Semper collxtemur . j,

VII.

Sit laus Deo Patri,

Summo Christo decus ,

Spirimi Sando,

Tribus honor unus . Amen '.

•f. Diffusa est gratia in labiis tuis.

fy. Pxopterea fecnedixit te Deus in «termmi.

Per
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III.

I rei , deh , libera dalle catene ,

I ciechi illumina col tuo splendor.

Tu della grazia e' imrjetra il bene:

Del mal si diffipi per te l'orror.

IV.

Deh fa conoscerti , che Madre sei :

Per te le suppliche riceva almen

Chi per redimere noi figli rei

Soffri nascondersi dentro il tuo sen .

V.

Da colpe liberi d' efler non basta :

Fa che s'imitino le tue virtù

. Quanto è poflibile : che umile , e casta

Q'jal alma trovasi, come sei tu?

VI.

I cuori rendici tq mondi e puti :

Del cielo insegnaci la via qual è ;

Acciò col Figlio godiam sicuri

L' eterna gloria vicino a te .

VII.

In terra diasi , si dia sul polo

Al Padre, al Figlio col Santo Amor;

Tre che son unico, Dio uno, e solo,

Ugual perpetua gloria , ed onor. Cosi Mi

.^.Tutte le grazie sono sparse nelle vostre labbra-

gt. Perciò il Signore ha versato le sue bene

dizioni sopra di voi da tutta l'eternità •

Q ; Fr4
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Per Annum .

Antiph. Beata Mater .

Tempore Paschali.

Antiph. Regina cxli Ixtarc.

ln Adventu.

Aniiph. Spiritus Sanctus .

Tempore Nativiiatis .

Anilph. Magnum hxrcditatit mysteiium .

CAKT1CUM B. V, MARIA; .

\

Zac. i.

' ani-

Do

mmimi .

i. Et exultavit spi

ritus rdeus * in D«o

salutari meo .

Agnificat ani'

ma mea Do~

minum .

x. Et exultat spiri-

tus meus in Dea Sal

Tatore meo •

j. Quia respexit hu-

militatem ancillx sax *

ecce enim ex hoc bea-

tam me diceni omnes

generationes .

4. Quia fteit mihi ma

gna qui poteris est, * &

san*

j. Qui respiciens ha-

militatcm ancilU sue.

causa est , ut beatem

me ideo pridicent omnes

generationes .

4. Magna quidem mihi

feeit ani potens est :

quàm
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Tra l Anno »

Antif. Beata Madre.

Nel tempo Pasquale.

Antif. Rallegratevi, o Regina del ciclo.

Nel? Avvento .

Antif. Lo Spirito Santo scenderà.

Nel Natalizio.

Antif. O stupendo ifltffabil mistero di no

stra erediti!

CANTICO DELLA B. V. MARIA .

Lue. t.

H ! tu soffri , gran Dio delle sfere ,

Del tuo braccio eh' io canti il potere.'

%. Per te il core mi balza, o Signore ,

E riposo non trova più in rbe .

Nel tuo amore cpest' alma s1 accende

Sol pensando , che tutta dipende

La salute del mondo da te .

j. E di me per salvarlo

Ti servi , o mio Signor ! Dall' alto i ras

Volger non sdegni alla tua um»'le ancella ^

Che negletta, che ignota

Vifle a tutti finor.

a,. Qaal improvviso

Cangiamento in me fai con un tuo solo
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sanftum nomen cjus . quatn sanftum est no

mea ejus !

5<Et misericordia ejni

a progenie in proge-

nies* timentibiu eum .

6. Fecit potentiam

in brachio suo ; * di-

spersit superbos men

te cordi! sui.

7. Deposuit potentes

de sede , * & exaltavit

bumiles ;

8. Esurientes imp'e-

tit bonis; * & divites

dimisit inanes .

9. Susccpit Israel pue-

rumsnum* recordatus

misericordiat sux .

io. Si»

f. Quim magna mi

sericordia ejits , que.

diffunditur a pairibus

in filios eorum , qui eum

timent !

6. Nec minor est ju-

Stiiia ; sui brachii po

tentiam ostendii , dum

dissipat superbos ; Ó'

quteumque in corde &

mente eorum meditan

te , ipse confundit .

7. Dum deponii po

tentes de solia , & exal-

tat humiles .

8. Dumimplet bonis

esurientes ; & divites

dimuiii inanes . ^

9. Ipse qùidem nunc

Israel suum servum su-

scipit recordatus mise-

ticardu su*.

10. Imi
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Sguardo, o mio Dio! Tutti perciò felice

Mi chiameranno al mondo. O grandi, o eccelse

Della divina onnipotente mano

Opre maravigliose ! O Santo, o nome

Terribile di Dio !

j. Chi'l teme, ed ama,

I dolci effetti prova

Di sua pietà, pietà che mai non manca,

Che vince affili di chi l'implora i voti ;

£ che parta dagli avi anche a' nipoti .

6. Ma per chi poi noi teme, in lui minore

La giustizia non è : ne' lor consigli -

I supeibi confonde .

7. e del suo braccio

Impiegando il valor , depone e sbalza

I potenti ; e gli opprefli al soglio innalza,

8. Vuote le mani si vedra/i talora

Restar del ricco ingordo; 'e di ricchezze

II povero abbondar.

9. SI belli esempi

Oggi, o Signor, rinnovi

Nel popol d' Israel : tu già I' accogli

Qual tuo servo fedel : vedi, eh' è tempi

Di consolarlo al fin: dell'infelice

Po-:
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io. Sicut loquutuf est io. Iriiptcns qui pro-

ad patrcs nostro* , * niisit patritus nostris ,

Abraham,& semini e- Abrihaftto, & filiis f-

jay in sascula . )m in ttemuln .

Gloria Patri, & Filio,* Se Spirimi Sanilo:

I

sicut erat in principio , Se nunc , & scra

per, * $c in specula saxuloruni . Amen .

Per
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Popolo abbandonato

Ti prenda alHn pietà .

io. Quel, che ad Abrafno ,

Quel , che a' nostri maggiori un di diesiti ,

Già risolvi adempir : il patto antico . •

Ór ci ritorna in mente,

E ti è la tua prometta ognor presente .

Al sole mancano

Piuttosto i rai ,

Che per noi veggasi

Mancar giammai

' La tua giustizia, ' ,

La tua pietà .

Giusro , e pietoso

Co' padri ognora ; V . ,

Pietoso , è giusto

Co' figli ancora ;

Sarai 1' isteflb

Con chi verrà. -.

Padre , a te gloria ,

Figlio, Par adito,

Triade Santitiima ,

Sia gloria a te .

Ora , m principio, ..

Dopo de' secoli '. .

'; Qual dovrà eifere s

: Qual fu , guai è .
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Per Aunum . . • „

Antiph. Beata Mater, & intarla Virgo glo

riosa regina mundi , intercede pro ncbis ad

Domiamo . •. ,

, Tempore Paschali .

. Antiph. Regina cxli lutare , alleluia : quia

«juem meruisti portare, alleluia : resarrexit sicuc-

dixit , alleluia : ora pro nobis Deuru , alleluia.

In Adventu. " 1

Antiph. Spiritus Sanctus in 'te descenrfet ,

Maria : ne timeas ; habebis in utero Filiun>

Dei. Alleluia .

Tempore Nativitatis .

Antiph. Magnum hofreditatis mysterium ;

templum Dei fadus est uterus nescientis vi-

rutn : non est pollutus ex ea carnem aflu-

mens: omnes g:ntes venjent dicentes : gloria

tibi , Domine .

Per Annum qu& sequuntur preces uàtantur .

Kyrie eleison. Christe eleison. Kyrie eleison.

f. Domine exaudi orationem meam .

fy. Et clamor meus a.d te veniat.

Ore-i
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Per Annum .

Antif. Betti Madre sempre Vergine senza

macchia , gloriosa regina del mondo intercede»

te per noi appreflo al Signore .

Nel tempo Pasquale.

Antif. Rallegratevi , o Regina del cielo ;

perchè il Figliuolo, che avete generato, èri-

suscitato , com'egli Io ha promeflo . Pregate

Dio per noi : e noi di tutto diamo lode al

Signore .

NeW Avvento .

Antif Lo Spirito Santo scenderà in voi , o

Maria ; non temete : avrete nel vostro uteio

il Figliuolo di Dio . Lode a Dio .

Nel Natalizio .

Antif. O stupendo ineffabil mistero di no

stra eredità ! L' utero d' una Vergine è facto

tempio di Dio ; il Signore , che in tfla ha as.

sunta la carne, non si è contaminato . Ver

ranno tutte le genti , e diranno; sia gloria a

voi , Signore .

1

Fra t Anno si dicono le seguenti preci.

Signore pietà . Cristo pietà . Signore pietà

f. Esaudite, o Signore, la mia orazione.

V- E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi.

Ort.
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Oremus .

COnccde , nos famulos tuos, quxsumus ,

Domine Deus perpetua mentis , & cor-

poris sanitate gaudere , & gloriosa B. Maria:

semper Vitginis interceffione a presenti liberari

tristitia , & sterna perfrui Ixtitia . Per Chri.

*tum Dominum nostrum.

tf.. Amen.

Commemorano Sanltorum, Antiph. Sancii Dei

ite. Orario, Protege, Domine ; & Omnes Saniti

&c. ut supra ad Lauda fol. 14*.

Jn Adventu dicuntur preces , & Qratio Deus .

qui de beatx Marise &c. Commemorano San-

florum , énnph. Ecce Dominus ; Orario Con-

scientias nostra* &c. ut supra, ad Laudes

fól. Jtjtf.

Tempore Nativitatis preces etdon , & Oratio

Deus qui saiutis xterna: &c. qua ad Lmdes

fol. ijjL .

Commemorarlo SanBornm, Antiph. Sancti Dei;

Oratio, Protege Domine &c, & Omncs San

to &c. fai. 147.

OF
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Orazione .

Concedete, vi supplichiamo , o Signore Db,

a noi che siamo vostri servi il godere di

una perpetua sanità di mente , e di corpo , c

per la gloriosa interceflione della beata e sem

pre Vergine Maria, 1' efler liberati dalla me

stizia presente , ed il pofledere godendo i' a».

legrezza eterna . Per Cristo Signor nostro ,

qt. Cosi sia . 'y

Commemorazione per li Santi, Antif. Dégna-

tevi , Santi tutti di Dio ec. Orartene, Difen

dete, o Signore, il vostro popolo ce. conte st-

pra alle Laudi a cat. 14J.

Rei? Avremo si dicono le preci, e POrazià~

ne, o Dio, che avete voluto ec. Commemora-

liane per li Santi, Antif., Ecco il. Signore, ec.

tane sopra alle Laudi, a carte l/l.

Nel Natalino diconsi qui ancora le preci stes

se , e C Orazione, o Dio che avete fatta ec. et

nie alle Laudi a carte 153.

Commemorazione per li Santi, Antif. Degnate

vi Santi tutti ec. Orazione Difendete , o Si

gnore' ec. , t Vi supplichiamo ec. a cai. 14$.

OF
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B. VI RGINIS MARINE.

AD COMPLETOR1UM .

Ave Maria &c.

COnverte nos , Dtus salutaris noster :

»i Et averte iraiu tuam a nobis .

f. Deus in adjutorium mtum intende

Domine, ad adjuvandum me festina.

Gloiia Patri, & Filio , & Spiritui Sancìo :

sicur, erat in principio , Se nunc , Se sem-

per , & in sxcula sazculorum . Amen.

Allcluja .

P S A L M U S CXXVlll.

I. ffVEpe expugnave- i. K*&pe oppugnanti

»5 runt me a X$ rum me a

ventine mea , * dicat vemute meo, , dicat nunc

mme Israel. Israel.

i. Ssepe expugnave- z. Sétpe oppugnavi.

runt me a juventute runt me a juvennni

snea : * etenim non mea ; verum nil potat-

pptuerunt nulli. rum contra me.

3. Su- |.S««
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DELLA B. V. MARIA.

A COMPIETA .

Vi saluto , o Maria , ec.

Convertiteci a voi , o Dio nostro Salvatore

a: Ed allontanate 1' ira vostra da noi .

•fr. Degnatevi , o mio Dio, di venire in mio

ajuto .

bì. Affrettatevi , o Signore , ad aflistermi .

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed alla

Spirito Santo :

com' era nel principio , ella sia al presente,

e sarà sempre ne' secoli de' secoli . Cosi già .

Lode a Dio.

i. Ma in van. Quantunque giovane,

Al periglioso affatto

Mentre io resisto intrepido ,

Di» combattca dall'alto.

SALMO CXXVIII.
 

La gente a me nemica :

3. Al
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j.Supra ci orsù m meri

fabricavrrunt peccato-

res , * prolongaverunt

iniquitatem suam .

4. Dominus i li s r ti s

conci'die cervices pec-

catorum: * confundan.

tur , & convertantur

retrorsum omaes , qui

oderunt Sion.

j. Fiant sicut fccnum

teclorum, * quod prius

quàm evcllatur , cx-

aruit .

6. De quo non im-

plevit manum suam

qui metit , * & sinum

suura qui manipulos

colligit .

7. Et non dixerunt

qui prxteribant : be

nedillo Domini super

vos; * benediximus vo-

bis in nomine Domini.

j.Supra dorsum meum

araverunt peccatore* .

prolongaverunt sukos

suoi .

4. Sei Dominus justut

toncidit jugum , quod

ncbis imposuerunt pec

calotcs : confundantur

ergo nane, Ò' conver.

lantur retrorsum omnes,

qui oderunt Sion .

5. Fiant sicui fasnum

sponte natum in tecìis,

quod pr'xus quàm inda-*

rei , exaruit .

6. De quo non im-

plevit manum suam

qui metit , Ó' sinuni

suum qui manipulos

colhgit .

7. Ncque enim prue-

reuntem invenies , qui

dicat hujusmodi messe-

ribus : benediBio Domi-

ni super vos ; benedi-

cimus vobis in nomine

Domini .

GIo.
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3. AI giogo sottomettere

Dovemmo il collo ancora ,

E trar dovemmo il vomere

Solcando il suol finora.

4. Ma quelle, onde ci avvinsero,

Funi tagliò , recise

Iddio , eh' è giusto vindice ;

£ in libertà ci mise .

Vinti , confusi vadano ,

Paghino gli enapj il fio ,

Che indarno opprimer tentano

L' alma città di Dio .

5. E al fin a loro avvengane,

Come su' tetti al fieno ,

Che pria che giunga a crescere

Arido già vien meno .

6. Nè mietitor si stolido

Ivi la falce impiega ;

Nè folle i bei manipoli

Ivi «(fasciando lega .

7. Che alcun già mai non trovasi

Che a lui paflando dica ;

Amico il del ti prosperi :

Iddio ti benedica.
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Gloria Patri, & Filio, * Se Spiritui Saafto :

«cut erat in principio, & nunc, & seroper,*

Sz in sxcula sxculorum. Amen .

mavi ad te , .S-J' mavi ai te,Do-

Domine ; * Domine , mine ; Domine , exau-

cxaudi vocem meam . di otationem meam .

i. Fiant aures tux i. Fiant aures tue.

intendentes * in vocem intendenies in vocem di-*

deprecationis me*, precatianis me*.

3. Si iniquitates ob- j. Si nos pro iniqui-

servaveris , Domine; * tntibus condemnabis Do-

Domine, quis sattine» min*, ad quim quispo-

bit ? tetit appellare ì

4. Quia apud te pro- 4. Appellabo ai re

pitiatio est : * Se pro- ipsum ; quia apud te

pter legem tuam susti- propitiatio est: & hanc

Rai te , Domine . secundum legem tuam

P S A L M U s CXK1X.

 

expcélabo a n, Domi

ne.

/. Su- j. Ex-
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Padre , che potenti Himo

Regoli gli astri e il sole,

Consolator Paraclito ,

Del Padre eterna Prole ,

Come nell'alto empireo

A te , cosi fra noi

Sia sempre egual la gloria,

Qaai pria, tal or , tal poi.

SALMO CXX1X.

Dalla giustizia si appella alla misericordia'

I. TT^-M cupo baratro pietà gridai:

SLfi Mio Dio, soccorrimi fra tanti guai;

Abbi di un misero, Signor, pietà.

x. Il suono flebile de' miei sospiri ,

L' aspetto orribile de' miei martiri ,

Mio Dio , deh ! muovano la tua bontà .

3. Se giudicar , se condannar mi vuoi ,

Scampo non ho : le colpe mie son certe ;

Tu sei giusto e potente : ove poss' io

Appellarne, o Signor? Vengo a te stesso,

4. Ne appello a te: dal giudice severo

Corro al padre amoroso . Io ti rammento ,

Che pietà , non rigore , hai tu promeflb

Con noi di usar ; e la tua legge , o Dio ,

Di esempj è piena :

P y la
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t. Suttinuit anima

mea in vet bo ejus;*spe-

ravit anima mca io

Domino .

6. A custodia matu-

tina usque ad nodìem*

speret Israel in Do

mino .

f. ExpeHavit ifuidem

adhuc anima mea fi-

dcns iti verbis Domini,

& in Domino tpcravit

anima mea .

6. A custodia mata-

tina usque ad nottur

nas custodias expeftat

Israel Dominum .

7. Quia apud Domi

num misericordia, * &

copiosa apud eum re-

demptio .

8. Et ipse redimet

Israel* ex omnibus ini-

quitatibus cjui.

7. Quia apud Do

minum misericordia , ó»

copiosa apud eum re-

demplio .

8. Et ipse redimet

Israel ex omnibus ini-

quiiatibus ejus •

Gloria Patri , & Filio * & Spirimi San&o :

sicut erat in principio, & nunc Se sempsr,*

& in «ecula sxculorum . Amen

PSAL-
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<j. in questi esempi , in queste

PrornefTe , che soggette cfler non ponno

Delle umane vicende all'incostanza,

Io fondo , e con ragion , la mia speranza J

<• Al rofTeggiar , all' imbrunir del cielo

Cambian le guardie : e il popolo in catene

Allo stridor delle ferrate porte

Solleva i lumi ; a ogni rumor , che ascolti,

Crede che il suo Signore

Venga già trionfante , e vincitore .

7. Vincitore , e trionfante

Si verrà , verrà fra noi ;

E da' lacci i figli suoi

Trarrà tutti in libertà .

8. Tergerà pietoso ei solo

Quella macchia ancor funesta,

Quella macchia , che ci resta

Dell' antica reità .

Gloria al Padre, e gloria al Figlie,

E all' Amor divino ancora ,

Come pria del tempo, ed ora.

Come sempre si darà.

E in quel corso, che non mai

Può sentir del tempo i danni ,

Nè diviso è in mesi ed anni ,

E misura non àvrà.

p x $AL«
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P S A L M U S CXXX.

I ^^Ominc, non est i . TfTj Omint , non est

txiluriun cor JuJ' exaltatum cor

meum , * ncque elati meum , neque flati

sunt oculi mei. sunt oculi mei.

1. Neque ambulavi

in magnis,* ncque in

mirabihbus super me.

3. Si non humilicer

sentiebain , * std cxal-

tavi animarn lucani :

1 Ncque ambire ausus

sum magna , & mira

bilia prt meis viribus .

3 Nonne de me hu-

miiiter sensi ? Nonne

comprimere cvnatus sum

cor meumì ,

4. Sicut ablafìatus

est super ma'tre sua; *

ita retributio inanima

Bica .

4- Sicut infantem vix.

ablaHatum matcr nuiit

regit ; sic ego cor

meum .

S>$pe- s. Spe~
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SALMO CXXX.

Dipendenza da Dio .

I.

I. 'R/JIo Dio , tu sai ,

Se il cuore in seno

D' orgoglio è pieno ;

Se tuo non è ;

O se già mai

Folle di ardire

Volge le mire

Lungi da te .

ir.

%, 3. Vano desio

D' alta grandezza

No non apprezza

Questo mio cor .

Il sai, o mio Dio,

Ch' io non richiedo

Onor , che vedo

Di me maggior .

III.

4. Qual pargoletto

Dal latte tolto

Pende dal vo|tq

Materno ognor:

Tale ogni affetto

Da me dipende ,

F da me attende

La norma ancor, P
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f. Speret Israel in j. Sperat Israel in

Domino * ex hoc nunc, Domino ex hoc nunc ,

le usque in sxculum. Ó" in ttculum.

Gloria Patri , Se Filio, * & Spirimi Sanfto:*

•icut erat in principio, & nunc, Se semper,*

fc in sxcula sxculorum . Amen .

Memento rerum Conditor &c. ut in Prima

ftl. 166.

Per Annum , & Tempore Nativitatis

CAPJTULUM.

EccU »4.

EGo Mater pulchrae diledionis , Se tintorìe ì

& agnitionis , ti sanila: spei .

31. Deo gratias .

ir. Ora pro nobis, sanila Dei Genitrix .

JJf. Vi digiti efficiamur j?rotai.tfioaibu,8 Ctuisti.

￼

H Y M N U S .
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IV. .

A te fedele

L'eletta gente

Ubbidiente

Sia pur cosi

Penda Israele

Da' cenni tuoi

Oggi , dipoi,

Per tutti i di.

Diasi a te onore ,

O Padre, o Figlio ,

O Santo Amore,

Trina Unità:

Com' era pria ,

Cosi oggi sia ,

Cesi per tutta

L' eternità .

I N N O.

Deh per pietà ricordati., come sopra a Prima

a carte 167.

Fra ( Atno , e nel Natalizio si die» il seguente

CAPITOLO.

Eccl- 24.

IO sono la madre del puro amore , del ti»

Jf> more , e della scienza , e della speranza .

xp. Non cediamo di renderne grazie a Did.

ir. Pregate per noi , santa Madre di Dia . *

St. Attiche siamo degni dolis promefie di Cristo:
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In Adventu .

GAPITVLUM.

Isaii 7.

ECce Virgo concipiet, & pariet filium : Se

rocabitur nomen cjus Emmanuel ; buty,

rum , & mei comedet , ut sciat reprobare mi.

Jum , Se eligere bonum .

TI. Deo gratias .

Angelus Domini nuntiavit Marix.

ff.. Et concepir' de Spiritu Sanilo .

Per Annuin.

Amiph. Sub tuum prxsidium .

Tempore Paschali .

Amiph. Regina cedi .

In Adventu .

Amiph. Spiritus San&us .

Tempore Nativiiatis .

Anùph. Magnum haeredjtatis mysterimn;

CANTI CUM SIMBONJS.

Lue. a.

JLnI servumtuum, JLv \um tuum, Do.

Po- mi



et Compietti'

Neil' Avvento si dice il seguente

CAPITOLO.

Isaia 7.

UNa Vergiae concepirà , e partorirà rjn fi

gliuolo , ed il tuo nome sarà Fmanuel-

lo ; si ciberà di butirra , e mele ;c saprà ri

gettare il male, ed eleggere il bene.

iy. Rendiamo grazie a Dio .

Ir. L' Angelo del Signore annunziò a Maria,

ty. Ed ella concepi dello Spirico Santo .

Fra l'Anno,

jtntif. Noi ci mettiamo sotto la vostra po

tente protezione .

Nel Tempo Pasquale .

Antif. Rallegratevi, o Regina del cielo.

Neil' Avvento . «

Antif. Lo Spirito Santo .

Nel Natalizio .

Antif. O stupendo e ineffabil mistero di no

stra eredità!

CANTICO DI SIMEONE.

Lue. 1.

I.

1. Sf\Ef» sciogli al tuo servo,

JL* Signor , le catene :



a SS Cfalo iella B. V.

Domine , * secundum mine, secundum ver-

Tcibum tuum in pace, bum tuum in pace.

1.Quit videtunt oculi ». Quia viderunt acuti

mei * Salutare tuum. mei Salvatorcm meum.

j. Quod parasti ante j. Quem quxltm jam

faciem * omnium po- diu promissum , nune

exponis ante fadern

mnium populotum .

puiorum .

4. Lumen ad revelà-

tionem gentium, * Se

gloriam pltbis tux I-

■rael .

4., 17/ sii lumen ai

revelationem gentium »

Ó' gloria plebis tu* I-

srael .

Gloria Patri , & Filio,* & Spiritui Sando :

ti
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Finiscan le pene,

Finisca il martir .

S' avveri il tuo detto :

Già pago è il desio:

Deh lasciami , oh Dio ,

In pace morir.

II.

t. Richiama il tao fido.

Signor , dall' esigilo :

Ho visto il tuo figlio,

Ho visto Gesù.

Miei lumi beati !

O gioia ! o piacere !

Che resta a vedere ,

Miei lumi , di più ì

III.

j. E questo , eh' espongo

Del mondo al cospetto,

De' voti 1' oggetto

Bramato finor .

4. Sarà delle genti

La.Guida fedele,

Sarà d' Israele

La gloria , 1* onor .

Qual prima , tal oggi

Sia gloria a te Solo ,

O Padre , o Figliuolo „

O Spirto fcdel .



188 Officio della B. V.

sicut erat in principio, & nunc , & sewpcr,*

& in sxcula ssculorum . Amen.

Per Annum .

Antiph. Sub tuum prxsidium confugimus ,

tan&a Dei Genitrix ; nostras dcprecationes ne

despicias in necessitatibus nostris , sed a pe-

riculis cundis libera nos sempcr , Virgo glo

riosa , & benedilla .

Tempore Paschitli.

Antiph. Regina Carli lattare, alleluia: quia

quem meruisti portare, alleluia: resurrexit, si

cut dixic, alleluia: ora pro nobis Deum , al.

leluia .

In Adventu .

Antiph. Spiritai Sandlus in te descendet ,

Maria , ne timeas : habebis in utero Fili uni

Dei • Alleluia .

Tempore Nativitan* .

Antiph. Magnum hxrediratis mysterinm 1

Templum Dei fadlus est uterus nescientis vi-

rum : non est pollutus ex ca cameni assumens:

omnes gentes venient diccnces:. gloria tibi ,

Domine .

Prc
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Ne mai r inquieta

Vercigin dell'ore

Ne scemi l'onore

In terra , ed in ciel.

Fra l'Anno .

Antif. Noi ci mettiamo sotto la vostra po

tente protezione, santa Madre di Dio : degna*

tevi di esaudire le nostre umiliilime preghie.

re in tutte le nostre neceflità; e liberateci in

ogni tempo da tutti i pericoli , Vergine bea

ta , e gloriosa .

Nel tempo Pasquale.

Antif. Rallegratevi , o Regina del cielo ;

perchè il figliuolo, che avete generato, è ri

suscitato, come egli ha promeflo. Pregate Dio

per noi: e noi di tutto diamo lode a Dio,

Nel? Avvento .

Antif. Lo Spirito Santo scenderà in voi,o

filaria , non temete : avrete nel vostro utero

il Figliuolo di Dio . Lode a Dio.

Nel Natalizio .

Antif. O stupendo , ed ineffabil mistero di

nostra eredità! L'utero di una Vergine è fatta

tempio di Dio : ed il Signore , che in e(To

ha alluma la carne , non si è contaminato .

Verranno tutte le genti , e diranno : sia glo

ria a voi , o Signore .

Q Fra

-
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Pretti ptr Annum.

Kyrie eleison. Christe elcison. Kyrie eleison.

•f. Domine exaudi orationem meam .

jjì. Et clamor meut ad te veniat.

Ortmus .

BEatat & gloriosa semper Virginis Mari* ,

quxsumus , Domine , intercessio gloriosa

nos protegat , & ad vitam perducat eternasi.

Per Dominimi nostrum Jesum Christum Ti-

lium tuum &c.

tf.. Amen .

ir. Domine exaudi orationem meam.

Vj.. Et clamor incus ad te veniat.

ir. Benedicamus Domino .

tf. Deo gtatias .

Sentdiltlo .

Benadicat , & custodiat nos omnipotens, Se

misericors Doniinus , Pater , & Filius, & Spi

ritus Sancìus.

ju.. Amen .

In Adventu preees l

Kyrie eleison. Christe eleison. Kyrie eleison.

ir. Domine exaudi orationem meam.

ty. Et clamor meus ad te veniat.

Ori
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Fra f Anno si dicono le preci seguenti.

Signor pietà. Cristo pietà. Signor pietà.

V- Esaudite , o Signore , la mia orazione.

E le mie voci suppliche voli giungane»

Pesino a voi .

F Orazione .

Ate , o Signore , ve ne supplichiamo, che

la potente intercessione della gloriosa

sempre Vergine Maria ci assista in tutte le

n°sttc necessità, e ci faccia giungerò alla vita

Clctna; per Gesù Cristo nostto Signore, e vo

stro figlio, che vive e regna con vai insieme

cullo Spirito Santo ne' secoli de' secoli,

ly . Cosi sia .

y. Esaudite , o Signore , la mia orazione.

Rt. E le mie voci supplichevoli giungano

pettino a voi.

•jr. Non cessiamo di benedire il Signore.

rj, Non cessiamo di rendergli grazie .

Benedizione .

Ci benedica , « ci custodisca l'onnipotente,

e misericordioso Signore , Padre , e Figliuolo,

e Spirito Santo .

ty.. Cosi sia .

Preci nell' Avvento »

Signore pietà. Cristo pietà. Signore pietà.

f. Esaudite, o Signore, la mia orazione.

ri. E le mie voci sipplichevoli giungano

perfino a voi. Q x Ora.
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Oremus.

DEm , qui de Beatx Marix Virginis utero

Verbum tuum , Angelo nuntiante , car.

Jiem suscipere voluisti ; prxsta supplicibus

tuis , ut qui vere eam Genitricem Dei credi-

mus , ejus apud te intercessionibus adjuvemur;

per eundem Dominuru nostrum, &c.

Ri. Amen .

Domine exàudi orationem meara.

Bt. Et clamor meus ad te veniat.

Benedicamus Domino .

fi. Deo gratias .

Benedico.

Eenedicat » & custodiat nos omnipotens, &

tnisericors Dominus, Pater, & Filius, & Spi-

fitus Sanctus.

Bt. Amen .

Preces tempore Nativitatis.

Kyrie elcison. Christe '«leison. Kyrie eleisoo.

.f. Domme esaudi orationem meam.

^ Rt. Et clamor meus ad te veniat.

Ore.
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Oraziane .

ODio, che avete voluto, che il Verbo di

vino vostro Figliuolo si facefle uomo

nelle sscre viscere della Beata Vergine Maria

nei momento , che V Angiolo le annunziò il

mistero; concedete alle nostre umilissime pre

ghiere , che siccome noi fermamente credia

mo , effere ella veramente Madre di Dio: cosi

sentiamo gli effetti di sua potente interceflio-

ne appresso di voi. Per lo sitilo Gesù Cristo

nostro Signore ce.

1$:. Cosi sia .

f. Esaudite , o Signore , la mia orazione.

E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi.

Non cessiamo di benedire il Signore.

f£. Non ce(Tianio di rendergli grazie.

.Benedizione .

Ci benedica , e ci custodisca 1' onnipotente,

t misericordioso Signore , Padre , Figliuolo, e

Spirito Santo.

tf.. Cosi sia.

Preci nel Natarizio .

Signor pietà. Cristo pietà. Signor pietà .

•fi. Esaudite , o Signore , la mia orazione.

y.. E le mie voci supplichevoli giungano

«no a voi.

Ora-
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Oremus.

DEus, qui salutis itcrnac Beati Marix Vi r-

ginitate foecunda humano generi prxmia

pr.-tstitisti ; tribue , quxsumus , ut ipsam prò

nobis intercedere sentiamus, per quam merui.

mus aucìorem vitx susciper* Dominum no

strum Jesum Christum Filium tuum &c.

fy. Amen .

'f. Domine exaudi orationem meam .

tf.. Et clamor rueus ad te veniat .

Benedicamus Domino.

tf.. Deo gratias .

Bencdiclio.

Benedicat , & custodiat nos omnipotens, &

misericors Dominus, Pater, & Filius, & Spiritus

Sanctus. 91. Amen.

Posteti dic'uur una ex quatuor antiphonis prò

tempore , qui sunt ad Laudes in fine , scilicel

Ave Regina coelorum ec. pag.i^. Regina cceli

ec. pag.\$%. Salve Regina re. pag. if8. Alma

Redemptoris ec. pag. i6ì Deinde recitanw

inlmissa voce Pater , Ave , & Credo .

EXPLICIT .
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Orazione .

ODio , che avete fatta parte agli uomini

della salute eterna colla feconda Vergi

nità della B. V. Maria , fate, se vi piace , che

noi proviamo ne' nostri bisogni, quanto è po

tente appreflo di voi l' interccflìone di colei ,

per la quale abbiamo ricevuto visibilmente l'

autore della vita, il nostro Signor Gesù Cristo

vostro Figliuolo, che eflendo Dio vive e regna

con voi nell'unità dello Spirito Santo in tutti

i secali de' secoli. tf.. Cosi sia.

f. Esaudite , o Signore , la mia orazione.

tf.. E le mie voci supplichevoli giungano

persino a voi .

f. Non ccfliamo di benedire il Signore,

jji. Non cessiamo di rendergli grazie .

Btnedizwne .

Ci benedica , e ci custodisca 1' onnipotente,

e misericordioso Dio , Padre , e Figliuolo , e

Spirito Santo. if.. Cosi sia.

E poi si dice una delle quattro antifone, che

Stanno in fine delle Laudi, cioè O tu del Figlio

ec. fol.iff. Dio deh viva ec. /b/.i/?. Te pie-

cosa ec. fol. i$9. O porta , onde entrano ce.

fol. i6j. Di poi si dice segretamente il Pater

nostcr, fAve Maria, ed il Credo.

FINE.



ORAZIONE

Da recitarsi dopo Ufficio.

&Acrosanft* & indi-

*JP vida* Trinitati ,

Crucifixi Domini nostri

lcsu Christi humanitati,

lentissimi , Ór glorio

sissimi semperque Vir-

ginis MarU fcccund*

integritati , Ó' omnium

Sanclorum universitati ,

sit sempiterna laus ho-

nor , virtus , & gloria

ab omni creatura , no-

bisque remissio omnium

peccAtorum per infinita

Siculi siculotum •

Amen.

-f. Beata viscera Ma

ri* Virginis , qui por-

taverunt itemi Patris

Fdium .

ijì. Et beata ubera ,

qut. laSaverunt Chri-

stum Dominum .

V Ode , onwe , gTo-

uà , e riverenza

ti dia sempre da tatti

gli uomini alla San-

tiflima , e indivisibile

Trinità , alfa Santa u-

manità di Nostro Si

gnor Gesù Cristo Cro

cififlo, alla Santa ma

ternità della beata , e

gloriosa Maria sempre

Vergine , ed a tutti i

Sunti, ed a noi la remis

sione di tutti li nostri

peccati per tutta 1' e-

ternità. ri. Cosi sia .

y . Beato è '1 seno del

la Vergine Maria , eh*

ha portato il Figliuo

lo del Padre eterno.

ty. E beate le mam

melle, che hanno allat

tato N. S. Gesù Cristo.

Poi si dirà il Pater ntìster, e /'Ave Maria.

IL FINE.
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